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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza della vice presidente MAURO

La seduta inizia alle ore 16,33.

Il Senato approva il processo verbale della seduta del giorno prece-

dente.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B ai Resoconti della seduta.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverte che dalle ore 16,37 decorre il termine rego-
lamentare di preavviso per eventuali votazioni mediante procedimento
elettronico.

Sui lavori del Senato

PRESIDENTE. L’informativa del Governo sulla morte del tenente
Romani in Afghanistan, prevista per la seduta odierna, avrà luogo nella
seduta antimeridiana di domani a causa di sopraggiunti impegni del Mini-
stro. Nella seduta antimeridiana di domani saranno inoltre esaminati gli
atti di sindacato ispettivo previsti all’ordine del giorno della seduta pome-
ridiana, che pertanto non avrà luogo.
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Informativa del Governo sull’assassinio del sindaco di Pollica
e conseguente discussione

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Le indagini
sull’assassinio del sindaco di Pollica, Angelo Vassallo, coordinate dalla
Direzione distrettuale antimafia di Salerno, si avvalgono di personale alta-
mente specializzato, vengono condotte nel massimo riserbo e non trascu-
rano alcuna ipotesi investigativa. Dai primi accertamenti sembra però che
l’omicida non avesse un’elevata capacità criminale, dato l’alto numero dei
proiettili esplosi, e che probabilmente non fosse sconosciuto alla vittima.
Non risultano inoltre minacce pregresse, denunce o particolari timori del
sindaco, che pertanto non era sottoposto ad alcuna forma di vigilanza,
mentre era noto il suo impegno nel contrastare il traffico di stupefacenti
e nell’assicurare la regolarità delle gare d’appalto. Sebbene non si riscon-
trino insediamenti della criminalità organizzata nel Cilento, è notevole il
fermento delle attività camorristiche nella provincia di Salerno, a cui è se-
guita una forte risposta da parte delle autorità, testimoniata dall’alto nu-
mero dei criminali arrestati, dei beni sequestrati e dei latitanti catturati.
L’omicidio di un sindaco, ovunque accada, è certamente un fatto di ecce-
zionale gravità, cui lo Stato e la collettività intendono reagire con volontà
unanime, come ha dimostrato la folla di persone e autorità che ha parte-
cipato ai funerali del primo cittadino di Pollica. Non bisogna infatti di-
menticare che, al fine di garantire la sicurezza urbana, è fondamentale
il ruolo svolto dai sindaci, i cui poteri in materia di mantenimento dell’in-
columità pubblica sono stati significativamente incrementati proprio nella
presente legislatura. Nel testimoniare dunque il proprio cordoglio ai fami-
liari e ai concittadini di Angelo Vassallo, assicura il massimo sostegno al-
l’attività inquirente da parte del Governo, che è pronto ad adottare tutte le
ulteriori iniziative che si dovessero rendere necessarie. (Applausi dai

Gruppi PdL, LNP e PD).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione sull’informativa del
Governo.

ANDRIA (PD). Essendo stato amico di Angelo Vassallo e avendo
con lui condiviso l’esperienza di amministratore locale nel salernitano,
ne ricorda la passione civile, la difesa inflessibile della legalità e l’intran-
sigente cura del proprio territorio. Come ha ben evidenziato il presidente
Napolitano, egli ha onorato con il suo esempio le migliori virtù del Mez-
zogiorno italiano ed è stato tenace baluardo nella difesa della vocazione
ambientale della propria terra, divenuta anche grazie alla sua attività am-
ministrativa un’ambita meta turistica, tanto che non può essere esclusa
l’insorgenza di un’inedita attenzione da parte della criminalità organizzata.
Se infatti nel Cilento sono assenti insediamenti camorristici conclamati,
nessuna zona del territorio può essere considerata esente dal rischio del-
l’infiltrazione malavitosa e pertanto deve essere costante l’attività di pre-
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venzione e di controllo da parte dello Stato, che deve poter contare su do-

tazioni cospicue: a tal proposito non condivide l’affermazione del rappre-

sentante del Governo secondo cui le risorse attualmente destinate al con-

trollo della provincia di Salerno sarebbero adeguate. L’uccisione di An-

gelo Vassallo, cosı̀ come la tragica morte della giovane travolta pochi

giorni dopo dalla frana di Atrani, evidenziano infatti la necessità di affer-

mare con forza la presenza e l’azione virtuosa dello Stato in quel territo-

rio. (Applausi dai Gruppi PD, UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE e PdL e

del senatore Astore. Congratulazioni). Consegna il testo dell’intervento af-

finché venga allegato ai Resoconti della seduta odierna (v. Allegato B).

COMPAGNA (PdL). La politica di potenziamento della sicurezza che

ha attribuito ai sindaci compiti di controllo sulla trasparenza degli appalti

e funzioni di raccordo con il Viminale deve proseguire. L’uccisione di un

sindaco è un fatto grave, ma è giusto che le indagini della magistratura

procedano con cautela, senza dare eccessivo credito alle ipotesi fantasiose

e alle ricostruzioni impressionistiche proposte dalla stampa, ingiustificate

perché Vassallo non aveva ricevuto minacce. Allo stesso modo vanno re-

spinti tutti i tentativi di appropriarsi strumentalmente della figura di An-

gelo Vassallo, caricando di professionismo dell’antimafia la sua attività

di onesto amministratore (Proteste dal Gruppo PD). Esprime fiducia sul-

l’attività investigativa delle Forze dell’ordine e sull’intransigenza e la fer-

mezza del ministro Maroni e del sottosegretario Mantovano nella lotta alla

criminalità organizzata. (Applausi dai Gruppi PdL e LNP. Congratula-

zioni).

DI NARDO (IdV). Angelo Vassallo era un uomo delle istituzioni,

sempre in prima linea nella difesa della legalità: la feroce esecuzione in

stile camorristico, in un territorio che non aveva conosciuto episodi di

tale efferatezza, rappresenta una sfida allo Stato e agli amministratori lo-

cali. Vassallo era noto per aver portato a livelli record la raccolta differen-

ziata dei rifiuti e per aver realizzato progetti di riqualificazione ambien-

tale. L’obiettivo degli assassini è quello di affievolire la speranza dei cit-

tadini onesti in una politica del bene comune: per questa ragione lo Stato

deve potenziare la sua presenza nel territorio. Costruendo esperienze di

buon governo e di buona amministrazione, Vassallo ha contribuito a dif-

fondere una nuova immagine del Mezzogiorno: una concreta manifesta-

zione di solidarietà da parte del Governo potrebbe consistere nel sostegno

ai suoi progetti di sviluppo. (Applausi dai Gruppi IdV e PD).

CIARRAPICO (PdL). Angelo Vassallo, probabilmente, è stato ucciso

per grossi interessi che ruotavano intorno allo splendido complesso por-

tuale che aveva realizzato. Anziché potenziare la presenza dei Carabinieri,
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il Ministro dell’interno dovrebbe optare per la creazione di una stazione

della Guardia costiera ad Acciaroli.

RUSSO (Misto-ApI). Angelo Vassallo era un sindaco noto per qualità

di risolutezza e intransigenza e per la dedizione alla sua terra, probabil-

mente si è reso colpevole, agli occhi dei suoi assassini, di aver realizzato

un porto turistico gestito dalla mano pubblica e di aver sperimentato un

nuovo modello di sviluppo per il Mezzogiorno, fondato sulla salvaguardia

dell’ambiente e la promozione del turismo di qualità. Lo Stato ha ora il

dovere di far sentire la propria presenza sul territorio e di supportare gli

amministratori locali: il potenziamento delle Forze dell’ordine deve coniu-

garsi con il sostegno a progetti infrastrutturali realizzabili in tempi certi.

(Applausi dai Gruppi Misto-Api, PD e IdV).

POLI BORTONE (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE). Nel ricordare

con commozione la figura del sindaco di Pollica Angelo Vassallo, alla

cui barbara uccisione i mezzi di informazione non hanno dato il risalto

che meritava, non si può non richiamare l’eternamente irrisolta questione

meridionale e la assuefazione dell’opinione pubblica ai crimini che nel

Mezzogiorno vengono commessi. Il sindaco Vassallo ha pagato con la

vita il suo coraggioso impegno ambientalista in una Regione preda delle

ecomafie, dell’abusivismo e del dissesto idrogeologico, dove lo Stato

non riesce ancora ad avere il controllo del territorio. Nonostante i pro-

clami del Governo sui risultati ottenuti nella lotta alle mafie, l’assenza

delle istituzioni e della legalità al Sud è un fatto ancora drammaticamente

evidente. È necessaria una vera rivoluzione culturale, che non può prescin-

dere dalla vicinanza e dall’incoraggiamento alle forze sane della società

meridionale. (Applausi dai Gruppi UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE e

PD e del senatore Astore).

VALLARDI (LNP). Esprime il cordoglio della Lega Nord per la bru-

tale uccisione di un amministratore valido, il cui impegno ambientalista e

la cui rigorosa politica di sviluppo del territorio e di lotta all’abusivismo

avevano consentito un prodigioso rilancio del turismo di qualità nella

zona, intralciando in qualche modo gli interessi della criminalità proprio

in uno dei settori dove più spesso questa ricicla il denaro sporco. Le

sue doti di umiltà, senso pratico, dinamismo e lungimiranza gli erano

valse una forte visibilità; la sua consapevolezza dell’importanza di valoriz-

zare la specificità del territorio per il rilancio del Sud lo rendeva un soste-

nitore convinto del federalismo e per molti versi affine alla visione leghi-

sta. Il Governo e le Forze dell’ordine, che hanno raggiunto ad oggi inne-

gabili risultati nella lotta alla criminalità, faranno certamente luce sulle re-

sponsabilità di questo delitto. (Applausi dai Gruppi LNP e PdL).
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Presidenza del vice presidente CHITI

BIANCO (PD). Il ricordo del sindaco Vassallo richiama alla mente i
tanti amministratori locali coraggiosi come lui, spesso eroi loro malgrado.
La loro missione è ancor più degna di considerazione in un territorio come
quello del Mezzogiorno, infestato dall’arroganza della criminalità organiz-
zata e dalle odiose connivenze: chi spesso indulge in una sterile polemica
nei confronti del Sud dovrebbe aver sempre presente l’impegno e il sacri-
ficio di tanti amministratori onesti, giudici, giornalisti, uomini delle Forze
dell’ordine e semplici cittadini che quotidianamente devono affrontare la
prevaricazione, la violenza e la certezza di impunità delle mafie. Emerge
anzi la distrazione di tanti, primo tra tutti del Presidente del Consiglio, su
questi temi. Lo Stato ha ora un compito precipuo: verificare se anche nei
confronti di Angelo Vassallo non ci sia stata disattenzione, se sia stata sot-
tovalutata la condizione di rischio in cui operava, in modo da tutelare chi
come lui difende ogni giorno sul territorio la legalità. Per questo è auspi-
cabile che si operi ogni sforzo investigativo per assicurare alla giustizia gli
autori del delitto. (Applausi dai Gruppi PD, IdV e UDC-SVP-Aut:UV-

MAIE-IS-MRE. Congratulazioni).

GIULIANO (PdL). L’uccisione di Angelo Vassallo è stata particolar-
mente dolorosa e sconcertante per quanti hanno avuto il privilegio di go-
dere dell’amicizia personale di questo vero e proprio eroe civile ed eccel-
lente amministratore. Con la sua lungimiranza egli aveva fatto dell’amato
Cilento una terra di turismo qualificato, promuovendo con intelligenza e
con numerose iniziative di alto livello il patrimonio ambientale, culturale
ed umano di quel territorio sano e libero dalla criminalità organizzata.
Non è sufficientemente informato, infatti, chi ha prospettato scenari di in-
quietanti infiltrazioni camorristiche, né chi ha parlato di una insufficiente
presenza dello Stato sul territorio. La provincia di Salerno è adeguata-
mente presidiata dalle Forze dell’ordine ed anche Angelo Vassallo non
era stato lasciato solo. La determinazione del Governo e l’impegno degli
inquirenti lasciano ben sperare sull’individuazione degli autori del delitto.
(Applausi dal Gruppo PdL e della senatrice Giai).

VIESPOLI (FLI). Nel momento della solidarietà corale al sindaco
Vassallo, è doveroso richiamare l’attenzione su un territorio che deve es-
sere ricordato per il suo contributo storico alla formazione dell’unità e del-
l’identità nazionale. È necessario recuperarne il tessuto civile e preser-
varne il patrimonio culturale ed ambientale, senza indulgere ad atteggia-
menti giustificatori o rassegnati rispetto ad una criminalità organizzata
che si può e si deve debellare, riaffermando il valore della legalità, pre-
supposto irrinunciabile per implementare la forza attrattiva del Mezzo-
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giorno. Appare, questo, il modo migliore per onorare la memoria ed il sa-
crificio del sindaco ucciso e di tutti gli uomini del Sud che come lui
hanno pagato con la vita le loro battaglie. (Applausi dai Gruppi FLI,

PdL, UDC-SVP-Aut: UV-MAIE-IS-MRE, PD e IdV).

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione sull’informativa del
Governo.

Seguito della discussione del disegno di legge:

(2323) Conversione in legge del decreto-legge 5 agosto 2010, n. 125, re-
cante misure urgenti per il settore dei trasporti e disposizioni in materia
finanziaria (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 agosto 2010, n. 125, re-
cante misure urgenti per il settore dei trasporti e disposizioni in materia
finanziaria. Proroga del termine di esercizio della delega legislativa in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
di amministrazioni pubbliche

PRESIDENTE. Riprende l’esame dell’articolo 1 del disegno di legge.
Avverte che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del decreto-
legge da convertire. Ricorda che nella seduta antimeridiana sono stati ac-
cantonati gli emendamenti 1.2, 1.6, 1.7, 1.8, 1.103, 1.9, 1.10, 1.11 e 1.20 e
si è conclusa la votazione degli emendamenti e degli ordini del giorno ri-
feriti all’articolo 2. Passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo
3 del decreto-legge (Partecipazione italiana all’Esposizione internazionale

di Yeosu e all’Esposizione internazionale orticola di Venlo).

DE TONI (IdV). Dopo aver richiamato il Governo all’urgenza di
porre fine al lungo interim del Ministero per lo sviluppo economico, il-
lustra l’emendamento 3.1, volto a sopprimere l’articolo 3, che reca un in-
tervento non urgente né necessario come il finanziamento, la cui quantifi-
cazione appare peraltro discutibile, della partecipazione italiana all’Espo-
sizione internazionale di Yeosu e all’Esposizione internazionale orticola di
Venlo. (Applausi dal Gruppo IdV).

PICHETTO FRATIN, relatore. Esprime parere favorevole sugli
emendamenti 3.2 e 3.0.2. Invita ad approvare l’emendamento 3.0.1 (testo
2), con due correzioni formali (v. Resoconto stenografico). Esprime parere
contrario sui restanti emendamenti.

GIORGETTI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Concorda con il relatore salvo che sull’emendamento 3.0.4 (testo 2), sul
quale esprime parere favorevole.
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PICHETTO FRATIN (PdL). Conforma il parere sull’emendamento
3.0.4 (testo 2) a quello espresso dal rappresentante del Governo.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore DE TONI
(IdV), il Senato respinge l’emendamento 3.1.

PERDUCA (PD). Richiama l’attenzione sul ripetersi di votazioni cor-
rispondenti a senatori assenti.

PRESIDENTE. Invita i senatori Segretari a effettuare le verifiche del
caso.

Il Senato approva l’emendamento 3.2.

MONGIELLO (PD). Dichiara il voto contrario del Gruppo PD sull’e-
mendamento 3.3, recante il consistente finanziamento di un fondo desti-
nato alla valorizzazione di una produzione vitivinicola geograficamente
delimitata in vista della partecipazione all’Esposizione internazionale orti-
cola di Venlo. Ancora una volta, invece di affrontare i gravi problemi del
mondo agricolo, si utilizzano le poche risorse a disposizione del Ministero
delle politiche agricole per finanziare provvedimenti clientelari, simili a
quello contenuto nella manovra finanziaria a favore degli splafonatori
delle quote latte. (Applausi dal Gruppo PD e della senatrice Poli Bor-

tone).

Il Senato respinge l’emendamento 3.3. Con votazione nominale elet-
tronica, chiesta dalla senatrice MONGIELLO (PD), il Senato respinge

l’emendamento 3.4.

Il Senato approva gli emendamenti 3.0.1 (testo 2 corretto) e 3.0.2.

Risulta respinto l’emendamento 3.0.3.

GIORGETTI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il
parere favorevole espresso dal Governo era da intendersi sul testo dell’e-
mendamento presentato in Commissione, che era ritenuto più efficace di
quello presente. Se la presentatrice è disponibile ad accettare la riformu-
lazione di cui dà lettura (v. Resoconto stenografico), il parere del Governo
è favorevole.

BONFRISCO (PdL). Accetta il testo proposto dal Governo, perché si
tratta dell’originaria formulazione dell’emendamento (v. testo 3 nell’Alle-
gato A).

PICHETTO FRATIN, relatore. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento 3.0.4 (testo 3).

Il Senato approva l’emendamento 3.0.4 (testo 3).
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PRESIDENTE. Riprende l’esame degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 1 del decreto-legge precedentemente accantonati.

PICHETTO FRATIN, relatore. Invita a ritirare l’emendamento 1.2 o
a trasformarlo in un ordine del giorno.

GIORGETTI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il
parere del Governo è conforme a quello del relatore.

MURA (LNP). Trasforma l’emendamento 1.2 nell’ordine del giorno
G1.2 (v. Allegato A).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno G1.2, accolto dal Governo, non
viene posto in votazione.

CICOLANI (PdL). L’emendamento 1.6 aveva l’obiettivo di sottoli-
neare il pericolo che ANAS rimanesse priva di risorse per via delle diffi-
coltà di arrivare a sottoporre a pedaggio le tratte stradali richiamate entro
il termine stabilito. Ritira l’emendamento, atteso che il Governo si è im-
pegnato ad affrontare la questione con un approccio organico.

IZZO (PdL). Avendo sottoscritto l’emendamento 1.6, chiede la dispo-
nibilità del Governo ad accogliere un ordine del giorno derivante dalla
predetta proposta di modifica.

PICHETTO FRATIN, relatore. Esprime parere contrario sugli emen-
damenti 1.7, 1.8, 1.103, 1.9, 1.10 e 1.11. Si rimette al Governo per quanto
riguarda l’eventuale ordine del giorno.

GIORGETTI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Esprime parere conforme al relatore. Per quanto concerne la proposta
avanzata dal senatore Izzo, può essere accolto solamente un ordine del
giorno che impegni il Governo a valutare in termini generici il problema
sollevato dall’emendamento 1.6.

GARAVAGLIA Massimo (LNP). È importante che nell’ordine del
giorno sia chiarito in modo esplicito il fatto che non saranno aumentati
i pedaggi autostradali già esistenti.

IZZO (PdL). Ringraziando il Governo per la disponibilità manife-
stata, accoglie la proposta avanzata dal sottosegretario Giorgetti.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore DE TONI
(IdV), il Senato respinge l’emendamento 1.7. Con votazione, seguita da

controprova mediante procedimento elettronico chiesta dalla senatrice IN-
COSTANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 1.8. Il Senato re-

spinge l’emendamento 1.103.
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MILANA (PD). Annuncia il voto favorevole sull’emendamento 1.9,
che mira ad escludere i raccordi autostradali dalle tratte stradali da assog-
gettare al pagamento di pedaggi.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-
STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 1.9.

MILANA (PD). Annuncia il voto favorevole sull’emendamento 1.10,
che mira ad escludere il Grande raccordo anulare (GRA) di Roma dai rac-
cordi autostradali in gestione diretta di ANAS su cui saranno istituiti pe-
daggi. Peraltro, il GRA non nasce come raccordo autostradale, ma come
strada urbana avente lo scopo di decongestionare il traffico sulle vie con-
solari. (Applausi dai Gruppi PD e UDC-SVP-Aut: UV-MAIE-IS-MRE).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-
STANTE (PD), il Senato respinge la prima parte dell’emendamento

1.10, con conseguente preclusione della restante parte e dell’emenda-
mento 1.11.

PICHETTO FRATIN, relatore. Invita a ritirare l’emendamento 1.20,
altrimenti il parere è contrario.

GIORGETTI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il
parere del Governo è conforme a quello del relatore. Con l’emendamento
1.20, che mira a fare in modo che le pubbliche amministrazioni possano
effettuare per le società di gestione aeroportuale aumenti di capitali, tra-
sferimenti straordinari e aperture di credito, si rischia infatti di ridurre
la forza precettiva del limite imposto ai costi della pubblica amministra-
zione e delle società partecipate. Peraltro è già prevista la possibilità
che un decreto del Presidente del Consiglio autorizzi in casi specifici la
deroga ai vincoli imposti dalla manovra. Qualora l’emendamento venisse
ritirato, il Governo si impegna a adottare procedure più snelle e sufficien-
temente ampie per poter dare le risposte che le società aeroportuali atten-
dono dagli enti locali.

D’ALÌ (PdL). Ritira l’emendamento 1.20, sottolineando la necessità
di snellire le procedure per dare agli enti interessati la possibilità di adem-
piere tempestivamente agli obblighi di legge.

IZZO (PdL). Dà lettura dell’ordine del giorno G1.6 (v. Resoconto ste-
nografico).

PICHETTO FRATIN, relatore. Esprime parere favorevole.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’emendamento riferito all’articolo
1 del disegno di legge di conversione.
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PICHETTO FRATIN, relatore. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento x1.3, con una correzione formale.

GIORGETTI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Esprime parere conforme al relatore.

Il Senato approva l’emendamento x1.3 (testo corretto).

PRESIDENTE. Passa alla votazione finale.

DE ANGELIS (FLI). Annuncia il voto favorevole del Gruppo FLI sul
provvedimento in esame, poiché le risorse messe in campo in favore di
Tirrenia sono necessarie ad assicurare l’ordinaria gestione dell’azienda du-
rante la sua privatizzazione. Il Governo dovrebbe tuttavia chiarire quali
indirizzi intende perseguire in relazione al trasporto marittimo, atteso
che ha manifestato l’intenzione di non voler più essere presente nel com-
parto marittimo, commerciale e dei trasporti. È auspicabile che venga di-
scusso al più presto il disegno di legge di riforma del sistema portuale e
che la vicenda Tirrenia venga risolta, inserendola in un contesto più ampio
che riguardi il comparto marittimo. Per quanto riguarda le disposizioni
concernenti l’ANAS, va in primo luogo disgiunta la funzione di conces-
sionaria da quella di concedente; inoltre, sono necessari interventi chiari-
ficatori e risolutivi, perché il pedaggio autostradale, che dovrebbe servire
per realizzare nuove opere, al momento attuale viene utilizzato per la ma-
nutenzione ordinaria. (Applausi dal Gruppo FLI).

DE TONI (IdV). Diverse sono le ragioni che hanno condotto il
Gruppo Italia dei Valori ad annunciare il proprio voto contrario sul prov-
vedimento in esame. Il decreto-legge n. 125 del 2010, che originariamente
doveva servire ad affrontare la crisi delle società dell’ex Gruppo Tirrenia,
si è trasformato nell’ennesimo decreto omnibus, utilizzato dal Governo per
scavalcare il Parlamento e superare le divisioni presenti all’interno della
maggioranza. Non è accettabile l’ennesimo taglio operato sulle risorse
del FAS per coprire i maggiori oneri derivanti dalla possibile attivazione
di nuove garanzie assunte dallo Stato e per far fronte a nuove difficoltà
del settore del trasporto marittimo. Allo stesso modo, non è condivisibile
la scelta di riaprire i termini per l’utilizzo dei cosiddetti Tremonti bond,
finora scarsamente utilizzati dagli istituti di credito. Per altro verso non
si comprende l’urgenza di finanziare la partecipazione ad eventi espisitivi
che avranno luogo nel 2012. Va infine stigmatizzata l’azione del Governo
in relazione alle vicende ANAS, su cui l’Esecutivo ha deciso di sostenere
la parte più forte imponendo un nuovo balzello sui cittadini, e Tirrenia,
rispetto alla quale molto negativa è giudicata l’approvazione dell’emenda-
mento che dispone la cessione di compendi aziendali anche separatamente.
(Applausi dal Gruppo IdV).
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POLI BORTONE (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE). Voterà contro
la conversione del decreto-legge, con cui ancora una volta viene finanziato
un intervento in favore delle imprese in difficoltà utilizzando i Fondi per
le aree sottoutilizzate, che dovrebbero invece essere destinati allo sviluppo
del Mezzogiorno. Il Governo persegue infatti un significativo spostamento
di risorse verso il Nord del Paese, contribuendo in tal modo ad accentuare
il ritardo del Meridione, non solo nei confronti delle aree settentrionali,
ma anche rispetto alle altre aree deboli dell’Unione europea, e ignorando
i ripetuti segnali di crisi dell’economia del Sud Italia. Pur avendo netta-
mente criticato l’istituzione di nuovi pedaggi autostradali, esprime perples-
sità sui tagli lineari disposti per compensare l’ANAS del mancato introito
derivante dalla sentenza di annullamento del TAR, che si abbatteranno in
modo indiscriminato su tutti i Ministeri e di cui risentiranno in particolare
il settore della sicurezza e quello dei servizi sociali. Dal momento infine
che il decreto-legge contiene una norma che favorisce l’approvazione del
piano di rientro della sanità pugliese, manifesta le proprie preoccupazioni
per l’insoddisfacente stato dei rapporti tra il Ministro per gli affari regio-
nali e il Governo della Regione Puglia, recentemente segnalato dall’asses-
sore alla sanità, e auspica un miglioramento delle condizioni della sanità
pugliese. (Applausi dal Gruppo UDC-SVP-Aut: UV-MAIE-IS-MRE e dei
senatori Sbarbati e Mascitelli).

MURA (LNP). Dopo aver annunciato il convinto voto favorevole del
Gruppo alla conversione del decreto, annuncia il comune disappunto della
Commissione Lavori pubblici che, nonostante le competenze in materia di
trasporti e di infrastrutture, durante l’iter di approvazione del provvedi-
mento è stata relegata ad un ruolo meramente consultivo. Per quel che ri-
guarda la società Tirrenia, ennesima testimonianza del fallimento dell’im-
prenditoria di Stato, la mancanza di ricambio nella dirigenza, la gestione
clientelare del personale e l’obsolescenza della flotta hanno creato nel
corso negli anni uno stato di crisi difficilmente rimediabile. È dunque
sempre più probabile la liquidazione dell’azienda, la vendita separata delle
rotte profittevoli e la messa all’asta di quelle che necessitano di un con-
tributo pubblico. Per quanto concerne invece la questione relativa ai pe-
daggi autostradali, i mancati introiti derivanti dalla sentenza del giudice
amministrativo non dovranno essere compensati attraverso un aumento ge-
neralizzato delle tariffe: si deve invece mettere fine all’ingiusta situazione
attuale, che vede alcune tratte esenti dal pagamento del pedaggio. Per
quanto riguarda infine l’utilizzo dei fondi FAS, criticato da alcuni sena-
tori, occorre ricordare che tali risorse, derivando dalla fiscalità generale,
originano in maggior misura dalle tasse pagate dai cittadini dell’Italia set-
tentrionale e che pertanto devono essere utilizzate da tutti i soggetti biso-
gnosi, privilegiando coloro che hanno la capacità di utilizzarle al meglio.
(Applausi dal Gruppo LNP. Congratulazioni).

VIMERCATI (PD). Dichiarando il voto contrario alla conversione
dell’ennesimo decreto-legge disomogeneo presentato dal Governo, che
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mette ancora una volta in discussione la centralità del Parlamento nel pro-

cesso legislativo, esprime forte rammarico per il fatto che, a causa di una

disattenzione organizzativa della Presidenza del Senato o della deliberata

volontà del Governo, la Commissione lavori pubblici è stata esautorata

dall’esame di merito del provvedimento. È inoltre grave che, dopo pochi

mesi dall’approvazione del decreto sulla privatizzazione della Tirrenia –

che come previsto dall’opposizione si è rivelata fallimentare – il Governo

non abbia riconosciuto gli errori commessi, che hanno messo a repentaglio

migliaia di posti di lavoro e il diritto alla mobilità dei cittadini. Infine è

altrettanto preoccupante che, dopo aver sottratto ingenti risorse all’ANAS,

senza garantire neanche i fondi necessari alla manutenzione della rete stra-

dale, si tenti di scaricare sui pendolari i costi di tale operazione, preve-

dendo l’imposizione di nuovi pedaggi entro un termine assai breve, che

è apparso irrealistico persino ad alcuni componenti della maggioranza.

(Applausi dai Gruppi PD e IdV. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Il mancato affidamento del provvedimento in sede re-

ferente alla Commissione lavori pubblici non deriva da una trascuratezza

della Presidenza, ma dalle oggettive difficoltà procedurali connesse alla

presentazione da parte del Governo di disegni di legge che trattano mate-

rie disomogenee, difficilmente riconducibili alla competenza di una sin-

gola Commissione.

ORSI (PdL). A nome del Gruppo dichiara voto favorevole ad un

provvedimento con cui il Governo ha affrontato responsabilmente que-

stioni che richiedevano un intervento tempestivo. Ricorda le disposizioni

riguardanti la procedura di privatizzazione e l’amministrazione straordina-

ria della società Tirrenia, che mirano a garantire la continuità aziendale, i

servizi di collegamento e i livelli occupazionali; le norme che differiscono

i termini entro cui adottare le misure relative ai pedaggi stradali, che do-

vranno essere più rispondenti ad esigenze di equità territoriale e garantire

all’ANAS la possibilità di effettuare investimenti; le disposizioni relative

alla partecipazione a fiere internazionali; la norma che concede una pro-

roga alla Regione Puglia, che è in ritardo negli adempimenti relativi al

piano di rientro dal disavanzo sanitario. (Applausi dal Gruppo PdL).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-

STANTE (PD), il Senato approva il disegno di legge n. 2323 composto

del solo articolo 1, nel testo emendato, con il seguente titolo: «Conver-

sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 agosto 2010, n.

125, recante misure urgenti per il settore dei trasporti e disposizioni in

materia finanziaria. Proroga del termine di esercizio della delega legisla-

tiva in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di

bilancio di amministrazioni pubbliche». La Presidenza si intende autoriz-

zata ad effettuare i coordinamenti che si rendessero necessari.
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PRESIDENTE. Considerata l’ora, e sentiti i Presidenti dei Gruppi,
rinvia alla seduta di domani l’inizio della discussione del collegato sul
lavoro.

Per lo svolgimento e la risposta scritta ad interrogazioni

BIONDELLI (PD). Sollecita lo svolgimento dell’interrogazione 4-
03679, che ha presentato a seguito dei gravi incendi scoppiati recente-
mente in una raffineria in provincia di Novara la Sarpom. Nell’atto ispet-
tivo si chiede al Governo di intervenire per tutelare la sicurezza dei lavo-
ratori e degli abitanti delle zone limitrofe agli stabilimenti di stoccaggio.
(Applausi dal Gruppo PD).

LANNUTTI (IdV). Sollecita lo svolgimento di un’interrogazione
sulla liquidazione di 40 milioni di euro attribuita all’ex amministratore de-
legato di Unicredit Alessandro Profumo dopo le dimissioni dalla carica.

PRESIDENTE. La Presidenza solleciterà il Governo a rispondere alle
interrogazioni segnalate. Dà annunzio degli atti di indirizzo e di sindacato
ispettivo pervenuti alla Presidenza (v. Allegato B) e comunica l’ordine del
giorno della seduta del 23 settembre.

La seduta termina alle ore 19,38.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza della vice presidente MAURO

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,33).

Si dia lettura del processo verbale.

BAIO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del

giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno
essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettro-
nico.

Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore

16,37).

Sui lavori del Senato

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, comunico che l’informativa del
Governo sulla morte del tenente Romani in Afghanistan avrà luogo do-
mani mattina alle ore 9,30, diversamente da quanto preannunciato nel
corso della seduta di ieri, a causa di sopraggiunti impegni del ministro
La Russa. L’informativa sarà resa dal sottosegretario per la difesa, onore-
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vole Crosetto. Successivamente potranno intervenire i rappresentanti dei
Gruppi per cinque minuti ciascuno.

Inoltre, previ accordi intercorsi con gli interroganti e con il Governo,
il sindacato ispettivo si svolgerà nella seduta antimeridiana di domani in-
torno alle ore 12. Pertanto, la seduta pomeridiana non avrà più luogo.

Informativa del Governo sull’assassinio del sindaco di Pollica
e conseguente discussione (ore 16,38)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: «Informativa del Governo
sull’assassinio del sindaco di Pollica».

Dopo l’intervento del rappresentante del Governo, potranno interve-
nire i rappresentanti dei Gruppi per dieci minuti ciascuno.

Ha facoltà di parlare il sottosegretario di Stato per l’interno, onore-
vole Mantovano.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Signora Presi-
dente, onorevoli senatori, alle due del 6 settembre, ad Acciaroli, nel Co-
mune di Pollica, il corpo di Angelo Vassallo, sindaco del medesimo Co-
mune, veniva ritrovato privo di vita, al lato guida della propria vettura,
una Audi A4. L’auto era ferma al bordo della strada, a poca distanza dal-
l’abitazione del sindaco. La morte era avvenuta qualche ora prima a se-
guito dell’esplosione a breve distanza di nove colpi da una pistola calibro
9 per 21.

Da subito le indagini sono state coordinate dalla Direzione distret-
tuale antimafia di Salerno e sono state svolte dall’Arma dei carabinieri,
dalla Squadra mobile di Salerno e da personale altamente specializzato
dei ROS, dello SCO, dello SCICO oltre che della DIA di Salerno, che
sono stati inviati sul posto per fornire il loro contributo di alta qualifica-
zione.

Nell’immediatezza del fatto, il Comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza di Salerno si è riunito il 6 e l’8 settembre con la partecipazione
del vice capo della Polizia, del direttore centrale della Polizia criminale e
di altri dirigenti dei Servizi prima citati, oltre che dei magistrati interes-
sati.

Le indagini sono ovviamente coperte dal segreto e non trascurano al-
cuna ipotesi. Esprimere un orientamento o individuare in modo esclusivo e
certo moventi e matrice del delitto significherebbe non rispettare il diffi-
cile lavoro che è in corso.

I primi accertamenti rinviano a un killer che non ha mostrato elevata
professionalità criminale se è vero che, pur sparando da distanza ravvici-
nata, per raggiungere l’intento omicida ha ritenuto di impiegare, come si è
detto, nove colpi di una calibro 9 per 21. Un killer che, probabilmente,
non doveva essere sconosciuto alla vittima, se è vero che Vassallo aveva
il freno a mano tirato e il finestrino abbassato.
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Le piste investigative seguite in questo momento sono più di una e la
complessità e la delicatezza dell’indagine derivano dal fatto che, al fine di
ottenere il risultato, non se ne esclude nessuna. Aggiungo che dagli atti
della prefettura di Salerno, come della questura e del Comando provin-
ciale dei Carabinieri, non risultano pregressi episodi di minacce nei con-
fronti del sindaco di Pollica, né lo stesso ha mai presentato denunce o for-
mulato timori per la propria personale incolumità. Questo spiega perché
non siano state mai prese in considerazione misure di tutela o di vigilanza
nei suoi confronti.

È certo che Angelo Vassallo tenesse molto, per quanto rientrava nelle
sue possibilità e competenze, ad evitare che il territorio di Pollica fosse
preso di mira dal traffico di droga, facendo attenzione a che, trattandosi
di un sito turistico con numerosi locali pubblici, essa non circolasse, so-
prattutto in questi ultimi. Altrettanto certa, per quanto emerge, è la sua
contrapposizione ad appalti non rispettosi delle regole e di risultati di ef-
ficienza.

Gli investigatori escludono che il Cilento presenti al proprio interno
insediamenti camorristici, anche se, in un remoto passato, proprio ad Ac-
ciaroli ha dimorato in soggiorno obbligato per più anni il calabrese capo
’ndrina Franco Muto. Gli stessi investigatori, tuttavia, approfondiscono
con l’attenzione possibile la pista camorristica. Viene segnalata da tempo,
in particolare nelle relazioni della Direzione investigativa antimafia, una
situazione di fermento della criminalità organizzata nella Provincia di Sa-
lerno, a conferma che la situazione è nota ed ha fatto adottare le necessa-
rie contromisure.

Questo quadro segue alla crisi del gruppo D’Agostino, decimato dagli
arresti di elementi di spicco. La sua roccaforte è il quartiere Torrione di
Salerno, con interessi illeciti prevalenti nel settore del traffico di stupefa-
centi e delle estorsioni. A Salerno la gestione della droga si conferma set-
tore privilegiato d’interesse dei clan locali, di intesa con le consorterie cri-
minali operanti nella Provincia di Napoli. Nel vuoto di potere creatosi al-
l’indomani della disarticolazione, nel 2006, del clan D’Agostino e del clan
Faggioli-Ubbidiente hanno tentato di ritagliarsi propri spazi di azione al-
cuni gruppi minori. Si tratta di aggregazioni criminali (che spesso si con-
trappongono ad analoghi gruppi in cruenti scontri armati), capeggiate da
pregiudicati già inseriti nel tessuto delinquenziale locale, che si caratteriz-
zano per la giovane età di leader e affiliati e per i metodi particolarmente
violenti utilizzati per imporsi sul territorio. I principali settori di interesse
criminale di tali associazioni sono le estorsioni, le rapine e lo spaccio di
droga.

Recenti indagini hanno tuttavia confermato una riemersione ed espan-
sione del clan D’Agostino-Panella che, nonostante gli arresti di elementi
di spicco operati negli ultimi anni e la contestuale conclusione di processi
più risalenti, continua ad esercitare la sua influenza proprio a Salerno. Nel
capoluogo vi è un esteso controllo della distribuzione di slot machine ne-
gli esercizi pubblici e sono state individuate nuove modalità di elusione
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degli obblighi di collegamento alla rete telematica che consentono ingenti
guadagni illeciti.

Altro fenomeno delittuoso particolarmente diffuso nella Provincia di
Salerno, non sempre gestito dalla criminalità organizzata, è l’usura.

L’intero territorio della Provincia di Salerno non è immune da infil-
trazioni di gruppi provenienti da altre zone della Campania. Sono stati ri-
scontrati interessi di clan originari della zona di Casal di Principe e di Por-
tici. In particolare, con riferimento ai gruppi provenienti dall’area napole-
tana, è stata accertata la presenza di una ditta, legata al clan Vollaro di
Portici, nei lavori di ammodernamento della autostrada Salerno – Reggio
Calabria.

Altre anomalie sono state rilevate nell’agro nocerino sarnese, con-
traddistinto da uno scenario delinquenziale altamente complesso.

Nella zona sud della Provincia, in particolare nella Piana del Sele,
permane la permanenza del clan De Feo di Bellizzi, i cui affiliati sono
stati colpiti nel 2009 da diversi provvedimenti restrittivi che hanno riguar-
dato anche il reggente del clan, Antonio De Feo, e del sodalizio Pecoraro-
Renna, attivo a Battipaglia, Montecorvino e zone limitrofe.

Nel gennaio 2010 il tribunale di Salerno ha disposto un sequestro di
beni, tra cui un supermercato e alcune società situate nei Comuni di Ole-
vano sul Tusciano e Battipaglia, nella titolarità di parenti ed affini di un
soggetto legato a Pecoraro Gerardo, fratello del capo clan Alfonso. Nell’a-
prile 2010 è stata data esecuzione a una misura di prevenzione patrimo-
niale che ha condotto al sequestro di alcuni immobili e di due società
con diverso oggetto sociale, nella titolarità di un commerciante ritenuto
il referente del gruppo Pecoraro-Renna, nel Comune di Giffoni Valle
Piana.

Le metodiche di infiltrazione negli appalti pubblici nell’area della
Provincia di Salerno (soprattutto quelle che prendono le mosse dal casa-
lese), vedono l’azione di imprese collegate con gruppi criminali locali, ov-
vero, in altri casi, il tentativo di condizionare illecitamente la pubblica am-
ministrazione con la massiccia partecipazione di imprese in cordata alle
gare pubbliche.

Le attività investigative in questo settore esperite negli ultimi mesi
hanno riguardato soggetti interessati alla realizzazione di infrastrutture e
insediamenti strategici delle opere classificate di interesse nazionale, ma
anche nella realizzazione di opere pubbliche di particolare interesse locale.
In tale contesto, con una scelta tesa ad ampliare e a rendere più incisiva
l’azione di controllo e di contrasto di possibili infiltrazioni malavitose, di
iniziativa sono state identificate e rese destinatarie di attenzione numerose
società impegnate in opere pubbliche a Salerno e in Provincia aventi im-
porti oltre soglia.

Potrei fornire i numeri dettagliati delle forze in campo tra Polizia di
Stato, Carabinieri e Guardia di finanza nel territorio di Salerno e Provin-
cia. Il numero è certamente adeguato a una Provincia cosı̀ vasta e popolata
e alle esigenze qualitative del territorio. Potrei ricordare il lavoro enorme
messo in opera per le confinanti Province di Napoli e di Caserta: ciò ha
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dato modo anche di elaborare il cosiddetto modello di intervento Caserta e
i risultati ottenuti. Rischierei però di dilungarmi troppo. Vorrei solo dire
che l’intensa attività delle forze di polizia è testimoniata dall’elevato nu-
mero delle persone arrestate e denunciate in stato di libertà. Nel 2009 in
Provincia di Salerno sono state 14.979 e nel primo semestre del 2010 am-
montano già a 7.594 persone. I beni sequestrati alla criminalità organiz-
zata nel 2009, sempre con riferimento a quella Provincia, sono stati 77,
per un valore di oltre 38 milioni di euro, e dall’inizio di quest’anno ne
sono stati sequestrati altri 102, per un valore di oltre 22 milioni di euro.
Sempre nel 2009 sono stati 27 i beni confiscati, per un valore di oltre 5
milioni di euro, cui se ne aggiungono altri 5 dall’inizio di quest’anno,
per un valore di 2,5 milioni di euro.

Importanti obiettivi sono stati raggiunti anche sul versante della cat-
tura dei latitanti: dal 2009 in Provincia di Salerno ne sono stati catturati
10, di cui tre inclusi nell’elenco dei 100 più pericolosi. Tutto ciò in linea
con l’impegno in atto sull’intero territorio nazionale.

Signora Presidente, onorevoli senatori, l’omicidio di un sindaco,
ovunque accada, è un fatto di eccezionale gravità e colgo l’occasione
per rinnovare, a nome del Governo, del Ministro dell’interno e mio perso-
nale, in quest’Aula, la vicinanza al dolore dei famigliari di Angelo Vas-
sallo, alla popolazione di Pollica e alla forza politica cui egli apparteneva.
Ciò, dopo averlo fatto, unitamente al Ministro dell’ambiente, onorevole
Prestigiacomo, nel giorno dei funerali, nella piazza di Acciaroli, in mezzo
a migliaia di persone, a conferma di una effettiva unità di intenti e di una
unanime volontà di reazione.

In questa legislatura, su impulso del Governo, il Parlamento ha raf-
forzato il potere dei sindaci sul fronte della sicurezza urbana. Il nuovo ar-
ticolo 54 del Testo unico degli enti locali conferisce autonoma rilevanza
alle funzioni del sindaco relative alla sicurezza pubblica e ne amplia il po-
tere di ordinanza, sia in via ordinaria che di urgenza, d’intesa col prefetto.
Il decreto ministeriale del 5 agosto 2008 ha poi definito i campi applica-
tivi, intendendo per incolumità pubblica l’integrità fisica della popolazione
e per sicurezza urbana un bene pubblico da tutelare con attività a difesa
del rispetto delle norme che regolano la vita civile, per migliorare le con-
dizioni di vivibilità nei centri urbani, la convivenza civile e la coesione
sociale.

Sempre sul fronte della sicurezza urbana, e sempre a titolo esempli-
ficativo, l’articolo 8 della legge n. 125 del 2008 ha potenziato la capacità
di accesso della polizia municipale al CED in materia di veicoli rubati,
documenti d’identità sottratti e di permessi di soggiorno rilasciati o rinno-
vati. Il Governo inoltre ha fornito ampia assistenza tecnica alla elabora-
zione di un nuovo Testo unico di Polizia locale, i cui lavori sono in corso
proprio qui in Senato in 1ª Commissione.

Importanti funzioni dei Comuni, nel solco di quanto prima descritto,
sono contenute anche nei patti per la sicurezza, strumento che il Ministero
dell’interno ha molto stimolato in questa legislatura, e nei piani per affron-
tare la cosiddetta emergenza dei campi nomadi. Il tutto d’intesa e col con-
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tributo dell’ANCI, l’Associazione nazionale dei Comuni d’Italia, che sin-
tetizza le esigenze dei vari municipi e le prospetta al Governo nazionale e,
in particolare, al Viminale. Dico questo per sottolineare che il Governo, in
particolare il Ministero dell’interno, considera ogni sindaco proprio natu-
rale interlocutore per la sicurezza del territorio.

In tema di appalti, attendiamo la piena operatività di norme entrate in
vigore da pochi giorni, come quelle in materia di tracciabilità dei flussi
finanziari per gli appalti e di stazione unica appaltante, approvate dal Par-
lamento all’unanimità, che si aggiungono ad altre già in vigore da un
anno, come l’obbligo di denuncia per l’imprenditore titolare di appalti
che riceva una richiesta estorsiva o il nuovo articolo 143 sullo sciogli-
mento degli enti territoriali per infiltrazioni mafiose.

Il nostro sforzo in questo momento è teso a far sı̀ che l’autorità giu-
diziaria che indaga sull’omicidio di Angelo Vassallo abbia – come sta av-
venendo – il sostegno investigativo massimo necessario per individuare i
responsabili. Più in generale, punta a rendere sempre più effettivo, anche
per il tramite del prefetto, il raccordo con chi è espressione e rappresenta
la propria comunità, perché nessun sindaco, anche se opera in aree diffi-
cili, possa mai sentirsi solo.

Il Ministero dell’interno segue con attenzione lo sviluppo delle inda-
gini su un episodio terribile come sul contesto nel quale si è realizzato,
pronto a prendere in considerazione interventi ulteriori rispetto a quelli,
già cospicui, in atto, se gli esiti investigativi e l’esame di quella realtà do-
vessero renderli necessari. (Applausi dai Gruppi PdL, LNP e PD).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sull’informativa del
Governo.

È iscritto a parlare il senatore Andria. Ne ha facoltà.

ANDRIA (PD). Signora Presidente, depositerò agli atti il testo del
mio intervento. Le chiedo sin d’ora di disporne la pubblicazione integrale.

PRESIDENTE. La Presidenza l’autorizza in tal senso.

ANDRIA (PD). Signor Sottosegretario, onorevoli colleghi, la sera del
5 settembre un marito, un padre, un fratello è strappato ai propri cari.
Muore un sindaco, viene meno la guida salda e affidabile di una comunità
locale, riferimento e simbolo dell’intero Cilento: Angelo Vassallo.

Alla famiglia, alla civica amministrazione e alla cittadinanza tutta di
Pollica il Gruppo del Partito Democratico rinnova, mio tramite, l’espres-
sione della più affettuosa solidarietà e del più accorato cordoglio.

Ho avuto il privilegio di essere amico di Angelo Vassallo, non sol-
tanto per ragioni d’appartenenza politica (egli era autorevole espressione
del Partito Democratico), ma anche, forse soprattutto, per la comune espe-
rienza di amministratori locali. Nel turno elettorale amministrativo della
primavera del 1995 venimmo eletti entrambi, Vassallo sindaco di Pollica
e io presidente della Provincia di Salerno.
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Angelo Vassallo, pur avendo ricoperto con dignità e con riconosciuta
operosità anche altri ruoli (presidente della Comunità montana dell’Alento
e del Monte Stella, consigliere provinciale, presidente della Comunità del
parco, ovvero vertice dell’Assemblea dei sindaci del Parco nazionale del
Cilento e Vallo di Diano), era innanzitutto il sindaco di Pollica.

Vassallo era un pescatore e amava orgogliosamente ricordarlo spesso.
Una delle tante testimonianze del suo attaccamento alla cura del territorio
e alla sua passione per il mare era il quotidiano sopralluogo all’alba presso
l’impianto di depurazione per verificarne il corretto funzionamento.
Spesso sventolava, e perciò lo faceva, con tanta convinzione e con legit-
tima soddisfazione le «bandiere blu» che anno dopo anno venivano attri-
buite alle marine del suo Comune.

Ma la bandiera che Angelo Vassallo ha tenuto più alta di tutte è
quella della legalità: un’azione amministrativa improntata alla massima
trasparenza, alla marcata propensione, spesso persino consapevolmente
ostentata, alla inflessibilità, alla intransigente ed orgogliosa difesa del ter-
ritorio, della sua integra conservazione, della sua identità, puntando alla
valorizzazione attiva ed alla intelligente spendita di tali caratteristiche.

Il Presidente della Repubblica cosı̀ ha definito Angelo Vassallo: «Un
sindaco che ha fatto onore al Mezzogiorno perché ha dato quella imma-
gine di storiche virtù del Mezzogiorno». Una «sentinella» dotata di an-
tenne potenti, che attivava alla minima percezione di una manomissione
dell’esistente, di qualcosa che tentasse di appannare l’immagine nitida e
rassicurante, accogliente ed ospitale, laboriosa e fiera del suo Comune e
dei suoi concittadini.

È questa la ragione per la quale non solo la comunità locale che egli
guidava, ma anche l’intera comunità cilentana, da quella tragica sera del 5
settembre scorso, non sanno rassegnarsi all’idea che quello non sia più un
territorio sicuro e che d’improvviso si debba cambiare registro di vita,
adeguare i comportamenti, rivedere le abitudini, disperdere un patrimonio
e, quel che è peggio, abbandonare un sogno. Non può essere cosı̀. Non
deve essere cosı̀. E certo sarà difficile, ma deve essere possibile, ripren-
dere il cammino e ricostruire la speranza, senza il sindaco pescatore a ra-
gione considerato un baluardo, un tenace, vero, autentico baluardo.

L’impegno rigoroso e lo spirito mai domo di Angelo Vassallo tro-
vano una efficace sintesi in un brano de «Il vecchio e il mare», dal ro-
manzo che Ernest Hemingway scrisse nel 1952, proprio trovando acco-
glienza ed ispirazione ad Acciaroli. «L’uomo» – leggo testualmente –
«non trionfa mai del tutto, ma anche quando la sconfitta è totale. Quello
che importa è lo sforzo per affrontare il destino e soltanto nella misura di
questo sforzo si può raggiungere la vittoria nella sconfitta».

Il sindaco Vassallo, pur di difendere il territorio e di impedire che
venisse consumato, sottratto ad un più organico e lungimirante disegno
di sviluppo ecosostenibile, compatibile con le vocazioni originarie, era di-
sposto a tutto. In un’area paesaggisticamente già tanto dotata e di fortis-
sima valenza ambientale, divenuta meta particolarmente ambita grazie
alla operosità di Vassallo ed alle sue concrete realizzazioni, non è da
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escludere che si possano determinare, signor Sottosegretario, attenzioni
inedite da parte di organizzazioni criminali di stampo camorristico.

Voglio dire che il Cilento è stato finora fondatamente considerato
esente da infiltrazioni camorristiche conclamate, ma aggiungo anche
che, in linea di principio, va ribadito che non ci sono zone franche rispetto
ai fenomeni di criminalità organizzata.

Tuttavia, mi permetta di dire, signor Sottosegretario, che l’informa-
tiva da lei fornita riguarda indicazioni relative ad un contesto territoriale
molto ampio, che comprende tutte altre parti della Provincia di Salerno
e dell’intera Regione Campania. Non mi pare di cogliere al momento ri-
ferimenti attinenti al pezzo di territorio in cui Vassallo è stato barbara-
mente trucidato. La camorra va dove ci sono interessi economici consi-
stenti. E perciò oggi, dopo quell’efferato omicidio, è indispensabile assu-
mere un grande impegno, anche sotto il profilo della prevenzione, teso so-
prattutto a sottrarre le nuove generazioni da suggestioni perverse e fuor-
vianti ed a ridare sicurezza e fiducia al futuro delle comunità locali.

Da questo punto di vista, un comprensorio cosı̀ vasto come quello del
Cilento, un Comune cosı̀ esteso come quello di Pollica, onorevoli Sottose-
gretari, vanno tutelati attraverso presidi più adeguati e una dotazione nu-
mericamente più consistente sia per la magistratura inquirente che per le
forze dell’ordine, anche e soprattutto ai fini di un controllo capillare dei
territori più esposti e più sensibili. È questo che è emerso dalle dichiara-
zioni del procuratore distrettuale di Salerno, dottor Franco Roberti, titolare
dell’ufficio che coordina le indagini, durante l’incontro con un gruppo di
colleghi parlamentari della Commissione antimafia. A me non pare di po-
ter condividere quell’affermazione, onorevole Sottosegretario per l’interno,
secondo la quale sarebbe adeguato il numero delle risorse in campo nel
territorio provinciale del salernitano e nel Sud della Provincia di Salerno,
in particolare da Battipaglia in giù. (Applausi dal Gruppo PD).

Giova qui richiamare, signora Presidente, quanto il Presidente della
Repubblica ha affermato in occasione della visita a Salerno, lo scorso
14 settembre. Leggo le sue testuali parole: «Mentre altrove si tratta di di-
sinfestare, di liberare e di risanare territori in cui questi fenomeni si sono
tanto profondamente consolidati, qui c’è da prevenire. Si tratta essenzial-
mente di condurre un’azione per prevenire un’ulteriore penetrazione e per
salvare territori che finora sono rimasti integri rispetto al potere della ca-
morra. E questo è un obiettivo che non può essere in nessun modo sacri-
ficato o posposto ad altri. E che naturalmente» – conclude il Presidente
della Repubblica – «richiede attenzione a livello nazionale ed investimenti
adeguati, che non possono mancare».

Signor Sottosegretario, questa è la risposta che Pollica e le comunità
cilentane attendono dal Governo, mentre confidano che al più presto ven-
gano assicurati alla giustizia i barbari responsabili dell’assassinio di An-
gelo Vassallo.

In due opposti angoli della costa salernitana, nel cilentano e nell’a-
malfitano, due tragedie cosı̀ diverse eppure cosı̀ uguali hanno colpito An-
gelo Vassallo, sindaco di Pollica, e Francesca Mansi, 25 anni, laureata in
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economia. A Francesca piaceva ripetere che «l’unico vero rischio nella
vita è non voler correre alcun rischio». Certo, credo non si riferisse a
quello che ha corso lei; credo si riferisse ad altro, non al suo ammirevole
lavoro in un bar per aiutare la famiglia. Eppure lı̀ ad Atrani, pochi giorni
dopo la morte di Angelo Vassallo, il 9 settembre, travolta dalla violenza
del fango e dei detriti del torrente Dragone, Francesca ha incontrato la
morte.

Non è possibile che ciò accada e non è possibile nemmeno che il ri-
schio, fino alla perdita del bene supremo della vita, sia nel servizio che un
sindaco presta alla propria comunità con dedizione, rigore e slancio impa-
reggiabili.

Ed è per ciò che comunque e ovunque la presenza dello Stato va riaf-
fermata, anche a tutela di posizioni cosı̀ delicate e oggi particolarmente
sovraesposte come quelle proprie dei sindaci. (Applausi dai Gruppi PD,
UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE e PdL e del senatore Astore. Congratu-

lazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Compagna. Ne ha
facoltà.

COMPAGNA (PdL). Signora Presidente, onorevole rappresentante
del Governo, colleghi senatori, è stato detto giustamente che l’omicidio
di un sindaco è sempre e comunque un fatto di eccezionale gravità. Mi
permetto di rilevare, all’indomani della legislazione introdotta nel 2008,
alla quale tanto abbiamo lavorato in quest’Aula insieme ad Alfredo Man-
tovano, che questo è ancora più vero da quando i poteri dei sindaci in
tema di sicurezza pubblica sono stati resi più nitidi, più forti, più visibili,
in questo spirito continuando, ma rendendola più concreta e più attiva,
quella linea di patti per la sicurezza che anche nella scorsa legislatura il
Governo Prodi aveva cercato di seguire.

Credo tuttavia che si debba soprattutto a questa esperienza di Go-
verno, al ministro Maroni e – in quest’Aula dobbiamo dirlo – ad Alfredo
Mantovano, il fatto che ogni sindaco ha saputo diventare interlocutore
fisso del nostro apparato di sicurezza, dei nostri vertici del Viminale, pro-
prio su quell’obiettivo, giustamente da lei richiamato oggi, di maggiore
trasparenza nella disciplina degli appalti.

All’indomani di questo tragico episodio, ci troviamo di fronte ad una
situazione nella quale non si può seguire un unico orientamento, nella ri-
costruzione del clima in cui è maturato il barbaro omicidio.

Certo, in una rassegna della criminalità nella fin troppo vasta Provin-
cia di Salerno, dove è facile constatare che le risorse non sono mai suffi-
cienti, possono essere molto astratti, molto vaghi, però credo dovuti, quei
riferimenti all’ipotesi del traffico di stupefacenti, al clan D’Agostino di cui
ha parlato Mantovano, all’ipotesi di una criminalità organizzata che da
Casal di Principe va a far turismo nel Cilento, o al clan Vollaro di Portici
che abbiamo ritrovato in alcune opache storie di appalti dell’autostrada
verso Reggio Calabria. Credo però che tutto questo non ci debba trasci-
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nare in una retorica di maniera e di occasione e la ragione per la quale
abbiamo molto apprezzato il tono e i contenuti usati dal rappresentante
del Governo è proprio perché non si è voluto seguire la corda un po’ im-
maginifica, che soprattutto la stampa ha accreditato all’indomani del tra-
gico omicidio.

Sulla stessa figura di Angelo Vassallo, di fronte alla quale i senatori
del PdL si inchinano con rispetto, profondamente commossi, sono state
usate tinte un po’ troppo impressionistiche. Si è voluto dimenticare o ar-
chiviare l’ambientalismo dei suoi esordi politici e caricare di militanza –
di professionismo dell’antimafia darebbe Leonardo Sciascia – la sua pre-
senza alla guida del Comune. Francamente, questo è un po’ retorico, per-
ché poi ci si va a scontrare con il dato di minacce e di denunce che non
c’erano state.

Ecco perché mi permetto di rilevare nell’ambito del PdL, se qualcuno
l’ha notata, una certa discrezione, una certa sobrietà (penso a colleghi
autorevolissimi della provincia di Salerno, agli amici Fasano, Cardiello
e Paravia), quasi a non voler partecipare a quella gara ad intestare alla
propria parte politica la memoria e la figura del sindaco Vassallo. Un at-
teggiamento del genere ci sarebbe parso come una mancanza di rispetto,
proprio per quella storia politica e personale, oltre che per la sua tragica
conclusione, in merito alla quale riteniamo ovviamente non esauriente ma
molto ben avviata l’opera e l’attività delle forze di polizia, cosı̀ come le
parole di Mantovano hanno sintetizzato.

Sabato prossimo saranno in tanti, Fini, Veltroni, Saviano oltre ai can-
didati a fare il papa straniero, a ricordare ad Acciaroli la figura di Angelo
Vassallo. Ma con la massima compostezza, nel silenzio, con discrezione ci
saranno anche i nostri sentimenti...

LUSI (PD). Presidente, si sta parlando di una persona uccisa: ma chi
lo deve interrompere? Si sta parlando di una persona uccisa: perché devi
parlare di noi? (Vivaci commenti dal Gruppo del PD).

PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia.

DELLA SETA (PD). È gravissimo, sei uno sciacallo!

COMPAGNA (PdL). Ricordo ai colleghi che amo molto essere con-
traddetto, ma non interrotto e men che mai con il termine «sciacallo», che
non mi è stato mai congeniale.

PRESIDENTE. Senatore Compagna, per cortesia.

COMPAGNA (PdL). Credo invece che il senso di quello che il Go-
verno ha illustrato in Senato ...

DELLA SETA (PD). Sciacallo!
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COMPAGNA (PdL). Ma che c’entra sciacallo? Ma come si per-
mette?

LUSI (PD). Stai parlando di una persona uccisa, vergognati!

PRESIDENTE. Senatore Compagna, senatore Lusi, per cortesia.

COMPAGNA (PdL). Sarebbe cosı̀ se tentassi di appropriarmi del
passato di una persona che non ho avuto l’onore di conoscere personal-
mente e facessi retorica dei buoni sentimenti. Invece è esattamente il con-
trario. Io conosco ed apprezzo dal punto di vista dell’intransigenza e della
fermezza della lotta alla criminalità organizzata il sottosegretario Alfredo
Mantovano e un ministro come Maroni alla guida del Ministero dell’in-
terno. Se ho usato, ovviamente fra virgolette, l’espressione professionismo
dell’antimafia, l’ho fatto perché so che il sottosegretario Mantovano e il
Ministro Maroni sono una garanzia di non dilettantismo della politica di
sicurezza e di intransigenza. (Applausi dai Gruppi PdL e LNP). Credo
che le parole che essi hanno adoperato in quest’Aula ne siano un’autore-
vole conferma. Ringrazio pertanto il Governo delle spiegazioni che ci ha
dato. (Applausi dai Gruppi PdL e LNP. Congratulazioni).

DELLA SETA (PD). Sciacallo!

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Di Nardo. Ne ha
facoltà.

DI NARDO (IdV). Signor Presidente, signor Sottosegretario, onore-
voli colleghi, il 6 settembre scorso veniva brutalmente assassinato Angelo
Vassallo, sindaco onesto e capace di Pollica. Un fatto gravissimo ed in-
spiegabile, che ha turbato e sconvolto un intero territorio, lontano da sem-
pre dalla pur minima concezione di tali efferati episodi criminosi e che,
invece, oggi è costretto a fermarsi e riflettere profondamente su quanto ac-
caduto. Angelo Vassallo era uomo delle istituzioni da sempre in prima li-
nea per la battaglia all’illegalità e per garantire le condizioni di crescita e
sviluppo del territorio. La spietata esecuzione in perfetto stile camorristico
lascia davvero esterrefatti e sgomenti; essa rappresenta inevitabilmente
una precipitazione del livello di sfida che i poteri criminali intendono por-
tare alle istituzioni. In Campania ricordiamo un solo precedente: l’assassi-
nio del sindaco di Pagani, Marcello Torre.

Colpire un sindaco significa, ovviamente, aggredire mortalmente
un’istituzione locale al massimo livello. La camorra ha quasi sempre pen-
sato, nel cinico e disumano calcolo che ispira le sue azioni criminali, che
una scelta cosı̀ estrema avrebbe comportato rischi e conseguenze tali da
renderla sconveniente: vedi l’inevitabile risposta dello Stato, la mobilita-
zione delle forze dell’ordine e una più intensa attività di intelligence e
di investigazione del territorio. Ebbene, nonostante tutto ciò si sceglie,
con una feroce esecuzione, di colpire fino a morte certa il primo cittadino
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di Pollica, un amministratore profondamente radicato nella propria terra,
conosciuto come il sindaco pescatore, capace di realizzare progetti di
straordinario rilievo come il porto turistico e di vincere sfide ancora più
impegnative quali la raccolta differenziata dei rifiuti, portandola alla per-
centuale record dell’85 per cento, ed ancora di vigilare sulle proprie coste,
anche al fine di migliorare la balneabilità delle acque, fino a rendere il
proprio Comune una vera e propria meta di attrazione turistica di livello
internazionale. Questo ha fatto, senatore Compagna, il sindaco Vassallo.

Ora nel Cilento si respira un clima di insicurezza: insicurezza per le
persone e per i loro beni, insicurezza nell’esercizio delle attività professio-
nali e produttive. Si è affievolita la speranza in una politica che sappia
anteporre l’interesse pubblico all’egoismo privato, che sappia resistere
alle pressioni dei più furbi e dei più intriganti, ma che sappia, soprattutto,
considerare lo Stato non un distributore di favori, ma uno strumento di di-
ritti. Quando la criminalità ha voluto allontanare lo Stato dal Cilento, lo ha
fatto colpendo il suo territorio, prendendo di mira i suoi boschi, vittime di
incendi dolosi, le sue aree protette, trasformate in discariche abusive. È
proprio questo l’obiettivo che perseguiva chi ha ucciso il sindaco di Pol-
lica: allontanare la presenza dello Stato dal Cilento, eliminando il suo sin-
daco, intendendo cosı̀, probabilmente, tappare la bocca a lui e a tutti quei
cittadini onesti della nostra terra che hanno una straordinaria voglia di ri-
scatto e di risposta; ma questi spietati assassini sappiano che con il loro
gesto hanno rinforzato ancora di più quel sentimento di voglia di rinascita
dei cittadini campani e meridionali.

Negli anni Angelo Vassallo ha costruito un’esperienza di buon go-
verno e di buona amministrazione e ha portato a testa alta, davanti all’in-
tero Paese, il messaggio di un Mezzogiorno positivo, che non guarda in-
dietro, che non è malinconicamente ripiegato su se stesso, non è statico,
ma è orgoglioso, dinamico e moderno, pronto a scommettere su tutte le
sue energie e determinato nel raggiungere con le sue forze grandi conqui-
ste; un Mezzogiorno che tutela l’ambiente e difende il territorio e la lega-
lità. Questo è il Mezzogiorno! Il tema del Mezzogiorno non può essere
affrontato con battute generiche, con giudizi rozzi e, soprattutto, con l’as-
senza di investimenti, di politiche e di interventi nel Meridione, come è
accaduto da parte del Governo in questi due anni. Occorre agire sul bino-
mio inscindibile legalità e sviluppo, che chiama in causa doveri, responsa-
bilità e comportamenti delle comunità meridionali, ma in primo luogo il
dovere e il ruolo dello Stato. Occorre un intervento forte e risoluto del Go-
verno per far sentire l’autorità e l’autorevolezza dello Stato.

Questo terribile episodio interpella tutti noi, il Paese e il Governo, per
chiederci cosa fare per evitare che vengano prima isolati e poi distrutti
amministratori, isolati e poi distrutti i territori che cercano di difendersi
da queste infiltrazioni. Ora attendiamo, ovviamente, l’esito delle indagini
che si svolgono a trecentosessanta gradi – come ha detto il Sottosegretario
– per fare luce e giustizia, ma credo che abbiamo altresı̀ il dovere di cer-
care di sostenere i programmi di sviluppo per i quali quel sindaco aveva
lottato, per non rendere inutile il suo sacrificio e colpire i colpevoli.
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È auspicabile che dopo il tempo del dolore e della solidarietà alla fa-
miglia di Angelo Vassallo e alla sua comunità cittadina, venga quello
della riflessione e del risveglio delle coscienze. Troppo spesso amministra-
tori corretti e coraggiosi che lavorano con determinazione nell’interesse
collettivo, ma senza alcuna vocazione all’eroismo, sono lasciati soli e
guardati con insofferenza all’interno degli stessi partiti e coalizioni che
dovrebbero sostenerli. Facciamo in modo che dalla tragedia di Pollica
possa sorgere nel Paese una nuova consapevolezza della drammaticità
del fenomeno camorristico, ormai non più circoscrivibile al solo Mezzo-
giorno. (Applausi dai Gruppi IdV e PD).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Ciarrapico. Ne ha
facoltà.

CIARRAPICO (PdL). Signora Presidente, ho avuto l’onore di cono-
scere il sindaco martire, che aveva realizzato un’opera importantissima:
un complesso portuale che era veramente la perla di tutta la Costiera
amalfitana e del Cilento. Vorrei suggerire al sottosegretario Mantovano
che non è un problema di aumentare i carabinieri o le forze di pubblica
sicurezza, ma è un problema che riguarda la Guardia costiera. Lo abbiamo
tanto enfatizzato e abbiamo creato un’apposita polizia che tutelasse le co-
ste e i porti. Lı̀ lo sviluppo e gli interessi maggiori erano concentrati nel
porto di Acciaroli. Perché non si provvede a realizzare lı̀ un comando
della Guardia costiera? Aumentiamo i carabinieri e ce la caviamo dicendo:
è un fatto di camorra. Quale camorra? Il signor sindaco martire era vera-
mente un uomo notevolissimo per la sua capacità di amore verso Acciaroli
e per la capacità di capire la possibilità concreta di sviluppo di quel terri-
torio: il porto. Allora, signor Sottosegretario, non aumenti i Carabinieri,
ma crei un Comando di Guardia costiera.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Russo. Ne ha facoltà.

RUSSO (Misto-ApI). Signor Presidente, signor Sottosegretario, colle-
ghi, dopo gli interventi dei senatori Andria e Di Nardo avrei voluto an-
ch’io conoscere Angelo Vassallo. Non ho avuto questa fortuna, e lo
dico perché, a quanto sento, al di là degli articoli di cronaca che ho letto
in questi giorni, che ci hanno un po’ tutti colpito, mi lascia come un vuoto
non avere conosciuto un collega, un amministratore, uno che tentava quo-
tidianamente di risolvere i problemi di una comunità difficile. Quando, so-
prattutto dalle nostre parti al Sud, si verificano episodi di malavita del ge-
nere, siamo stati spesso chiamati dai consigli comunali per le commemo-
razioni del caso o per fare qualche riflessione; talvolta sembra quasi di do-
ver sottostare ad inutili passerelle alle quali si tenta di sottrarsi.

Oggi mi aspettavo qualche notizia dal Governo: sono stati enumerati
vari risultati portati qui come un fiore all’occhiello. È di queste ore la no-
tizia secondo cui la rubrica «Terra» nei prossimi giorni farà un servizio
intorno alle comunità e ai sindaci di territori che si sentono assediati, pre-
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occupati, impotenti, abbandonati. Questo è ciò che si respira in quell’area,
come meglio di me ha esemplificato il collega Andria.

Proprio stamane, mentre mi accingevo a prendere il treno che mi
avrebbe portato a Roma, ho letto un manifesto che invitava ad un conve-
gno il cui titolo era: «Classe dirigente, bene comune, sviluppo». Il sotto-
titolo era «La rinascita del Mezzogiorno». L’associazione con quello che
era successo il 6 settembre mi è tornata subito alla mente; sembrava vo-
lermi indicare il percorso giusto per prendere la parola oggi in quest’Aula
dopo l’informativa del Governo. Per la verità conosco la bella realtà di
Acciaroli, che di Pollica è il fiore all’occhiello, ma non conoscevo Angelo
Vassallo, il sindaco pescatore. Alcuni me l’hanno raccontato come un
uomo risoluto e intransigente, dal carattere forte ancorché spigoloso, ma
fuor di retorica oggi avrei preferito non dover essere qui a ricordarlo, an-
che se vorrei cercare, al di là delle interpretazioni poliziesche e giudizia-
rie, che niente ci hanno detto, di dare un senso a quel che è successo e per
giustificare e capire l’amore per la sua terra.

Partiamo dalla considerazione che lo Stato non può e non deve riti-
rarsi dal territorio, ma anzi deve garantire a tutti di essere cittadini non
sudditi, come ricordava al suo funerale il vicesegretario generale della
CGIL; ma ancora di più lo Stato deve essere vicino a quell’esercito di am-
ministratori locali, molti dei quali non otterranno mai un posto in Parla-
mento e in molti casi forse nemmeno lo desiderano, pur di continuare a
lavorare per le proprie comunità. Il mio augurio è che i molti che affron-
tano le emergenze di ogni giorno, dall’abusivismo più becero al controllo
delle attività illegali del territorio, non si lascino intimorire, non pensino
di essere soli dopo la morte brutale di un loro collega.

Le sue colpe più evidenti, a leggere le cronache che hanno raccontato
la sua storia, sono state il volere, come ha ricordato il senatore Ciarrapico,
il porto turistico in mano pubblica, il progetto di energizzazione pulita, la
salvaguardia dell’ambiente, che per il sindaco Vassallo significava turismo
di qualità. Ecco, queste sono in sintesi le sue colpe più gravi e per questo
ha pagato, ma sono certo che lo Stato – ed è quello che tutti ci auguriamo
– non abbasserà la guardia, ma sarà vicino e non lascerà soli i tanti am-
ministratori che sono solo rei di fare bene il proprio lavoro.

In apertura parlavo della classe dirigente. Ogni tanto veniamo attac-
cati: secondo un editoriale odierno non saremmo all’altezza, soprattutto al
Sud. Ecco è dalla classe dirigente e dalla sua selezione attenta che nasce
l’ipotesi di nuovo sviluppo per il Mezzogiorno. Gente avvezza a stare fra
la gente e a fare dell’ascolto attivo dei problemi reali la propria stella po-
lare per verificare la possibilità di uno sviluppo armonico del territorio,
sviluppo che non può essere disgiunto dalla sensazione che lo Stato sia
presente in tutte le sue diramazioni, dalle forze dell’ordine alla magistra-
tura. Vorremmo in sintesi che chi vive ed ama il territorio possa essere, se
scelto dalle comunità, il protagonista vero di ipotesi di sviluppo territo-
riale.

Abbiamo bisogno di infrastrutture che siano realizzate in tempi certi,
non megaprogetti a volte solo immaginati per puro marketing elettorale.
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Un piano, quindi, più agile per infrastrutture che possano essere attrattive
dei territori.

Dobbiamo trasferire una vera e non fittizia sensazione di sicurezza
anche implementando, come chiedono i sindaci, la presenza delle forze
dell’ordine e dei mezzi a sostegno della loro azione. Se sapremo dare an-
che la minima sensazione di potercela fare, potremo forse dire che il sa-
crificio del sindaco Vassallo non è stato vano. (Applausi dai Gruppi Mi-

sto-ApI, PD e IdV).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Poli Bortone. Ne ha
facoltà.

POLI BORTONE (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE). Signora Presi-
dente, rappresentanti del Governo, colleghi, qualche giorno fa Pollica, un
piccolo comune del Cilento, è balzato alle cronache quotidiane per un av-
venimento quanto mai drammatico. Il primo cittadino, Angelo Vassallo, è
stato ucciso nella sua auto a colpi di pistola mentre rientrava a casa. Vas-
sallo non era soltanto il sindaco di una cittadina: era molto di più. Era un
uomo – da quel che abbiamo appreso – che si batteva in prima linea con-
tro l’illegalità. La sua storia ormai, adesso che è morto, la conosciamo
tutti. Ma perché delle sue lotte e delle sue battaglie civili nessuno aveva
mai parlato sino ad ora? Vassallo, da quel che abbiamo appreso, stava sol-
tanto provando a scrivere una pagina di bella politica, finalmente.

In questa terribile vicenda due aspetti risaltano alla nostra attenzione.
Il primo è una profonda e infinita questione meridionale ancora irrisolta
dopo un secolo e mezzo, ed è gravissimo che l’omicidio di un sindaco
sia stato relegato in uno degli ultimi servizi dei telegiornali. La seconda
è che una delle cose che è passata come fatto consueto, routinario, è
che al Meridione essere vittima di un agguato è una cosa pressoché nor-
male. Insieme a Vassallo, Marcello Torre, sindaco di Pagani, assassinato
nel 1980 perché contrario a infiltrazioni camorristiche negli appalti post
terremoto dell’Irpinia; Vincenzo Gentile, sindaco di Gioia Tauro, ucciso
nel 1987 per un appalto negato al clan dei Piromalli, Antonio Nugnes, im-
prenditore, assessore del comune di Mondragone di cui stava per diventare
sindaco, ucciso nel 1990. Il fatto è che il Cilento, insieme a tante altre
magnifiche terre del nostro Meridione, è considerato una sorta di terra
di nessuno e per questo autorizza qualsivoglia organizzazione criminale
a spartirsi favori e competenze.

Vassallo era un sindaco ambientalista di Pollica, e si era sempre op-
posto con coraggio e determinazione agli scempi dell’abusivismo e alle
logiche della continua, criminale aggressione all’ambiente da parte degli
speculatori e delle ecomafie. Non c’è ancora, signor Sottosegretario, un
vero e proprio controllo reale, continuo e costante del territorio, nono-
stante gli sforzi che indubbiamente tutti quanti riconosciamo. Ma di fatto
non c’è ancora un controllo reale del territorio. Non c’è, quindi, sicurezza
per i cittadini e non c’è sicurezza neanche per i sindaci, cioè per le isti-
tuzioni. Il crollo di interi edifici, le frane che cancellano intere comunità
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cittadine, e il dissesto idrogeologico che non è stato ancora affrontato con
misure adeguate alla gravità delle situazioni, sono tutti elementi di illega-
lità e di scarsa sicurezza per i cittadini. Negli ultimi 10 anni sono state
circa 400 le vittime a causa di frane e alluvioni, addirittura 1.600 negli
ultimi 20 anni. I danni, almeno quelli evidenti, quantificati, delle alluvioni
e quelli provocati dal dissesto idrogeologico in Italia ammontano a 40 mi-
liardi di euro. Le frane fino ad oggi censite sono oltre 400.000 e vi sono
Regioni come la Calabria che hanno il 100 per cento dei Comuni a ri-
schio. Insomma, una specie di vero e proprio bollettino di guerra. Le ferite
che l’ecomafia e la speculazione infliggono al nostro territorio sempre più
spesso, come abbiamo visto in questo episodio, si trasformano in tragedia.

La morte violenta di Vassallo mette a nudo un vuoto tragico, un’as-
senza di istituzioni e di legalità che quasi legittima di dovere prepotenze e
sopraffazioni; legittima di dovere chi ha interessi che non vanno di fatto
disturbati. E questo non rappresenta altro che un doppio fallimento: un fal-
limento per il Sud, ma un fallimento per l’intero Paese, del quale il Sud fa
certamente parte. Il Governo, signor Sottosegretario, sono due anni ormai
che ci tempesta – mi passi l’espressione – con il solito spot sugli splendidi
risultati ottenuti nella lotta contro le mafie. Purtroppo i fatti sono diversi.
Il Governo deve impegnarsi fortemente su quello che Saviano in un bel-
lissimo articolo apparso sul quotidiano «la Repubblica» il 7 di questo
mese ha giustamente definito l’unico Risorgimento ancora possibile,
quello contro le organizzazioni criminali. È un’operazione difficile, lo sap-
piamo. È un’operazione innanzitutto culturale nella quale chiediamo forte-
mente al Governo di impegnarsi, se è vero che vuol determinare il cam-
biamento. Il Governo può individuare le forze sane del Sud, quelle che
vogliono affidare all’innovazione, alla ricerca, al lavoro soprattutto, alla
professionalità nella pubblica amministrazione le sorti del Meridione.

Nell’inchinarci dunque in silenzio, e col rammarico di chi comunque
non è riuscito ad impedire la tragedia, di fronte a questo sindaco pescatore
e a tutti i martiri della legalità, le chiediamo che il Governo si impegni
realmente nella lotta alla criminalità, che non consiste soltanto in qualche
arresto eccellente. Va bene anche quello, ma non risolve il problema alla
radice. Evitiamo che vi siano altri Vassallo impegnandoci fortemente nella
lotta alla criminalità che comunque rappresenta un’emergenza e come tale
deve essere affrontata. Ma soprattutto creiamo le condizioni per guardare
al futuro con fiducia, con speranza. Scacciamo dal Sud la moneta cattiva
immettendo e potenziando la moneta buona, con severità, senza indul-
genza alcuna, ma con chiarezza di programmi e con determinazione negli
obiettivi. (Applausi dai Gruppi UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE e PD e
del senatore Astore).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Vallardi. Ne ha facoltà.

VALLARDI (LNP). Signora Presidente, onorevole sottosegretario
Mantovano, oggi ci troviamo purtroppo a parlare della morte di Angelo
Vassallo. Da amministratori lo possiamo definire un collega sindaco, un
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amministratore con la «A» maiuscola. sindaco di Pollica, in Provincia di
Salerno, amava molto la sua terra, il mare, dove andava ogni giorno. Con
la sua terra e con il mare conviveva, lavorava, li rispettava, ma soprattutto
li difendeva strenuamente, ad ogni costo. Per questo era definito un am-
bientalista e un tutore della legalità. È stato ucciso brutalmente con
nove colpi di pistola calibro nove sparati in faccia, alla testa.

Vassallo era nato ad Acciaroli il 22 settembre del 1953. Era stato
eletto per la prima volta sindaco nel 2005 ma faceva politica dal 1980.
Sicuramente lo possiamo definire un politico di lungo corso. Era detto sin-
daco pescatore per la sua attività e la passione per il mare e per la pesca.
Le battaglie per la legalità e il rispetto dell’ambiente, su cui si era impe-
gnato come amministratore pubblico, avevano fruttato al suo paese e alla
località costiera del Cilento riconoscimenti importanti come quello della
«bandiera blu» e quindi un forte rilancio del settore turistico del suo ter-
ritorio. Il paese era diventato negli ultimi 15 anni un’importante meta del
turismo di classe, del turismo di élite, grazie al mare pulito, ad un bellis-
simo porto turistico, affollato di lussuose imbarcazioni, ma fondamental-
mente grazie ad uno sviluppo del territorio programmato e rigoroso:
l’abusivismo quasi inesistente e il piano urbanistico comunale sotto blin-
datura da parte dell’amministrazione comunale.

Presidenza del vice presidente CHITI (ore 17,35)

(Segue VALLARDI). Cinque anni fa, a Pollica, Angelo Vassallo fece
approvare un piano regolatore da tutti definito blindato. Angelo Vassallo
soleva ripetere spesso che bisogna stare molto attenti, perché noi ammini-
stratori abbiamo una sola risorsa: il territorio. Se vogliamo mangiare tale
risorsa cosa ci rimane? Tra le tanti doti di Angelo Vassallo spiccava sicu-
ramente l’umiltà. Lui era un lavoratore, un pescatore e, in certi sensi,
aveva parecchie somiglianze con noi amministratori e uomini della
Lega. Era un uomo del fare, un politico con tanta voglia di fare, che
con il suo attivismo aveva coinvolto e appassionato la sua cittadinanaza,
che amministrava da più di 15 anni.

Egli era stato l’artefice della grande trasformazione del paesino del
Cilento. Era un uomo di battaglia per la legalità, alla quale univa un
grande dinamismo e una grande attenzione per il suo territorio, che voleva
e vedeva crescere economicamente. Per questo aveva raggiunto una
grande visibilità, non solo sul piano locale ma anche regionale. Angelo
Vassallo era un uomo che politicamente, secondo noi della Lega, vedeva
lontano perché aveva compreso quali erano e quali sono le risorse che il
suo paese, Pollica, e la sua regione, la Campania (ma io credo tutto il Me-
ridione) devono impiegare per il loro rilancio economico. Aveva capito
che l’ambiente e il turismo, utilizzati nel rispetto consapevole del territo-
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rio, e una amministrazione fatta nella legalità sono la risorsa e la via mae-
stra per il rilancio del Meridione.

Angelo Vassallo un mese fa diceva testualmente, e riporto le sue pa-
role senza alcuna strumentalizzazione, cosı̀ come le hanno riportate i gior-
nali: «Questa mia è una amministrazione di sinistra, ma noi siamo leghisti.
La nostra salvezza viene proprio dalla Lega e confidiamo nella Lega per
le riforme delle autonomie. Noi lo vogliamo il federalismo.» – diceva An-
gelo Vassallo – «L’Italia siamo noi, la somma dei Comuni, e il danno
della politica a livello nazionale è che non conosce i territori e non sa
più ascoltare. Noi non vogliamo niente dallo Stato, ma almeno ci lasci
le nostre cose». Io credo che Angelo Vassallo fosse sicuramente lungimi-
rante e illuminato. Certamente, aveva capito la genesi del federalismo.
Aveva certamente capito che solo valorizzando e facendo crescere le ri-
sorse, le identità e le positività dei singoli territori si migliora la società
e il senso di appartenenza allo Stato.

Angelo Vassallo era un paladino della legalità in una terra, il Cilento,
che purtroppo da più di 30 anni è terra di conquista per la camorra, che
radica i suoi interessi nell’economia, negli investimenti, nel tessuto econo-
mico, nel riciclare e nel reinvestire il denaro sporco. In tutto il sud della
provincia di Salerno, che dà sul mare, i clan napoletani, ma anche quelli
casertani, investono in alberghi, in villaggi turistici, in edilizia della va-
canza. È uno dei modi più redditizi per riciclare e far fruttare il denaro
sporco. È ovvio che le scelte ambientali di un politico, le scelte di Angelo
Vassallo, devono essere apparse in netto contrasto con gli interessi, forse,
di qualche componente mafiosa che lentamente sta invadendo quei terri-
tori.

È altrettanto ovvio che un omicidio di tanta efferatezza lasci sgo-
mente le popolazioni di quell’area e anche tutte le popolazioni del nostro
Paese. Noi della Lega Nord, però, confidiamo nel lavoro e nell’efficienza
del nostro Ministro dell’interno, il ministro Maroni, e del sottosegretario
Mantovano e siamo molto riconoscenti del grande lavoro svolto dalle
forze dell’ordine. In questo mi dispiace contraddire la senatrice Poli Bor-
tone, che purtroppo non ha fiducia in questo Governo e nelle forze dell’or-
dine. Io credo però che, quanto ai grandi risultati ottenuti in questi ultimi
due anni, i numeri, che si possono leggere e commentare ma, chiaramente,
non si possono interpretare, ci diano ragione. Abbiamo triplicato gli arresti
per quanto riguarda la mafia. Abbiamo triplicato i sequestri e il reinvesti-
mento dei patrimoni grazie all’Agenzia nazionale per l’amministrazione e
la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organiz-
zata. Quindi, i numeri non possiamo interpretarli.

Io credo che dobbiamo avere fiducia ed andare avanti. Questo ci dà
sicuramente speranza e certezza: la speranza che le cose stiano cambiando
e la certezza dei risultati nella lotta alla criminalità organizzata. Questi ri-
sultati sicuramente danno fiducia e speranza alla gente; ridanno fiducia a
tutti gli abitanti di Pollica che sicuramente ne hanno bisogno in questi mo-
menti: essi hanno voluto per tanti anni Angelo come loro sindaco e si
sono stretti attorno a lui, numerosissimi, il giorno del funerale; ridanno
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speranza a tutti i cittadini della Campania e a tutto il SudItalia, perché l’o-
perato di Angelo Vassallo (che possiamo tranquillamente definire un sin-
daco-sceriffo, tutore della legalità, anche grazie, come ricordava prima il
sottosegretario Mantovano, alle norme inserite nel pacchetto sicurezza)
non può che essere di esempio: una luce, un faro per un territorio dove
ci sono moltissime amministrazioni comunali sciolte per infiltrazione ma-
fiosa o attenzionate per mafia.

Se è vero - e concludo – quello che diceva Ugo Foscolo ne «I sepol-
cri», secondo cui i morti vivono nel ricordo dei vivi, allora Angelo Vas-
sallo sicuramente vivrà molto a lungo nei ricordi di tutte quelle persone
che gli volevano bene, e noi della Lega Nord ci uniamo a loro. (Applausi

dai Gruppi LNP e PdL).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Bianco. Ne ha facoltà.

BIANCO (PD). Signor Presidente, signor rappresentante del Go-
verno, colleghi, io non ho avuto modo di conoscere Angelo Vassallo
con la stessa intensità del collega Alfonso Andria.

Nel 1995, a Sorrento, fui eletto, anche con il suo voto, presidente del-
l’ANCI (l’Associazione nazionale dei Comuni d’Italia), quando Vassallo
era stato chiamato da poco dai suoi concittadini alla guida della propria
città, primo sindaco con elezione diretta, a Pollica. Poi tante volte rieletto:
una sorta di sindaco a vita.

Ma mi è sembrato di vederlo, Angelo Vassallo, in questi giorni. Ho
riconosciuto in lui il tratto distintivo di tanti sindaci del nostro Paese:
donne e uomini coraggiosi, che indossano nel territorio lo scomodo abito
delle istituzioni; che assumono con dedizione la rappresentanza della loro
comunità; che sanno di avere la difficile fortuna di guidare la propria città;
che sanno di rischiare solo per fare il proprio dovere, ma non assumono
mai l’atteggiamento dell’eroe.

Mi vengono in mente i sindaci di Caltanissetta, di Acicastello, di tanti
altri Comuni, uccisi perché sindaci di realtà difficili; mi vengono in mente
gli amministratori minacciati, colpiti, uccisi perché si sono opposti alla
criminalità mafiosa.

E vorrei dirlo sommessamente ai colleghi di quelle forze politiche
che guardano al Sud come ad un peso di cui liberarsi: la missione del sin-
daco è ancora più esemplare quando è fatta in un territorio difficile.

E nel Sud, anche nelle Regioni a più alta penetrazione mafiosa, ci
sono tanti amministratori, tanti politici di ogni colore, magistrati, poli-
ziotti, giornalisti, tanti cittadini che combattono a rischio della propria
pelle contro la violenza, l’arroganza, la certezza dell’impunità delle orga-
nizzazioni criminali; contro le connivenze e le protezioni; contro la peri-
colosa distrazione di tanti; contro il superficiale giudizio di chi parla di un
Mezzogiorno irredimibile.

Abbiamo assistito qualche attimo fa in quest’Aula ad alcuni goffi ten-
tativi: uno, in particolare, goffo assai, da parte di un collega che porta un
nome glorioso di un meridionalismo tradito (porta incidentalmente questo
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nome). Meridionalismo tradito oggi da chi vuole piegare alla polemica po-
litica anche la commemorazione di un sindaco-eroe per giustificare l’as-
senza ed il silenzio di un Presidente del Consiglio distratto o assente an-
che in quella drammatica giornata.

Ho chiesto di intervenire per unire la mia voce a quella dei tanti che
vogliono mandare una carezza a questo sindaco, a questo sindaco-pesca-
tore coraggioso; per esprimere il nostro affetto ai familiari, agli amici,
ai suoi concittadini. Ma soprattutto, per ricordare che lo Stato, il Governo,
il Viminale, gli investigatori hanno anzitutto un preciso compito: verifi-
care seriamente se ci sono elementi che palesino distrazioni o leggerezze
nell’aver valutato la condizione di rischio o di pericolo in cui Angelo Vas-
sallo si trovava. E se ci fossero, che si adottino provvedimenti disciplinari
adeguati.

Ma soprattutto noi abbiamo un dovere, colleghi: non dobbiamo lesi-
nare risorse, uomini e mezzi per investigare, per scoprire il killer e i suoi
mandanti, per assicurarli alle patrie galere. Le forze di polizia del nostro
Paese hanno competenze e professionalità di straordinario livello. Ed io lo
so bene.

Si mandino lı̀ i migliori investigatori della polizia di Stato e del-
l’Arma dei carabinieri, non mollando la presa sino al risultato esemplare.
Lo dobbiamo ad Angelo, lo dobbiamo alla sua famiglia, lo dobbiamo a
Pollica, lo dobbiamo ai sindaci coraggiosi, lo dobbiamo al Cilento, che
è una realtà sana ed operosa, colleghi, che dev’essere difesa prima che
sia aggredita. Lo dobbiamo al Sud che non si rassegna.

Signor rappresentante del Governo, siate all’altezza della sfida che
pericolosi criminali hanno lanciato allo Stato! (Applausi dai Gruppi PD,

IdV e UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Giuliano. Ne ha
facoltà.

GIULIANO (PdL). Signor Presidente, signor rappresentante del Go-
verno, non nascondo che prendo la parola con commozione intensa: penso
con la stessa commozione di cui è stato intriso l’intervento del senatore
Andria (Applausi del senatore Scarpa Bonazza Buora), con il quale ho
condiviso il dolore di quei giorni. Ricordo ancora con sconcerto la telefo-
nata, all’alba di quel giorno, che mi annunciava la notizia.

Qui voglio ricordare l’uomo, l’amministratore e l’amico, avendo
avuto anch’io il privilegio di conoscerlo e di esserne diventato amico,
in quanto da molti decenni frequento quella terra, dove trascorro gran
parte delle mie vacanze estive.

Immediatamente mi sono messo in contatto con il ministro Maroni e
con il ministro Prestigiacomo perché desideravo che il Governo testimo-
niasse con la presenza l’impegno a fare luce su un episodio cosı̀ dramma-
tico, cosı̀ forte, per cercare in tempi quanto più rapidi possibile di svelare
quella mano miserabile, assassina e vile che ha tolto al Cilento un uomo
dello spessore di Angelo Vassallo.
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Angelo Vassallo è stato ricordato come il sindaco-pescatore. È vero,
lui ci teneva moltissimo a questa definizione. Un sindaco-pescatore che si
era improvvisato politico: un politico lungimirante ed intelligente, visce-
ralmente attaccato alla propria terra, che aveva avuto l’intelligenza di in-
seguire e di creare condizioni perché il Cilento, quel territorio a ridosso di
Eboli, dove Cristo si è fermato, sfruttando quelle doti di generosità, di ac-
coglienza e di orgoglio che sono proprie del popolo cilentano, diventasse
terra di turismo qualificato, capace di dare ricchezza. Da qui, la «bandiera
blu»; da qui, non dimentichiamolo, la pubblicità che ha dato lui stesso alla
dieta mediterranea, avendo accolto con grande senso di ospitalità scien-
ziati del valore di Keys e di Stamler, avendo organizzato convegni,
avendo sempre seguito le vicende della propria popolazione, avendo sa-
puto pubblicizzare con intelligenza le bellezze fantastiche di quella terra.
Una terra, badate bene, secondo la mia personale convinzione, ma anche
di molti che frequentano quel territorio, fortunatamente integra; una terra
sana; una terra che vive nelle tradizioni più nobili del Cilento; una terra
che non conosce, a mio modestissimo avviso, la criminalità organizzata;
una terra che è stata in un certo qual modo «offesa» laddove si sono fatte
analisi approssimative e laddove addirittura un saggista, sicuramente im-
provvisato, e che sicuramente non conosce quella realtà, ha individuato
in quel territorio addirittura un trait d’union tra la camorra e la ’ndran-
gheta. È un’analisi che non mi trova assolutamente consenziente, e che
anzi contrasto fortemente. Ed è questa la convinzione di tutta quella po-
polazione: una popolazione laboriosa, corretta, che ha una dignità altis-
sima e che ha saputo coltivare quel seme che ha lanciato Angelo Vassallo
in quel territorio dando slancio, coraggio, imprenditorialità, realizzando un
porto che sicuramente è un punto di riferimento importante in quel terri-
torio.

Possiamo tranquillamente definire Angelo Vassallo un eroe civile
perché è stato un eccellente amministratore. Abbiamo parlato, io e il se-
natore Andria, con molti, moltissimi suoi concittadini, i quali all’unani-
mità ci hanno detto di aver consumato le lacrime, di non averne più, per-
ché rimpiangevano l’amministratore, il padre di famiglia. La stessa moglie
ha affrontato questa tragedia immane con una dignità altissima ed una
forza che sicuramente hanno dato forza agli amici e a tutti coloro i quali
frequentano con amore quel territorio.

E allora, l’invito che rivolgo al Governo – ma già il sottosegretario
Mantovano mi ha tranquillizzato al riguardo, perché conosco il suo inge-
gno, la sua serietà, la sua professionalità – è che si faccia luce al più pre-
sto, inviando il meglio delle nostre forze investigative perché si possa sco-
vare il vile assassino.

Voglio anche tranquillizzare coloro i quali si sono improvvisati cono-
scitori del territorio dando numeri che non corrispondono alla realtà. I nu-
meri sono sicuramente confortanti, dimostrano che il territorio della Pro-
vincia di Salerno è presidiato sufficientemente e che quel sindaco non
era stato lasciato solo, perché non aveva bisogno di essere sostenuto, in
quanto parlava continuamente con tutti, aveva familiarità con tutti, non
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aveva problemi di alcun genere: un sindaco a difesa della legalità, di una
legalità che ha sempre affermato su quel territorio. Voglio ricordare qui
numeri che possono tranquillizzare quanti hanno espresso timori al ri-
guardo: 877 appartenenti al ruolo della Polizia, 1.660 Carabinieri, 790 mi-
litari del Guardia di finanza.

Penso che il miglior omaggio che possiamo fare al sindaco, eroe ci-
vile, Vassallo è quello di sostenere coloro i quali hanno assunto il testi-
mone, e in modo particolare il giovane vice sindaco, che è stato suo al-
lievo e suo discepolo e che, tra le lacrime sincere, forti e amare, lo ha ri-
cordato in quel giorno, in cui vi è stata una partecipazione plebiscitaria, in
cui Acciaroli, Pioppi e Pollica hanno avuto la testimonianza di tutti, al di
là di qualsiasi polemica politica, soprattutto dei cittadini, di coloro i quali
amano quel territorio, lo rispettano e sono orgogliosi di frequentarlo. (Ap-
plausi dal Gruppo PdL e della senatrice Giai).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il senatore Viespoli. Ne ha
facoltà.

VIESPOLI (FLI). Signor Presidente, ho chiesto di parlare per aggiun-
gere alcune considerazioni rapidissime a quelle già espresse nella coralità
della solidarietà nei confronti del sindaco Vassallo per ciò che ha rappre-
sentato, non solo per il Cilento, ma come simbolo di una qualità di carat-
tere amministrativo e politico.

Vorrei fare questa considerazione, signor Presidente. A volte, la forza
dei simboli è più significativa e più eloquente di qualsiasi osservazione o
considerazione. In questi giorni, il Cilento da una parte, è diventato pro-
tagonista per via dell’omicidio di Vassallo, dall’altra è diventato protago-
nista di un grande fatto culturale, di un grande dibattito storico e culturale
per un’opera cinematografica che lo ha posto al centro della riflessione
storica, a 150 anni dall’Unità d’Italia, volta a dimostrare il contributo
che quella terra storicamente ha dato per costruire la comunità nazionale,
il nostro Paese, l’identità italiana, che è fatta anche di queste realtà.

C’è quindi un intreccio tra la storia difficile, tormentata del Mezzo-
giorno dentro la costruzione nazionale e il richiamo dell’attualità, altret-
tanto tormentata. Questo ci dice che dobbiamo ancora recuperare fino in
fondo le condizioni di tessuto civile che rendano quelle aree del Mezzo-
giorno, cosı̀ belle e significative dal punto di vista paesaggistico, un patri-
monio straordinario. Questo è il modo migliore per rendere omaggio a chi
spende la propria vita, la propria esistenza, per far crescere la propria co-
munità, per dare senso al proprio impegno civile, al di là delle apparte-
nenze.

Per fare questo, credo che dobbiamo affermare tutti insieme che nel
Mezzogiorno non deve esserci spazio per alcun giustificazionismo o socio-
logismo. (Applausi del senatore Lauro). Nel Mezzogiorno bisogna affer-
mare con chiarezza che la legalità è sviluppo, la legalità è un valore fon-
damentale che determina l’attrattività e la crescita civile, culturale ed eco-
nomica di quei territori.
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Dobbiamo farlo proprio per uomini come Vassallo, e anche perché –
consentitemi di ricordarlo – oggi ricorre l’anniversario dell’assassinio di
Giancarlo Siani, un giovane ammazzato dalla camorra per aver denunciato
(Applausi dai Gruppi FLI, PdL, PD, UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE e
IdV), per aver fatto inchieste, un giovane che dice a tutta la comunità na-
zionale che al Sud ci sono giovani, imprenditori, uomini delle istituzioni
che, accanto al degrado, all’assistenzialismo, alla clientela, alla crimina-
lità, rappresentano la volontà di un Mezzogiorno civile che si deve incon-
trare con tutti coloro che dovunque vogliono agire per far crescere la cul-
tura civile e la legalità nel nostro Paese. (Applausi dai Gruppi FLI,
PdL,UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE, PD e IdV).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione sull’informativa del
Governo resa dal sottosegretario di Stato per l’interno onorevole Manto-
vano, che ringrazio per la sua presenza.

Seguito della discussione del disegno di legge:

(2323) Conversione in legge del decreto-legge 5 agosto 2010, n. 125, re-
cante misure urgenti per il settore dei trasporti e disposizioni in materia
finanziaria (Relazione orale) (ore 17,58)

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 agosto 2010, n. 125, re-
cante misure urgenti per il settore dei trasporti e disposizioni in materia
finanziaria. Proroga del termine di esercizio della delega legislativa in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
di amministrazioni pubbliche:

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 2323.

Riprendiamo l’esame dell’articolo 1 del disegno di legge.

Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del de-
creto-legge da convertire.

Ricordo che nella seduta antimeridiana sono stati accantonati gli
emendamenti 1.2, 1.6, 1.7, 1.8, 1.103, 1.9, 1.10, 1.11 e 1.20 e si è con-
clusa la votazione degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti al-
l’articolo 2.

Procediamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 3 del de-
creto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.

DE TONI (IdV). Signor Presidente, prima di illustrare l’emendamento
3.1, ci tengo a sottolineare e ad informare l’Aula che sono trascorsi 141
giorni dalle dimissioni del ministro Scajola. Da allora, il Presidente del
Consiglio non ha ancora indicato il nuovo Ministro dello sviluppo econo-
mico, tenendosi stretto l’interim, in un colossale conflitto di interessi. Ber-
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lusconi la smetta di prendere in giro gli italiani e ponga subito fine a que-
sta vergogna!

Passo ora ad illustrare l’emendamento 3.1, con cui si propone la sop-
pressione dell’articolo 3. Questa proposta emendativa mira a rimuovere
dal provvedimento quella che riteniamo un’evidente forzatura relativa-
mente al rispetto dei presupposti di costituzionalità, nel senso che non
si ravvisa la straordinaria necessità e tanto meno l’urgenza di tale dispo-
sizione.

A ciò occorre anche aggiungere che la metodologia usata per la quan-
tificazione degli oneri (stiamo parlando della partecipazione dell’Italia alle
esposizioni internazionali di Yeosu, nella Repubblica di Corea, o di Venlo,
nei Paesi Bassi) diventa per noi altamente discutibile, in quanto non si è
data la possibilità di una forte e chiara verifica parlamentare della con-
gruità della spesa. (Applausi dal Gruppo IdV).

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

PICHETTO FRATIN, relatore. Signor Presidente, esprimo parere
contrario sull’emendamento 3.1.

L’emendamento 3.2 della Commissione è una semplice operazione di
drafting, in quanto si intende sostituire, al comma 1, terzo periodo, le pa-
role «di cui al comma 1» con le altre «di cui al presente comma».

Esprimo poi parere contrario sugli emendamenti 3.3 e 3.4.

All’emendamento 3.0.1 (testo 2) della Commissione occorre appor-
tare una correzione, e anche questa è una operazione di drafting. Dove
si dice: «Per l’attuazione di cui al comma 1, pari ad euro 125.000 annui»
occorre cancellare la parola «annui» perché, essendo stata riportata la
spesa ad un solo anno, diventa superflua. Lo stesso dicasi per la parola
«annua» al comma 1.

Esprimo infine parere favorevole all’emendamento 3.0.2 del Governo
e contrario agli emendamenti 3.0.3 e 3.0.4 (testo 2).

GIORGETTI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Si-
gnor Presidente, il parere del Governo è conforme a quello del relatore,
tranne che per l’emendamento 3.0.4 (testo 2), su cui il parere è favorevole.

PICHETTO FRATIN, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PICHETTO FRATIN, relatore. Signor Presidente, anche il relatore a
questo punto esprime parere favorevole sull’emendamento 3.0.4 (testo 2).
(Brusı̀o).
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PRESIDENTE. Colleghi, per favore, il brusı̀o dell’Aula fa sı̀ che non
si capiscano neanche i pareri. Collaboriamo per lavorare ordinatamente.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.1.

DE TONI (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore De Toni,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.1, presentato
dal senatore De Toni e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Prego di votare ordinatamente. Ognuno voti per sé; i senatori Segre-
tari controllino. È la prima votazione, quindi c’è un minimo di tolleranza.

Hanno votato tutti?

PERDUCA (PD). Signor Presidente, la tolleranza finisce là dove ini-
zia la pratica già stigmatizzata stamani del voto in assenza di senatore.

PRESIDENTE. Quella infatti non è tolleranza.

PERDUCA (PD). Benissimo. Grazie, signor Presidente.

PRESIDENTE. La questione della tolleranza riguarda i senatori che
sono in Aula e che non hanno ancora votato, non coloro che sono assenti
dall’Aula e per i quali non si può votare.

Prego i senatori Segretari di fare un controllo. Colleghi, non esponia-
moci sempre a queste tristezze. Non si può votare per conto di chi è as-
sente. Si ritirino le tessere di coloro che non sono presenti.

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2323

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.2, presentato dalla
Commissione.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.3.

MONGIELLO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONGIELLO (PD). Signor Presidente, colleghi senatori, intervengo
sull’emendamento 3.3 esprimendo il voto contrario del Partito Democra-
tico. Esso ha lo scopo di finanziare con 2 milioni di euro la partecipazione
all’esposizione internazionale orticola di Venlo di una produzione vitivini-
cola geograficamente delimitata. Ci chiediamo quale sia la sua pertinenza
rispetto a questo provvedimento e ci chiediamo altresı̀ come mai si voglia
finanziare questo tipo di produzione geograficamente limitata in un quadro
di interventi che non ha nulla a che vedere con il compito svolto già da
altre società come Buonitalia, ICE, ISA, Simest, finanziate con soldi pub-
blici e che hanno proprio il compito di promuovere il made in Italy nel
mondo e i prodotti del cento per cento italiano.

Che cosa si vuole ottenere con questo emendamento? La promozione
del settore vitivinicolo? Non mi pare. Vogliamo affrontare seriamente que-
sto problema? Allora, perché il prosecco sı̀ e il barolo, il primitivo ed altri
vini no? Inoltre, non abbiamo voluto affrontare il problema delle agevola-
zioni fiscali nelle aree svantaggiate; non abbiamo voluto affrontare il pro-
blema della bieticoltura in crisi; non abbiamo voluto affrontare la crisi del
pecorino sardo, né tanto meno la filiera del pomodoro. Però, guarda caso,
nei capitoli di bilancio troviamo 2 milioni di euro per promuovere una
fiera orticola internazionale, ma soprattutto una produzione geografica-
mente protetta come quella dei cugini delle quote latte.

Penso sia ormai evidente che questo Governo utilizza il Ministero
delle politiche agricole come un bancomat da cui attingere per coprire
tutte le altre necessità e riesca a reperire fondi solo in alcune occasioni,
come accaduto nella manovra finanziaria con i 5 milioni di euro che siete
riusciti a trovare per l’emendamento degli splafonatori delle quote latte.

Per questo il nostro voto è contrario, e non può che esserlo, perché
vogliamo esprimere la nostra contrarietà a questo Governo che non vuole
avere nulla a che fare con la crisi di un settore completamente dimenti-
cato, che vive segni di debolezza strutturale e congiunturale, né tantomeno
vuole discutere. Ecco perché il voto del Gruppo del Partito Democratico è
contrario. (Applausi dal Gruppo PD e della senatrice Poli Bortone).
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PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.3, presentato dai sena-
tori Garavaglia Massimo e Vallardi.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.4.

MONGIELLO (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Mon-
giello, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.4,
presentato dai senatori Garavaglia Massimo e Vallardi.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2323

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamento 3.0.1 (testo 2 corretto),
ossia nel testo comprendente le modifiche che sono state riferite dal rela-
tore.

SPADONI URBANI (PdL). Signor Presidente, non ho la scheda.

PRESIDENTE. Senatrice Spadoni Urbani, se non ha la scheda vuol
dire che ad un certo punto è stato votato per lei quando era assente. Si
tratta semplicemente di riprenderla. La senatrice Segretario l’ha fatta riti-
rare facendo il suo dovere. (Applausi dei senatori Perduca e Sangalli).

Metto ai voti l’emendamento 3.0.1 (testo 2 corretto), presentato dalla
Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.2, presentato dal Governo.

È approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 3.0.3, presentato dalla senatrice Bonfri-
sco.

Non è approvato.

Passiamo all’emendamento 3.0.4 (testo 2), su cui ha chiesto di inter-
venire il sottosegretario Giorgetti. Ne ha facoltà.

GIORGETTI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Si-
gnor Presidente, il Governo intende precisare che il parere favorevole sul-
l’emendamento 3.0.4 è da intendersi sul testo originario presentato in
Commissione dalla senatrice Bonfrisco, perché riteniamo che sia un testo
più congruo ed efficace dal punto di vista applicativo.

Quindi, la richiesta del Governo, senatrice Bonfrisco, è di riformulare
il testo dell’emendamento in tal senso interamente sostitutivo: «Art. 3-bis.
1. All’articolo 83-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo l’ultimo pe-
riodo del comma 28 è aggiunto il seguente: »Le risorse complessive di
cui al presente comma potranno essere utilizzate indifferentemente sia
per il completamento di progetti di aggregazione o di formazione, sia
per l’avvio di ulteriori progetti da attivare secondo le modalità stabilite
dai regolamenti di cui sopra e con termini da fissare con provvedimento
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti«». Se cosı̀ riformulato,
esprimo parere favorevole sull’emendamento 3.0.4.

PRESIDENTE. Senatrice Bonfrisco, le chiedo se accetta questa rifor-
mulazione.

BONFRISCO (PdL). Signor Presidente, ovviamente accetto la propo-
sta avanzata dal Governo, poiché trattasi dell’originaria formulazione del-
l’emendamento: un testo sottoposto al vaglio e all’attenzione, con partico-
lare precisione, del Presidente della Commissione bilancio e dell’intera
Commissione. Quindi, concordo che sia posto in votazione il testo origi-
nario.

PRESIDENTE. Mi scusi, senatrice Bonfrisco, lei quindi accoglie la
riformulazione proposta?

BONFRISCO (PdL). Sı̀, accolgo la riformulazione proposta dal Go-
verno. Al termine di una discussione volta a valutare il testo originario ri-
spetto al testo 2, si è pervenuti alla convinzione che fosse da preferire il
primo.

PRESIDENTE. Chiedo al relatore di esprimersi nuovamente al ri-
guardo e di chiarire, nella sua veste di componente della Commissione bi-
lancio, se il testo nella nuova formulazione necessita di una ulteriore va-
lutazione da parte della Commissione bilancio.
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PICHETTO FRATIN, relatore. No, signor Presidente. Dal momento
che la Commissione bilancio in sede referente aveva già valutato favore-
volmente il testo iniziale, non c’è bisogno che si esprima nuovamente al
riguardo. Il parere si intende come favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.0.4 (testo 3), presen-
tato dalla senatrice Bonfrisco.

È approvato.

Riprendiamo l’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 1 del de-
creto-legge precedentemente accantonati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sul-
l’emendamento 1.2.

PICHETTO FRATIN, relatore. Invito i presentatori al ritiro dell’e-
mendamento 1.2 o quantomeno a trasformarlo in un ordine del giorno.

GIORGETTI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Esprimo parere conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Senatore Mura, cosa intende fare?

MURA (LNP). Accolgo l’invito del Governo e trasformo l’emenda-
mento 1.2 in un ordine del giorno.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G1.2 non verrà posto in votazione.

Passiamo agli emendamenti 1.6, 1.7, 1.8, 1.103, 1.9, 1.10 e 1.11.

CICOLANI (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CICOLANI (PdL). Signor Presidente, ritiro l’emendamento 1.6, il cui
obiettivo era di sottolineare la difficoltà di arrivare a «pedaggiare», per il
30 aprile del prossimo anno, le strade che erano state previste e quindi il
rischio per l’ANAS di rimanere senza risorse.

Il Governo nella discussione che si è svolta questa mattina ha mani-
festato la propria disponibilità a rivedere più organicamente questa materia
in sede di esame di altri provvedimenti – e segnatamente la finanziaria –
in modo tale da impedire che ciò accada.

Pertanto ritiro l’emendamento confidando in un’iniziativa del Go-
verno in tal senso.

IZZO (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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IZZO (PdL). Signor Presidente, poiché stamattina ho aggiunto la mia
firma all’emendamento 1.6, facendomi carico delle osservazioni formulate
dal senatore Cicolani, invito il Governo, alla luce del dibattito che si è
prodotto, a prendere in considerazione la possibilità che questo emenda-
mento venga trasformato in un ordine del giorno che il Governo possa ac-
cogliere, atteso che vi è la disponibilità dell’Esecutivo ad esaminare le
buone ragioni che hanno sostenuto l’elaborazione e la presentazione del-
l’emendamento stesso.

Se potessimo trasformarlo, quindi, in un ordine del giorno, sarei grato
al Governo che lo valutasse positivamente, attesa la bontà delle conside-
razioni sottese (chiaramente, l’invito non è rivolto solo al Governo, ma an-
che al relatore). Eventualmente, per dare più tempo al relatore e al rappre-
sentante del Governo di approfondire la possibilità di un accoglimento di
questo ordine del giorno, potremmo anche esaminarlo alla fine della trat-
tazione degli emendamenti accantonati.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunziarsi sugli emendamenti in esame, nonché sull’ipotesi avanzata
dal senatore Izzo di trasformare l’emendamento 1.6 in un ordine del
giorno.

PICHETTO FRATIN, relatore. Signor Presidente, quanto all’emen-
damento 1.6 ritirato e all’eventuale ordine del giorno mi rimetto alla va-
lutazione del Governo.

Esprimo parere contrario sugli emendamenti 1.7, 1.8, 1.103, 1.9, 1.10
e 1.11.

GIORGETTI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Esprimo parere conforme a quello del relatore.

Quanto alla proposta del senatore Izzo di trasformare l’emendamento
1.6 in ordine del giorno, credo che si possa accogliere tale testo qualora
l’impegno del Governo sia sostanzialmente ad approfondire e a rivalutare
il tema, affrontato in modo molto puntuale e stringente negli attuali emen-
damenti. Quindi, il Governo può impegnarsi solo ad una rivalutazione di
carattere generale sull’argomento. Questo è il massimo che il Governo può
assumere come impegno.

GARAVAGLIA Massimo (LNP). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GARAVAGLIA Massimo (LNP). Signor Presidente, poiché la que-
stione è delicata, ha detto bene il sottosegretario Giorgetti: l’importante
è che sia chiaro che nell’ordine del giorno eventualmente accolto non vi
sia in alcun caso l’indicazione di provvedere ad un aumento dei pedaggi
nelle tratte già attualmente pedaggiate. Diversamente, il Gruppo Lega
Nord è assolutamente contrario.
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IZZO (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

IZZO (PdL). Signor Presidente, non intendo fare polemiche in Aula e
soprattutto con colleghi della stessa maggioranza, per cui metto da parte
qualsiasi considerazione circa l’ultima dichiarazione e prendo invece in
assoluta considerazione la disponibilità dimostrata dal Governo – e di que-
sto lo ringrazio – ad accogliere delle osservazioni che sono giuste, legit-
time, equilibrate e che quindi necessitano di essere approvate.

Mi auguro che il Governo in un prossimo provvedimento possa sod-
disfare le esigenze che hanno dettato l’elaborazione dell’emendamento.
Nel rinunciare, quindi, all’emendamento, concordo con la proposta formu-
lata dal Sottosegretario circa il contenuto dell’impegno dell’ordine del
giorno.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.7.

DE TONI (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore De Toni,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.7, presentato
dal senatore De Toni e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2323

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.8, presentato dal sena-
tore Filippi Marco e da altri senatori.

Non è approvato.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la controprova.
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PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla con-
troprova mediante procedimento elettronico.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.103, presentato dal senatore Musso.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.9.

MILANA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILANA (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, questa è la
prima delle dichiarazioni di voto sugli emendamenti accantonati e riguarda
la nostra richiesta di escludere da questi aumenti tutti i raccordi autostra-
dali presenti nel Paese. È un atto che tende a non far gravare su alcune
parti delicate dei trasporti, spesso relativi a tratte urbane, detti aumenti.
Tra l’altro, il Governo nella relazione che accompagna il decreto ci ri-
corda che l’entrata in vigore del provvedimento viene anticipata proprio
per ovviare ai problemi relativi alla sospensione verificatasi su questo ar-
gomento per effetto prima di una sentenza del TAR e poi del Consiglio di
Stato nel Lazio.

Sul tema presentiamo una serie di emendamenti, di cui questo è il
primo, di carattere generale; ve ne saranno poi altri che illustreremo. È
l’occasione per dare una risposta alle nostre comunità, perché si possono
scegliere altre strade senza introdurre un ulteriore balzello. Tra l’altro, la
storia che l’aumento serva per gli investimenti e le manutenzioni sta anche
poco in piedi. C’è stato un definanziamento dell’ANAS e un tentativo di
raggranellare risorse introducendo un nuovo balzello, una nuova tassa,
estendendola a tutto il territorio nazionale.

Per questo chiediamo alla maggioranza, rivolgendoci alla sensibilità
dei senatori, di sostenere questo emendamento.

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.9, presentato
dal senatore Milana e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2323

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 1.10.

MILANA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILANA (PD). Signor Presidente, voglio sollevare un tema che ap-
pare campanilistico ma che in realtà, a mio parere, risponde all’esigenza
di avere un giusto rapporto con le cose e una giusta conoscenza delle per-
sone, dei colleghi che vanno a votare e delle situazioni. In questo caso,
cito la vicenda del Grande raccordo anulare di Roma, che non nasce
come raccordo autostradale.

Il Grande raccordo anulare di Roma – lo dico ai colleghi, ma tra noi
c’è qualcuno che queste cose le sa bene, e mi meraviglio che non prenda
posizione – nasce da un’intuizione, addirittura nel 1906, dell’allora asses-
sore alla pianificazione della città di Roma, tale Edmondo Sanjust di Teu-
lada (che non credo fosse romano), che introduce l’idea che intorno a
Roma, che si sviluppa come città a pianta stellare intorno alle vie conso-
lari, si debba fare un intervento del genere. L’idea viene ripresa nel secolo
scorso, tra il 1945 e il 1948, a fronte del fatto che sulle strade consolari di
Roma non è possibile immaginare alcun tipo di allargamento o altra solu-
zione.

Si immagina quindi il raccordo anulare, che si comincia a costruire.
Esso è in forma anulare in quanto lo si realizza quando non era ancora
costruita la città e lo si individua come una strada urbana, che poi, succes-
sivamente, si trasforma in autostrada quando vengono eliminati tutti gli at-
traversamenti a raso, all’incirca fra la fine degli anni ’80 e l’inizio degli
anni ’90. A quel punto, diventa un raccordo autostradale ma – ed è un
caso classico – è una strada prettamente urbana della città di Roma.

Qui sono presenti autorevoli esponenti della maggioranza residenti in
questa città, qualcuno anche con doppia responsabilità, ed essi dovrebbero
conoscere tali fatti.
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Il raccordo anulare è un tratto autostradale sul quale transitano ogni
giorno 160.000 veicoli, per un totale di 58 milioni di veicoli l’anno:
quindi, è chiaro che questa situazione fa gola. Non ha, tra l’altro – e su
questo si pronuncerà nei prossimi giorni l’autorità amministrativa, quando
entrerà nel merito dei ricorsi – le caratteristiche, per quello che prevede
l’Unione europea, per essere un raccordo autostradale. Un raccordo auto-
stradale deve avere la velocità, deve avere poche uscite, e tutti sanno che,
sul raccordo anulare, in alcuni tratti si trova un’uscita ogni 500 metri
(tanto è vero che è una strada bloccata).

In conclusione, oggi qualcuno non si è sentito in dovere di rispondere
alla provocazione del senatore Garavaglia, che un po’ parafrasava la pub-
blicità del pennello grande o del grande pennello, chiedendosi, a proposito
della città di Roma, se fosse una città grande o una grande città. Io la in-
vito, senatore Garavaglia, a leggere, su «La Padania» di oggi, lo spec-
chietto riguardante la percentuale di risorse proprie e di contributi che
ogni Regione dà: lo guardi, senatore Garavaglia, e potrà capire se questa
è una grande città, e se questa è una grande Regione.

Ecco perché chiediamo che su questa vicenda sia fatta una conside-
razione. Con il successivo emendamento chiediamo anche che su questo
tema ci sia una riclassificazione, anche se non ci facciamo grandi illusioni.
(Applausi dai Gruppi PD e UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’e-
mendamento 1.10, presentato dal senatore Milana e da altri senatori,
fino alle parole «con esclusione».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2323

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 1.10 e l’emendamento 1.11.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sul-
l’emendamento 1.20.

PICHETTO FRATIN, relatore. Signor Presidente, invito il propo-
nente, senatore D’Alı̀, a ritirare l’emendamento, anche perché ritengo
che il Governo vorrà fare delle valutazioni, dal momento che quanto pro-
posto è forse ottenibile per via amministrativa. Altrimenti, il parere è con-
trario.

GIORGETTI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Si-
gnor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. Vorrei
rappresentare al senatore D’Alı̀ che egli pone una questione comunque
di estremo interesse che, di fatto, mira a consentire che le pubbliche am-
ministrazioni possano effettuare per le società di gestione aeroportuale au-
menti di capitali, trasferimenti straordinari e aperture di credito, cioè inter-
venti che puntano sostanzialmente alla vita strategica di queste società.
Quindi, questo è tema di interesse del Governo.

Di fatto, attraverso questo emendamento si rischia di ridurre quella
che è una forza precettiva che avevamo già stabilito nella cosiddetta ma-
novra triennale attraverso un limite che prevedeva un contenimento di co-
sti, oltre che delle pubbliche amministrazioni, delle società partecipate.
Quindi, il tema è conosciuto e il Governo aveva già accolto un ordine
del giorno alla Camera, che andava nel senso di un impegno a superare
questi aspetti.

Vorrei chiedere al senatore D’Alı̀ di ritirare l’emendamento, a fronte
di un impegno puntuale del Governo, che esso ribadisce in questa sede, e
che si trova all’interno delle procedure già previste dall’articolo 6, comma
19, della legge n. 122 del 2010, la manovra estiva. Si prevede già infatti la
possibilità di valutazione di singoli casi per salvaguardare queste società
che rivestono interesse pubblico nazionale, nonché una specifica valuta-
zione in sede amministrativa, salvaguardando le esigenze di vita di queste
società.

In quella norma si prevede, sostanzialmente, che, a fronte della sal-
vaguardia della continuità nella prestazione di servizi di pubblico inte-
resse, a fronte di gravi pericoli per la sicurezza pubblica, l’ordine pubblico
e la sanità, su richiesta dell’amministrazione interessata, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri adottato su proposta del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con gli altri Ministri competenti e
soggetto a registrazione della Corte dei conti, possano essere autorizzati
gli interventi previsti nella parte dell’emendamento che affronta questo ar-
gomento.
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Quindi, in sintesi, all’interno della norma ci sono già le caratteristiche
per poter far fronte alle esigenze che pone il senatore D’Alı̀. La richiesta è
quella di non andare a indebolire il vincolo che è già previsto, e che dà
una copertura ampia in termini di risparmio di finanza pubblica. L’impe-
gno pieno da parte del Governo è, a fronte di questo eventuale ritiro,
quello di adottare procedure più efficaci e snelle e sufficientemente ampie
per poter dare le risposte che queste società aeroportuali attendono dagli
enti locali interessati alla loro sopravvivenza.

PRESIDENTE. Senatore D’Alı̀, accoglie l’invito al ritiro?

D’ALÌ (PdL). Signor Presidente, ho ascoltato con attenzione le di-
chiarazioni del rappresentante del Governo e non ho difficoltà a ritirare
l’emendamento se il Governo riconosce che nelle deroghe previste nella
manovra, con lo strumento del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, darà priorità all’esame di queste pratiche che, come ho detto sta-
mattina, riguardano già oggi un grosso numero di società aeroportuali (il
numero potrebbe addirittura crescere negli anni a venire).

Sottolineo, comunque, che la procedura che prevede anche la regi-
strazione presso la Corte dei conti deve essere snellita, cosı̀ come ha detto
il Sottosegretario, per dare a queste società la possibilità di adempiere
tempestivamente agli obblighi di legge: proporre gli aumenti di capitali,
infatti, non è una scelta discrezionale di queste società, ma un obbligo
di legge, che deriva da un decreto del Ministero dei trasporti del 1997,
che, tra l’altro, è stato adottato in ossequio a normative comunitarie.
Quindi, essendo un obbligo di legge, è giusto che la procedura sia la
più snella possibile. Ritiro pertanto l’emendamento 1.20 e ringrazio il Go-
verno per le puntualizzazioni.

PRESIDENTE. Invito il senatore Izzo a dare lettura dell’ordine del
giorno G1.6, di cui ha preannunciato la presentazione.

IZZO (PdL). L’ordine del giorno reca, al dispositivo, quanto segue:
«impegna il Governo a valutare e affrontare le problematiche connesse
alla necessità di provvedere agli impegni eventualmente assunti di
ANAS spa in merito alla manutenzione ordinaria della rete stradale, con-
seguente all’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo».

GIORGETTI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il
parere è favorevole.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G1.6 non sarà posto in votazione.

Passiamo all’esame dell’emendamento x1.3, presentato al disegno di
legge di conversione, che si intende illustrato e su cui invito il relatore ed
il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
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PICHETTO FRATIN, relatore. Naturalmente il parere è favorevole,
con un’annotazione ulteriore, che mi viene segnalata, volta ad integrare
il titolo del provvedimento aggiungendo la seguente formula: «Proroga
del termine di esercizio della delega legislativa in materia di armonizza-
zione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio di amministrazioni
pubbliche».

GIORGETTI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Si-
gnor Presidente, il Governo esprime parere favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento x1.3 (testo corretto),
presentato dalla Commissione.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

DE ANGELIS (FLI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE ANGELIS (FLI). Signor Presidente, il provvedimento che ab-
biamo analizzato verte su due punti principali.

Il primo riguarda la vicenda della privatizzazione della società Tirre-
nia, che è prevista con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
del 13 marzo del 2009. La procedura ha visto 18 manifestazioni d’inte-
resse e una sola offerta da parte di una cordata di aziende, poi non presa
in considerazione perché mancante dei requisiti necessari. Da qui la neces-
sità di assicurare l’ordinaria gestione dell’azienda, con l’utilizzo delle ri-
sorse di cui al decreto n. 135 del 2009, nonché un maggior tetto di solvi-
bilità, garantito dal Ministero dell’economia, proprietario della compagnia.
Si tratta di risorse vitali per il prosieguo della vita della società, e pertanto
è più che giustificato il provvedimento in esame.

Il Governo ha però il dovere di indicare in prospettiva, con estrema
chiarezza, cosa intende fare avendo deciso di non possedere più alcuna so-
cietà, di non entrare più nel comparto marittimo, commerciale e dei tra-
sporti. Deve analizzare e spiegare dove immettere nel mercato le tratte
del servizio universale, assistite dal contratto di servizio, e quelle di
tipo commerciale con rispettive ed apposite gare per l’assegnazione.

Ci auguriamo che al più presto venga in discussione il provvedimento
che riguarda la riforma del sistema portuale, con la speranza che la vi-
cenda della società Tirrenia, che da decenni è in perenne perdita di bilan-
cio, possa risolversi in maniera il più possibile indolore. Il problema deve
però essere inserito in un ambito più complesso che riguardi l’intero com-
parto marittimo, alla ricerca di una soluzione strutturale, da preferire a so-
luzioni alternative, che non vedo come possano essere idonee allo scopo.

Il secondo punto riguarda i pedaggi autostradali gestiti dall’ANAS.
La spesa totale di bilancio dello Stato è di circa 800 miliardi. Trovare
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le risorse per la manutenzione della viabilità ordinaria dovrebbe essere la
normalità; invece, comincia ad essere sempre più difficile. Tuttavia l’A-
NAS oggi è a tutti gli effetti privatizzata e pertanto agisce in piena auto-
nomia finanziaria cercando nel mercato risorse proprie. Allora deve essere
disgiunta la funzione di concessionaria e quella di concedente. Esatta-
mente il contrario di ciò che avviene oggi.

La situazione autostradale italiana impone chiarezza ed interventi ri-
solutivi perché il pedaggiamento, che dovrebbe servire per nuove opere,
oggi viene utilizzato interamente per le manutenzioni, e non basta, e que-
sti provvedimenti, oggetto di ricorsi alla giustizia amministrativa, ap-
paiono interventi ultimativi. Si raschia il barile senza una strategia com-
plessiva e senza interventi strutturali, nell’asfissia di risorse e di difficoltà
dei trasporti, con un conseguente obiettivo peggioramento della qualità
della vita dei cittadini. Sperando in interventi strutturali e risolutivi, an-
nunciamo il voto favorevole di Futuro e Libertà per l’Italia. (Applausi

dal Gruppo FLI).

DE TONI (IdV). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE TONI (IdV). Presidente, onorevoli senatori, colleghi, signor Sot-
tosegretario, il Gruppo dell’Italia dei Valori, nell’esaminare questo de-
creto, pur comprendendo alcune delle ragioni che sottostanno al provvedi-
mento, non si è potuto esimere dal valutare negativamente il testo nel suo
complesso. Questo era un provvedimento nato per affrontare la crisi della
Tirrenia ed ora è uno dei tanti decreti omnibus. Ci rendiamo conto che in
questo stato confusionale in cui si trova la maggioranza il modo più facile
per legiferare è quello di scavalcare il Parlamento e le divisioni che si
sono venute a creare al loro interno.

L’attività legislativa è pressoché bloccata, in attesa forse del fatidico
giorno in cui il Presidente del Consiglio si presenterà alle Camere e si farà
la conta. I problemi interni ai partiti non devono però intralciare l’attività
del Parlamento, mettendo da parte la necessità di lavorare per il nostro
Paese. Inevitabile è il giudizio negativo sulle modalità con cui si è scelto
di far fronte a determinate questioni, che sarebbe stato opportuno affron-
tare con specifici, separati provvedimenti. Prevedere con un unico decreto
nuovi tagli al fondo per le aree sottoutilizzate, nuovi tagli alle spese dei
Ministeri, la proroga dei Tremonti bond, la riapertura dei termini per la
presentazione del piano di rientro del deficit sanitario della Regione Pu-
glia, ed ancora, la partecipazione dell’Italia a due esposizioni internazio-
nali, e tanto altro ancora, costituisce un intervento certamente non condi-
visibile, inaccettabile. Cosı̀ come lo è l’ennesimo taglio delle risorse del
FAS per coprire i maggiori oneri derivanti dalla possibile attivazione di
future garanzie assunte dallo Stato, nonché per far fronte alla gestione
di criticità del settore del trasporto marittimo: praticamente si è scelto
di confermare ancora una volta la funzione di bancomat del FAS. Mi
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chiedo per quanto tempo ancora il Governo intenda abusare di risorse già
stanziate, che dovrebbero essere ad altro destinate, ed in questo caso alle
situazioni di crisi nell’ambito degli stabilimenti FIAT o ai programmi di
interesse strategico-regionale, come prevedevano le delibere CIPE su cui
si interviene.

Non condividiamo inoltre la scelta di riaprire i termini per l’utilizzo
dei cosiddetti T-bond. L’operazione dovrebbe servire a mantenere mecca-
nismi nazionali idonei a consentire un eventuale intervento pubblico a so-
stegno degli intermediari finanziari. Ciò, quindi, a conferma della tesi che
ancora non siamo fuori dalla crisi, sebbene anche in passato si sia fatto
scarso ricorso comunque da parte delle banche alla sottoscrizione dei co-
siddetti Tremonti bond. Dopo circa un anno dalla loro istituzione – quindi
non so se ha indovinato Tremonti – solo due istituti di credito vi hanno
fatto ricorso.

Allora, perché il Ministro insiste? Perché è un buon affare per il Te-
soro, ma lo è meno per gli azionisti delle banche. Già a settembre del
2009 le due maggiori banche del Paese, Intesa Sanpaolo e Unicredit, si
sono chiamate fuori: niente T-bond. Se su questi strumenti ci sono delle
incertezze in termini di chiarezza ed efficacia, non intendiamo appoggiarli
in alcun modo.

Non voteremo a favore di questo provvedimento, anche perché non
riusciamo a capire quale sia la straordinaria necessità ed urgenza di tro-
vare i fondi per la partecipazione ad eventi che avranno luogo nel
2012, ma soprattutto perché la relazione tecnica ci mostra chiaramente
quali siano i costi dell’istituzione, presso il Ministero degli affari esteri,
del Commissariato generale, composto – badate bene – da un commissa-
rio, due segretari generali, un direttore amministrativo e altro personale da
impiegare, a tempo determinato, nella struttura. Sembra più un ufficio di
collocamento che un organismo utile alle necessità organizzative per la
nostra partecipazione.

Credo che la questione dei pedaggi sia un buon esempio per rappre-
sentare il tipo di azione governativa che non vogliamo in alcun modo sup-
portare. Scegliere di sostenere l’ANAS, l’attore forte di questa contesa,
imponendo un odioso balzello su tutti quei cittadini che ogni giorno
sono costretti a ricorrere all’auto per raggiungere il posto di lavoro o la
sede dei propri studi, è davvero inaccettabile. Ce l’abbiamo messa tutta,
ma mi sembra che nessuna delle nostre proposte sia stata accolta. Non
vi è stato alcun impegno di questo Governo a reperire altrove le risorse
necessarie, con le modalità che avevamo suggerito.

L’apice è stata l’approvazione dell’emendamento sulla Tirrenia, che
dispone la cessione dei compendi aziendali di Tirrenia e di Siremar «an-
che separatamente». Attenzione, state praticamente dicendo sı̀ – in ma-
niera velata, ma lo state dicendo – all’ipotesi dello spezzatino, spingen-
dovi oltre i confini di quella che si definisce coerenza, una parola che
non ha alcun valore per voi del Governo: per un intero mese avete ripetuto
che questo non sarebbe mai accaduto, e ora è legge. È importante che il
popolo italiano lo sappia.
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Rileviamo che a niente sono valsi gli emendamenti che abbiamo pre-
sentato, sebbene pochi ed essenziali, ma mirati a riparare agli sbagli com-
messi dapprima nella manovra finanziaria e ora con questo decreto.

Non scorgiamo tentativi di incontro con le proposte dell’opposizione,
non vediamo alcuna volontà di entrare nel merito delle questioni e di ope-
rare concretamente. Non conosco il motivo di ciò. La vostra è una corsa
continua nel tentativo disperato di riparare buche, che in questo caso sono
disposizioni scritte frettolosamente e in maniera grossolana, senza alcuna
analisi sull’impatto che le stesse potrebbero avere sull’ordinamento com-
plessivo del Paese. Correggere e riscrivere non serve a nulla, se è l’im-
pianto ad essere sbagliato.

Anche volendo apprezzare alcune misure che sono state accolte in
questo provvedimento – mi riferisco ad esempio all’annosa questione delle
tariffe postali agevolate per l’editoria, o all’impegno sul tema della fisca-
lità dei porti – il dato resta lo stesso: la vostra strategia è quella di arre-
dare le stanze e poi costruire le mura.

Pertanto, la nostra contrarietà al provvedimento è determinata dall’e-
videnza che anche in questo testo che ci apprestiamo a votare manca un
senso vero di responsabilità verso il Paese.

Per tutti questi motivi ribadisco il voto contrario dell’Italia dei Valori
al provvedimento in esame. (Applausi dal Gruppo IdV).

POLI BORTONE (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE). Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

POLI BORTONE (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE). Signor Presi-
dente, l’occasione è buona per dibattere in Aula su alcuni argomenti di
questo provvedimento, alquanto strano ma non tanto, visto che ormai è
un’abitudine per il Governo presentare un decreto-legge cosı̀ vario nei
suoi contenuti.

Iniziamo dalle disposizioni che riguardano la questione della Tirrenia,
che probabilmente dovrà essere affrontata un po’ con l’accetta, come di-
ceva il collega Garavaglia stamattina, ragionando serenamente anche su
eventuali ipotesi di liquidazione, naturalmente salvaguardando i posti di
lavoro e non creando alcun disagio all’economia, né dei territori né delle
aziende che lavorano sul territorio, oppure rilanciando l’azienda nella ma-
niera più corretta, senza che ci siano indulgenze verso forme di assisten-
zialismo.

Ma la previsione dell’innalzamento del limite della garanzia che può
essere prestata dallo Stato a fronte di finanziamenti erogati alle imprese
ammesse a procedura di amministrazione straordinaria viene ancora una
volta coperta con fondi per le aree sottoutilizzate. È vero che si interviene
a sostegno delle imprese in crisi ma, ancora una volta, a spese del Sud,
con il saccheggio dei fondi del Sud. Fino ad oggi il Governo ha finanziato
tutte le misure adottate per fronteggiare la crisi togliendo risorse al Mez-
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zogiorno. Il conto che riporta lo SVIMEZ è impressionante, e non lo di-
ciamo noi: 18 miliardi di euro di fondi del FAS, risorse sottratte al Sud, ai
quali si aggiungono quelli per fronteggiare il terremoto in Abruzzo. Si va
ben oltre i 20 miliardi di euro: praticamente non ci saranno più risorse
pubbliche nazionali per il Sud fino al 2015.

Il progressivo spostamento o allargamento verso il Nord di risorse, di
politiche di sostegno prima dedicate esclusivamente al Sud contribuisce in
modo decisivo al ritardo del Mezzogiorno, che si manifesta al confronto
non solo con le Regioni del Nord ma anche con le altre aree deboli del-
l’Unione europea. Le risorse destinate al contrasto alla crisi, sia sul ver-
sante del sostegno dell’economia sia su quello del sostegno sociale,
sono state in gran parte reperite sottraendole ad altre destinazioni, con ri-
levante aggravamento delle sofferenze per i settori cosı̀ privati di risorse,
primo fra tutti il Meridione. L’antica questione meridionale è stata cancel-
lata dall’agenda politica del nostro Paese.

Il Sud è in agonia: lo dice con lucidità e fermezza l’ultimo rapporto
SVIMEZ sullo stato dell’economia meridionale. Le risultanze di quel rap-
porto mettono in luce un Mezzogiorno in recessione, colpito particolar-
mente dalla crisi del settore industriale, che da sette anni cresce meno
del Centro-Nord, cosa che non era mai avvenuta dal dopoguerra ad
oggi. Le piccole e medie imprese sono più deboli rispetto a quelle del
Nord, risultando penalizzate soprattutto dalle infrastrutture assolutamente
insufficienti e di scarsa qualità e dalla difficoltà di accesso al credito.
Le responsabilità di questo ritardo sono certamente storiche; tuttavia,
non si può non ricordare che nel mese di novembre 2008 il Governo ha
finanziato tutte le misure adottate per fronteggiare la crisi sottraendo ri-
sorse al Meridione.

Un’analisi molto precisa, fatta naturalmente non da noi ma dall’Asso-
ciazione nazionale dei costruttori edili, ma anche i dati forniti dal Governo
in Commissione bilancio del Senato appena qualche giorno addietro, il 15
settembre scorso, ci dicono che nel solo 2010 il FAS è stato saccheggiato
per oltre 4,7 miliardi di euro. Si tratta di risorse destinate a finalità diverse
da quelle originarie: quelle più ingenti sono state destinate alla ricostru-
zione in Abruzzo e al Fondo per l’occupazione, ma essenzialmente alla
cassa integrazione straordinaria che, come è noto, è destinata soprattutto
alle aree del Centro-Nord.

Voglio poi ricordare in questa sede, e mi auguro che se ne possa par-
lare poi più compiutamente in altra sede, che oggi abbiamo vissuto una
vicenda pressoché allucinante nell’8ª Commissione, dove siamo stati inu-
tilmente costretti a discutere su tre delibere CIPE sulle quali il Parlamento
era assolutamente ininfluente perché tutti i provvedimenti erano già stati
assunti dal Governo a tempo debito, naturalmente, guarda caso, ancora
una volta saccheggiando i fondi per le aree sottoutilizzate. Per cui diventa
sempre più forte la curiosità di sapere che cosa mai dirà il Presidente del
Consiglio il 29 e il 30 settembre quando ci vorrà offrire un piano per il
Mezzogiorno, probabilmente uno di quei piani fantasmagorici, che po-
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tranno far sognare, ma soltanto coloro i quali non conoscono le cifre reali
sulle quali si potrebbe eventualmente basare quel piano.

C’è poi tutta la vicenda dell’ANAS, del pedaggiamento di segmenti
di infrastrutture di aree interconnesse con le autostrade. A tal fine si sta-
bilisce nel provvedimento che tutto debba accadere entro il 30 aprile 2011.
Tuttavia, l’annullamento da parte del TAR Lazio del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, con ordinanza successivamente confer-
mata dal Consiglio di Stato, ha imposto al Governo di reperire risorse,
pari a 83 milioni di euro per l’anno 2010 al fine di compensare il venir
meno delle maggiorazioni tariffarie previste dal comma 2 dell’articolo
15 del decreto legislativo n. 78 del 2010.

Il Gruppo di cui Io Sud fa parte insieme con l’UDC, la Südtiroler
Volkspartei e il MAIE è stato contrario all’introduzione di questo nuovo
pedaggiamento in sede di esame dell’ultima manovra economica, al fine
di evitare nuovi balzelli a carico dei cittadini. In questa occasione ci ren-
dono perplessi i tagli lineari che serviranno a garantire la copertura finan-
ziaria, pari a 83 milioni di euro, necessaria a compensare il venir meno
delle maggiorazioni tariffarie. La riduzione lineare sulle spese correnti
operata con il provvedimento in esame si presenta scarsamente selettiva
e colpisce, come al solito, tutti i Ministeri indiscriminatamente. Di tali ta-
gli risentiranno in particolare i settori dell’ordine pubblico e della sicu-
rezza (proprio poco fa ne abbiamo parlato), nonché i settori dei servizi so-
ciali, e saranno naturalmente danneggiate le famiglie.

Ad oggi il bilancio si propone come un documento che dovrebbe es-
sere leggibile e tale da consentire la verifica dell’attività svolta dai sog-
getti responsabili mediante l’analisi del conto consuntivo, che assumerà
in tale prospettiva un notevole peso. Proprio in tale quadro e alla luce
del nuovo assetto, non appare accettabile un intervento di taglio lineare
realizzato a metà dell’esercizio finanziario.

Inoltre, la norma relativa ai pedaggi autostradali, oggetto di modifica
da parte del provvedimento, nel testo originario avrebbe dovuto avere ef-
fetti anche sul piano del reperimento di risorse per investimenti. La coper-
tura prevista dovrebbe riguardare non solo il minor gettito dovuto ai man-
cati pedaggi autostradali, ma anche le minori risorse da destinare ad inve-
stimenti infrastrutturali. Dobbiamo ricordare come i principi enucleati an-
che a livello europeo indirizzino la destinazione di ulteriori proventi al mi-
glioramento della sostenibilità dei trasporti e ad interventi per la tutela
dell’ambiente e la mobilità alternativa, scelte del tutto assenti nel quadro
del provvedimento adottato dal Governo, che invece opta per un aumento
dei pedaggi stradali, ma soltanto per aiutare le società interessate. In so-
stanza, oggi si fa di tutto per ridare ad ANAS ciò che si diceva che le
fosse stato sottratto con quella pesantissima manovra finanziaria, poi risul-
tata pesante soltanto con alcuni e non con altri che, evidentemente, sono
privilegiati dall’attenzione del Governo.

Probabilmente qualcuno avrà pensato che, essendo pugliese, avrei vo-
tato a favore di questo provvedimento che contiene il piano di rientro
della sanità. Mi piace semplicemente leggere quello che oggi l’assessore
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alle politiche della salute della Regione Puglia ha dichiarato: «Al mo-
mento si naviga al buio, poiché nessun incontro ufficiale è stato possibile
con i rappresentanti dei Ministeri interessati dopo che il 29 luglio scorso
saltò la sottoscrizione del piano che era stato concordato il giorno prima in
ogni sua parte».

Da pugliese, a me non interessa se governa Vendola o Fitto: a me
interessa che funzioni la sanità e che funzionino le relazioni tra il Ministro
per i rapporti con le Regioni e le Regioni stesse. Se noi abbiamo un Mi-
nistro che non riesce a concordare per tempo con le Regioni nemmeno un
piano di rientro della sanità (Applausi delle senatrici Biondelli e Garava-

glia Mariapia) significa che ci sono pregiudizi nei riguardi di Regioni, che
peraltro si sono volute perdere non sappiamo per quale motivo. Ma questo
è un altro argomento che eventualmente affronteremo e non in questa
sede.

Non mi piace la sanità di Vendola, cosı̀ come non mi piace la sanità
fatta da Fitto. Mi piacerebbe avere una sanità che sia veramente più rispet-
tosa dei canoni della legalità totale, soprattutto dopo quello che abbiamo
ascoltato ieri nella Commissione d’inchiesta sull’efficacia e l’efficienza
del Servizio sanitario nazionale. Mi piacerebbe soprattutto che alla Puglia
fosse restituita la sua dignità, perché la Puglia può avere una dignità e può
avere anche una classe dirigente che sappia affrontare con pieno senso di
responsabilità anche il tema della sanità. Sono questi i motivi che volevo
sottolineare.

Non parliamo poi dell’ultimo articolo del provvedimento, signor Pre-
sidente, perché è veramente risibile inserire in un decreto del Governo de-
gli interventi che prefigurano addirittura allocazioni di risorse anche abba-
stanza ingenti: ingentissime risorse per personale e consulenze (a propo-
sito di consulenze!) nientemeno che per il 2012. Qui si va avanti a vista,
figuriamoci se si può prefigurare una cosa del genere per il 2012: non se
ne parla nemmeno.

Per queste ragioni, votiamo convintamente contro questo decreto.
(Applausi dal Gruppo UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE e dei senatori

Sbarbati e Mascitelli).

MURA (LNP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MURA (LNP). Signor Presidente, annuncio subito che il Gruppo
della Lega Nord voterà a favore della conversione di questo decreto,
ma vorrei andare oltre, riprendendo anche alcune delle considerazioni
espresse dai colleghi sia stamattina in discussione generale che oggi po-
meriggio in dichiarazione di voto. Vorrei innanzitutto sottolineare – e
credo che sia doveroso – il comune disappunto di tutti i membri dell’8ª
Commissione (che ha tra le sue competenze i trasporti e le infrastrutture)
che su un provvedimento che tratta prevalentemente di Tirrenia e di
ANAS è stata relegata ad un ruolo esclusivamente consultivo.
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Entriamo brevemente nel merito del provvedimento. Non voglio oggi
ripercorrere tutta la storia di Tirrenia che abbiamo già più volte raccontato
in quest’Aula. Ricordo che è stato scongiurato lo sciopero programmato
per la fine di agosto, ma la situazione di Tirrenia, quella che oggi abbiamo
sentito definire da molti l’Alitalia del mare, rimane comunque molto com-
plessa.

In queste settimane si sono verificate purtroppo tutte quelle temute
situazioni di un fallimento che era annunciato: dopo i libri in tribunale,
il fallimento dell’asta pubblica e le speranze di far ripartire la flotta con
una gestione privata ridotte sempre più al lumicino. Risulta difficile anche
prevedere se ci sarà realmente uno spezzatino che permette di separare i
rami d’azienda buoni da quelli cattivi.

Dobbiamo realisticamente prendere atto del fatto che la gestione delle
imprese da parte dello Stato «imprenditore» ha dato sempre dei pessimi
risultati, se non dove lo Stato ha potuto sfruttare delle rendite di posizione
in settori monopolistici. La gestione non privatistica per tanti e tanti anni
di Alitalia e di Tirrenia, solo per citare quelli di cui ci siamo occupati an-
che in quest’Aula in tempi recenti, ha sommato inefficienze su ineffi-
cienze fino al collasso. Speriamo di non dovere continuare in questo
tipo di azione nei confronti di altre società pubbliche.

Tornando a Tirrenia, voglio elencare qui gli elementi di criticità che
ci hanno portato fino alla situazione attuale, come la guida della società
lasciata nelle mani dello stesso amministratore delegato per 25 anni, l’in-
capacità di opporsi ad una concorrenza che negli anni ha saputo erodere
quote di mercato grazie ad un’offerta migliore e a una migliore gestione
e l’aver contato per anni sui sussidi pubblici come elemento per resistere
alla concorrenza degli operatori privati, invece che – come sarebbe dovuto
essere – come aiuto concesso dallo Stato per aiutare a sviluppare il traf-
fico per le zone territorialmente svantaggiate. È bene ricordare come negli
ultimi cinque anni Tirrenia ha ricevuto contributi pubblici per l’enorme
somma di oltre un miliardo di euro. Aggiungiamo a questi elementi anche
quello di una flotta vecchia con navi che mediamente hanno oltre 15 anni
di attività, navi acquistate senza considerare gli alti costi di gestione e
quindi mai utilizzate e lasciate ferme nei porti.

L’ultimo, ma non ultimo, fattore che ha contribuito alla bancarotta
della Tirrenia, come già era accaduto per l’Alitalia, è stato il ruolo avuto
in passato da una certa politica e dai sindacati che hanno avuto insieme un
ruolo determinante, prima nella crescita del numero dei dipendenti non
corrispondente alle reali necessità dell’azienda e poi nel non aver portato
avanti una riduzione dei costi del personale di almeno del 25 per cento,
indispensabile per evitare l’affondamento di Tirrenia.

Ma ora non si deve dimenticare, per rispetto del nostro ruolo e di chi
fuori dal Parlamento giudica il nostro lavoro, che siamo noi ora a dover
lavorare per contribuire a dare una risposta al grande interrogativo rappre-
sentato dal futuro di Tirrenia.

Accertato che parti dell’azienda sono sane, mentre altre non sono as-
solutamente in grado di confrontarsi in un mercato concorrenziale e che
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sempre più probabile sembra arrivare uno spezzatino, bisogna lavorare so-
prattutto per evitare che i debiti della Tirrenia siano pagati dai contribuenti
e dai lavoratori.

La Lega Nord, come forza di Governo, è qui per impegnarsi e lavo-
rare alla soluzione dei problemi. Se mai verrà fatta la good company, ri-
tengo che debba essere messa all’asta senza commettere gli stessi errori
commessi per l’Alitalia. Riprendo qui le proposte fatte questa mattina
nel suo intervento dal senatore Garavaglia, che sottoscrivo totalmente. A
nostro parere, infatti, bisognerebbe agire in tre fasi. In primo luogo, si do-
vrebbe liquidare l’azienda; in secondo luogo, lasciare al mercato le rotte
profittevoli, che non hanno necessità di sussidi; infine, mettere all’asta
le rotte non profittevoli che necessitano di oneri di servizio pubblico, in
modo da minimizzare l’esborso da parte dello Stato.

Per concludere la parte del mio intervento dedicato a Tirrenia, cito un
articolo molto efficace apparso recentemente sul quotidiano «La Stampa»
in cui il giornalista scriveva: «Lo Stato imprenditore, cosı̀ come gli im-
prenditori di Stato sono due soluzioni molto lontane dal mercato, che pro-
vocano perdite sicure per i contribuenti italiani». Aggiungo io: Alitalia, e
ora Tirrenia, lo confermano e lo dimostrano!

Prima di concludere, un breve cenno alla questione dei pedaggi auto-
stradali per sottolineare quanto già denunciato in altri interventi che mi
hanno preceduto e cioè la grave anomalia determinata dalla possibilità
che vengano modificate norme di legge da parte della giustizia ammini-
strativa, cosa che determina un grave danno. E ora, che una sentenza ha
tolto risorse destinate all’ANAS, non c’è disponibilità da parte delle
Lega Nord di andare a trovare scorciatoie, magari come l’aumento dei pe-
daggi per garantire risorse all’ANAS, continuando a mantenere quella ver-
gognosa sperequazione tra cittadini che viaggiano sulle autostrade gratui-
tamente e altri che pagano un doveroso pedaggio, pretendendo d’altra
parte una manutenzione adeguata alla necessità di viaggiare su autostrade
che siano sempre sicure.

Mi riallaccio infine ad un’altra questione che oggi ho sentito richia-
mare spesso con riferimento al FAS e al suo saccheggio. Non voglio ali-
mentare polemiche con una dichiarazione che può essere considerata nel-
l’ottica di voler andare a dividere ulteriormente il Nord ed il Sud e a met-
tere in luce le contrapposizioni esistenti, ma è bene ricordare la prove-
nienza dei fondi FAS. Provengono dalla fiscalità generale e sono dunque
fondamentalmente soldi del Nord che poi vengono messi a disposizione
dell’intero Paese: vanno spesi lı̀ dove realmente si evidenzia questa neces-
sità, soprattutto individuando chi è in grado di spenderli e gestirli nel mi-
gliore dei modi.

Ribadisco dunque il voto favorevole del Gruppo Lega Nord alla con-
versione in legge di questo decreto-legge. (Applausi dal Gruppo LNP.
Congratulazioni).

VIMERCATI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIMERCATI (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, oggi è alla
nostra attenzione l’ennesimo decreto-legge del Governo, l’ennesimo de-
creto-legge omnibus che ha, se possibile, aggravati i vizi dei precedenti
provvedimenti consimili. Inoltre, si è scelto nuovamente un metodo che
mette in discussione la centralità del Parlamento nel processo legislativo
e umilia il lavoro dei senatori di maggioranza e di opposizione. Si è scelta,
infatti, nuovamente la strada di eludere le competenze della Commissione
di merito, in questo caso l’8ª Commissione. Non so se sia stata più deter-
minante la sciatteria organizzativa della Presidenza del Senato o la delibe-
rata volontà del Governo nella decisione di impedire alla suddetta Com-
missione l’esame di merito di un provvedimento che per il 90 per cento
si occupa di ANAS e di Tirrenia, e dunque del settore del trasporto sia
stradale che marittimo. Tutti i membri della Commissione competente
hanno stigmatizzato questo percorso, a partire dal suo Presidente. Noi pro-
testiamo non solo perché si continua per questa strada a svuotare le pre-
rogative costituzionali del Senato della Repubblica, mettendo ai margini il
nostro lavoro e riducendo l’esame parlamentare a mero corollario burocra-
tico, ma anche perché, cosı̀ facendo, si sommano pasticci legislativi a pa-
sticci legislativi. Ed è ciò che state facendo anche oggi.

Veniamo cosı̀ al merito del provvedimento. Non più di due mesi fa
abbiamo, in fretta e furia, approvato il decreto-legge 6 luglio 2010, n.
103, sulla privatizzazione di Tirrenia. Già in quell’occasione esprimemmo
la nostra perplessità di fronte ad una gara che aveva lasciato in competi-
zione una sola offerta, quella di Mediterranea Holding, con azionista di
riferimento la Regione Sicilia. Unico caso al mondo nel quale si usa il ter-
mine privatizzare per trasferire un bene dallo Stato centrale ad un ente re-
gionale. Voglio ricordare con quali modalità: una durata delle nuove con-
venzioni di 8 anni per Tirrenia e 12 anni per Siremar, un pacchetto di sov-
venzioni particolarmente lucroso, per un totale di ben 1 miliardo e 256 mi-
lioni di euro per i 12 anni relativamente a entrambe le società. È dunque
evidente che l’unico interesse dell’operazione sta nell’accaparramento del
flusso miliardario di risorse pubbliche. Ciò nonostante, nella nostra rela-
zione di minoranza allora fummo facili profeti nel prevedere il flop di
quell’offerta, per la fragilità finanziaria e patrimoniale della società in
questione, incapace di sobbarcarsi debiti per 520 milioni di euro.

Ora, invece di tornare in Parlamento e dire la verità, e cioè spiegare
che avete fatto un buco nell’acqua – è proprio il caso di dirlo! – con
quella finta privatizzazione, mettendo a rischio migliaia di posti di lavoro
e il diritto alla mobilità di centinaia di migliaia di passeggeri e di cittadini
delle isole minori, proponete semplicemente di dare una boccata di ossi-
geno, una stampella finanziaria, ad una operazione di privatizzazione
nata male e finita peggio.

Non so se questo avviene per altri calcoli, ad esempio per ingraziarsi
il piccolo partito del presidente Lombardo in occasione della prossima ve-
rifica parlamentare. Certamente, quello che è grave è che si torni a parlare
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anche per Tirrenia della bad e della good company, secondo il modello

sciagurato di Alitalia: una bad company che dovrebbe lasciare allo Stato

i debiti e una good company con quelle modalità che dicevo, con cospicue

sovvenzioni, che dovrebbe invece far decollare la nuova società. Noi ci

opporremo molto duramente a questa soluzione se essa sarà adottata. E

devo dire che il Governo è tenuto a dare, in tali occasioni, un’indicazione

su cosa vuole fare dopo il fallimento, non solo proporre questo decreto
emergenziale.

Non meno grave è la parte del decreto-legge che riguarda ANAS.

Con la manovra di stabilizzazione finanziaria avete dato un colpo molto

duro, direi mortale, ad ANAS tagliando di oltre 1 miliardo e 200 milioni

di euro il suo budget senza salvare neppure le risorse per la manutenzione

ordinaria. Poi avete scaricato sui pendolari il costo di questa operazione,
pedaggiando – uso un eufemismo piuttosto brutto, ma chiaro – superstrade

e tangenziali e suscitando le ire delle amministrazioni locali. Anche se,

per la verità, il ruggito del leone Alemanno che abbiamo sentito quest’e-

state intenzionato a sfondare i caselli non si sente più. Non so se si sia

placato dalla legge su Roma Capitale. Un provvedimento mal congegnato,

quindi, che ha dato la stura a ricorsi e controricorsi che hanno visto soc-
combere il Governo. E adesso volete mettere una pezza che è peggiore del

buco.

Noi non siamo contrari di per sé al pagamento del pedaggio per su-

perstrade, tangenziali o raccordi anulari. La questione è capire se il pedag-

gio è all’interno di una politica dei trasporti. Se dobbiamo fare politiche di

difesa dell’ambiente, può anche essere positivo introdurre un pedaggio per
incoraggiare gli automobilisti ad usare il mezzo pubblico. Peccato però

che questo non avvenga, perché con il medesimo provvedimento sono

state stroncate le risorse del trasporto pubblico locale per le Regioni ita-

liane. Nulla di tutto ciò è in vista. Semplicemente si tratta di far pagare

a chi usa il mezzo pubblico, su ferro o su gomma, e a chi usa il mezzo

privato, il prezzo del vostro decreto di contenimento della finanza pub-

blica.

Entro il 30 aprile 2011 l’ANAS dovrebbe poi dar corso al famoso pe-

daggiamento. Sono rimasto imbarazzato per l’epilogo della discussione di

oggi in 8ª Commissione. Su tale questione faccio mie le parole del sena-

tore Cicolani, contenute nel parere approvato in 8ª Commissione, in cui si

dice che la data «appare eccessivamente ravvicinata e irrealistica (...) te-

nuto conto che le gare bandite dall’ANAS hanno una durata media di
circa un anno». Successivamente il senatore Cicolani ha presentato un

emendamento che – immagino con grande imbarazzo – ha poi dovuto ri-

tirare sulla base di pressioni del Governo e della maggioranza. Il Governo

non ha voluto dare retta alle sagge parole del collega Cicolani e ha subı̀to

ancora una volta un diktat di Tremonti e della Lega, che hanno ribadito il

senso di quel provvedimento che, ripeto, sarà destinato ad un nuovo fal-

limento. L’ANAS non è in grado di dar corso a quel provvedimento.
Quindi, certamente questa norma andrà incontro al disastro precedente.
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Ecco perché, come dicevo poc’anzi, con queste norme a pasticci si sovrap-
pongono altri pasticci.

Questo è il prezzo che il Paese paga per la vostra incapacità di go-
vernare e per l’emarginazione del Parlamento nel percorso legislativo.
Per queste ragioni, il Partito Democratico dirà un no forte e convinto a
questo provvedimento. (Applausi dai Gruppi PD e IdV. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Senatore Vimercati, mi permetta un’osservazione, che
non è certo di merito, perché non spetta certamente a me fare osservazioni
di merito nei confronti di nessuno. Lei però nel suo intervento ha parlato
di sciatteria organizzativa della Presidenza. Questa espressione può dare
l’impressione che la Presidenza non si sia accorta di un problema solle-
vato e abbia fatto finta di niente. Non è cosı̀, perché il presidente
dell’8ª Commissione, senatore Grillo, ha sollevato il problema che lei
stesso richiamava circa gli importanti profili di competenza della Commis-
sione.

Dal mio punto di vista, però, il problema che ci dobbiamo porre è
che questo decreto – lo dico senza voler fare valutazioni di merito – è pur-
troppo l’ennesimo decreto omnibus. In esso è contenuto un aspetto rile-
vante che riguarda i trasporti (Tirrenia), ma ci sono anche questioni im-
portanti che riguardano la sanità, come abbiamo sentito dalle dichiarazioni
di voto di altri colleghi, la manovra finanziaria e addirittura la partecipa-
zione dell’Italia a esposizioni internazionali.

Si può discutere nel merito se la soluzione data, che secondo la prassi
è quella dell’assegnazione in sede referente alla 5ª Commissione, con il
parere rafforzato dell’8ª Commissione e di altre ancora, sia la scelta di
merito più giusta, ma la questione più rilevante per le Camere è che al-
meno i decreti siano su materie omogenee. A me pare che questo sia l’a-
spetto più rilevante al quale tutti dovremmo cercare di attenerci, quale che
sia la nostra collocazione politica.

ORSI (PdL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ORSI (PdL). Signor Presidente, onorevoli senatori, come è stato ri-
cordato, il provvedimento in esame risponde a diverse situazioni proble-
matiche, quasi emergenziali, avendo le caratteristiche, in tutte le circo-
stanze, della necessità e dell’urgenza che legittima il Governo ad interve-
nire.

Il Governo interviene, responsabilmente, su una serie di questioni tra
loro certamente diverse, ma che, isolate e valutate analiticamente, cia-
scuna per la propria portata, richiedevano da più parti un intervento da
parte dell’Esecutivo, e anche un intervento tempestivo, appunto, con lo
strumento del decreto-legge, per risolvere situazioni, neppure prevedibili
in tali casi, che richiedevano un risposta meditata e rapida.
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Cosı̀ avviene rispetto alla necessità di garantire la continuità e la sal-
vaguardia del valore aziendale della Tirrenia, dei collegamenti e della si-
curezza della flotta, nel procedere più lento del previsto del processo di
privatizzazione, e anche rispetto alla necessità non solo di mantenere la
funzione sociale dei collegamenti garantiti da questa azienda, ma anche
il percorso di condivisione e di concertazione con le parti sociali e con
le comunità interessate.

Allo stesso modo, per quanto riguarda la necessità di provvedere ad
aumentare il plafond della garanzia prestata dal Ministero dell’economia e
delle finanze alle amministrazioni straordinarie riguardanti le grandi im-
prese in crisi, che certamente sono aumentate in questo periodo, ricordo
che quello dell’amministrazione straordinaria è uno strumento che cerca
(e ottiene) spesso risultati soddisfacenti, come quello di mantenere sgra-
vato dai debiti il valore di imprese di medie e di grandi dimensioni, facen-
dole traghettare da momenti di difficoltà, come quelli che abbiamo vissuto
nel recente passato. Vi è anche la necessità di mantenere questa continuità
aziendale e, quindi, le garanzie rispetto alla possibilità di investimenti e di
costituzione di queste amministrazioni straordinarie per salvaguardare un
valore straordinario, non solo di produzione, ma di occupazione nel nostro
Paese, in un momento nel quale si intravedono dati significativi e soddi-
sfacenti di uscita dalla crisi.

Altra questione emergenziale riguarda un aspetto ricordato da nume-
rosi colleghi. Al di là del merito, che può dividere, certo non può essere
messa in discussione la necessità di un intervento immediato e la necessità
di dare una risposta ai problemi derivanti dai ricorsi rispetto a quanto de-
ciso dal Parlamento sul pagamento a pedaggio di tratti di percorsi di tan-
genziali e di strade ad alta densità e a scorrimento veloce, previsto da nor-
mative che non hanno trovato applicazione. Si tratta di un differimento di
termini per consentire al Governo di riproporre i provvedimenti relativi,
che noi ci auguriamo essere non solo tempestivi ma anche rispondenti a
quelle necessità di equità che qualcuno ha ricordato, rispetto alle diverse
aree del Paese nelle quali in alcuni casi ai cittadini si è richiesto il paga-
mento di pedaggi per l’uso di infrastrutture e ad altri fino ad oggi non lo è
stato. Credo nella garanzia di tutti e nella necessità, da tutti avvertita, di
mantenere una solidità economica dell’ANAS e di avere sui territori la ri-
sposta in termini di investimenti e di manutenzione della concessionaria
delle strade nel nostro Paese.

Altri elementi per non perdere delle occasioni sono contenuti nel de-
creto su attività di promozione e partecipazione a fiere internazionali.

Vi è anche la necessità di dare una proroga ad una difficile vertenza,
quella del rientro della sanità della Regione Puglia, sulla quale il Governo
fa un differimento dei termini che, a mio avviso, non può che essere letto
come un atteggiamento collaborativo e tutt’altro che ostruzionistico ri-
spetto alla necessità di cooperare con una Regione chiamata ad un rientro
negli equilibri, ma alla quale, attraverso il provvedimento oggi in esame,
viene anche data un’opportunità di fruire di tempi più lunghi per dare
corso agli adempimenti prescritti.
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Quindi, numerosi sono gli ambiti su cui il Governo interviene con
una statuizione di urgenza, che però non è di carattere emergenziale: si
tratta, cioè, di un tempismo adeguato ai gravi problemi a cui il decreto-
legge cerca di dare una risposta, un atto di responsabilità del Governo e
della maggioranza che lo sostiene. Per queste ragioni esprimo convinta-
mente il voto favorevole del Gruppo PdL. (Applausi dal Gruppo PdL).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı́co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, del disegno di legge, composto
del solo articolo 1, nel testo emendato, con il seguente titolo: «Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 agosto 2010, n.
125, recante misure urgenti per il settore dei trasporti e disposizioni in ma-
teria finanziaria. Proroga del termine di esercizio della delega legislativa
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio di amministrazioni pubbliche», con l’intesa che la Presidenza si in-
tende autorizzata ad effettuare i coordinamenti che si rendessero necessari.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B).

Vista l’ora, e sentiti i Presidenti dei Gruppi parlamentari, la Presi-
denza ha deciso di rinviare alla seduta di domattina la trattazione del di-
segno di legge 1167-B/bis.

Per lo svolgimento e la risposta scritta ad interrogazioni

BIONDELLI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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BIONDELLI (PD). Signor Presidente, il 31 agosto 2010 è scoppiato
un incendio presso la Raffineria padana olii minerali Sarpom, che si trova
nella zona di Trecate e Cerano, in provincia di Novara. Dopo 10 giorni un
altro incendio di dimensioni più ampie e pericolose ha portato alla chiu-
sura dell’impianto di distillazione, che è stato posto sotto sequestro.

La raffineria è inserita in un polo industriale di San Martino di Tre-
cate e ubicata in prossimità del Parco naturale del Ticino e di centri abi-
tati, che distano rispettivamente tre e sei chilometri. La vicinanza di que-
sto stabilimento petrolifero e di altri siti di stoccaggio e il transito di
mezzi pesanti carichi di gas e combustibili espongono la popolazione a ri-
schi molto elevati: nelle aree territoriali adiacenti ci sono alte concentra-
zioni di elementi inquinanti. Lı̀ lavorano 480 lavoratori, i cui posti di la-
voro noi vogliamo tutelare, ma intendiamo salvaguardare anche la loro sa-
lute e la loro vita.

Abbiamo presentato al riguardo l’interrogazione 4-03679, però sotto-
lineo, signor Presidente, che questo incendio è stato veramente violento e
che la gente è preoccupata. Rivolgo un invito al Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e al Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali affinché prendano in considerazione questo grave disastro.
Ricordo che nel 1994 successe una cosa del genere e fu un disastro am-
bientale estremamente grave, uno dei più grandi nel Nord Italia. Credo che
vadano prese in considerazione le interrogazioni che parlamentari piemon-
tesi di Camera e Senato hanno presentato in proposito, perché la situa-
zione è gravissima: è a rischio la vita delle persone che lavorano lı̀, ma
anche quella dei cittadini che abitano a soltanto tre chilometri da quella
zona cosı̀ pericolosa. (Applausi dal Gruppo PD).

PRESIDENTE. Senatrice Biondelli, la Presidenza solleciterà il Go-
verno e i Ministri competenti a rispondere all’interrogazione, cosı̀ come
lei ha richiesto sulla base delle considerazioni di merito sulla situazione
della raffineria.

LANNUTTI (IdV). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LANNUTTI (IdV). Signor Presidente, oggi sulle pagine di tutti i gior-
nali si parla delle ingloriose dimissioni del signor Alessandro Profumo, un
banchiere che è stato ribattezzato dalla stampa di regime, molto servile ri-
spetto agli interessi delle banche, Alessandro il Grande. È cosı̀ grande che
UniCredit tre anni fa quotava 8 euro ad azione e aveva una capitalizza-
zione di Borsa di oltre 100 miliardi di euro, mentre oggi quota 1,8 euro
o poco più ad azione: quindi ha perso quasi il 75 per cento del suo valore.

Ma non si tratta tanto di questo, o del fatto che noi, come Italia dei
Valori, siamo sensibili ai diritti dei risparmiatori vessati da questa banca,
che ha appioppato derivati avariati a enti locali e piccole e medie imprese,
che ha fatto fallire la Divania di Bari, che ha imposto un «pizzo» di tre
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euro per ogni prelevamento allo sportello, che ha deteriorato la qualità dei
servizi bancari erogati all’utenza, peraltro tra i più cari del mondo: quello
che ci interessa è che questo signore ha fatto una vincita al SuperEnalotto,
ossia è riuscito a spuntare 40 milioni di euro di liquidazione – forse do-
vremmo fare una colletta: tassiamoci di un euro ciascuno – ammantata
poi da una carità pelosa, visto che ha detto che darà due di questi milioni
ad un’associazione benefica. Signor Presidente, questi signori banchieri
che non pagano mai il conto e che hanno ridotto sul lastrico tante famiglie
per il risparmio tradito, hanno pure la pretesa di fare la morale. La Banca
d’Italia poi è piena di conflitti di interesse, e il governatore Draghi non
guarda quel che accade e non previene mai.

Noi abbiamo presentato oggi l’ennesima interrogazione parlamentare
al Governo, perché bisogna sciogliere questo nodo: non è possibile che un
banchiere come Profumo, che ha devastato i conti della banca, che ha ves-
sato milioni di risparmiatori, prenda una liquidazione pari allo stipendio
annuale di 4.000 precari. Questa è una vergogna, e noi, come Italia dei
Valori, ci impegniamo a proporre delle riforme per superare questi rap-
porti incestuosi e questi conflitti di interesse da parte di una Banca d’Italia
che non vede mai, perché i suoi azionisti, guarda caso, al 54 per cento
sono UniCredit e Banca Intesa. La ringrazio, signor Presidente. La colletta
per il povero Profumo la cominciamo anche noi.

PRESIDENTE. Senatore Lannutti, prendo atto della sua sollecita-
zione sull’interrogazione da lei presentata.

Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute
alla Presidenza saranno pubblicate nell’allegato B al Resoconto della se-
duta odierna.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedı̀ 23 settembre 2010

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani,
giovedı̀ 23 settembre, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:

I. Informativa del Governo sulla morte del tenente Romani in Afghanistan
(alle ore 9,30).

II. Discussione del disegno di legge:

Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizza-
zione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori
sociali, di servizi per l’impiego, di incentivi all’occupazione, di ap-
prendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro il la-
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voro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di contro-
versie di lavoro (1167-B/BIS) (Rinviato alle Camere dal Presidente
della Repubblica, ai sensi dell’art. 74 della Costituzione) (Approvato

dalla Camera dei deputati) (Collegato alla manovra finanziaria)
(Voto finale con la presenza del numero legale) (Relazione orale).

III. Interrogazioni.

La seduta è tolta (ore 19,38).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 0,30
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Allegato A

DISEGNO DI LEGGE

Conversione in legge del decreto-legge 5 agosto 2010, n. 125,
recante misure urgenti per il settore dei trasporti e disposizioni

in materia finanziaria (2323)

(V. nuovo titolo)

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 agosto
2010, n. 125, recante misure urgenti per il settore dei trasporti e di-
sposizioni in materia finanziaria. Proroga del termine di esercizio
della delega legislativa in materia di armonizzazione dei sistemi conta-
bili e degli schemi di bilancio di amministrazioni pubbliche (2323)

(Nuovo titolo)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE (*)

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 5 agosto 2010, n. 125, re-
cante misure urgenti per il settore dei trasporti e disposizioni in materia
finanziaria.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

——————————

(*) Approvato il disegno di legge composto del solo articolo 1, con modificazioni al

testo del decreto-legge, nel testo emendato.
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ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE E ALLEGATO 1

Articolo 1.

(Disposizioni in materia di trasporto)

1. Al solo scopo di consentire alle società di cui all’articolo 19-ter
del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 novembre 2009, n.166, di fare fronte ad indifferibili
esigenze di cassa necessarie per garantire la loro gestione corrente, le pre-
dette società sono autorizzate a utilizzare temporaneamente le risorse di
rispettiva spettanza destinate all’ammodernamento e adeguamento della
flotta, di cui all’articolo 19, comma 13-bis, del decreto-legge 1º luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, nonché al comma 19 del predetto articolo 19-ter, fermo restando
il relativo ripristino tale da consentire gli interventi di ammodernamento
e adeguamento nel rispetto degli obblighi convenzionali.

2. All’articolo 2-bis, secondo comma, del decreto-legge 30 gennaio
1979, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 aprile 1979,
n. 95, come modificato dall’articolo 3 della legge 31 marzo 1982,
n. 119, le parole: «settecento miliardi di lire» sono sostituite dalle se-
guenti: «cinquecento milioni di euro».

3. Lo stanziamento iscritto nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, missione competitività e sviluppo delle im-
prese, programma incentivi alle imprese, destinato a fare fronte agli oneri
derivanti dalle garanzie assunte dallo Stato, è incrementato di 140 milioni
di euro per l’anno 2010. Al relativo onere si provvede mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e successive modificazioni, relativa al Fondo per le aree sot-
toutilizzate nell’ambito delle risorse assegnate dal CIPE con delibera n. 36
del 26 giugno 2009, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30 di-
cembre 2009, per un importo di euro 140 milioni di euro per l’anno 2010.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4. All’articolo 15 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al comma 1,
dopo le parole: «modalità per l’applicazione», sono inserite le seguenti:
«entro il 30 aprile 2011».

5. Per garantire gli effetti derivanti dall’articolo 15, comma 2, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, pari a 83 milioni di euro per l’anno 2010,
si provvede mediante corrispondente riduzione lineare delle dotazioni fi-
nanziarie di parte corrente, nell’ambito delle spese rimodulabili di cui al-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero, per gli importi indicati nel-
l’allegato 1 al presente decreto; dalle predette riduzioni sono escluse le
spese indicate nell’articolo 2, comma 1, del predetto decreto-legge n. 78
del 2010. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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EMENDAMENTI PRECEDENTEMENTE ACCANTONATI
E ORDINI DEL GIORNO

1.2
Mura, Stiffoni, Garavaglia Massimo

Ritirato e trasformato nell’odg G1.2

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di aumentare la sicurezza nei trasporti, è incentivato il
trasporto fluviale di GPL (Gas Petrolio Liquefatto) - con le modalità sta-
bilite dalla Direttiva 2008/68/CE e dall’accordo ADN 2007 - attraverso un
contributo, ai soggetti che effettuano questo trasporto, di euro 30 per ton-
nellata al netto dello scafo. Entro 6 mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministero delle infrastrutture e trasporti stabilisce gli aspetti
tecnici della materia, nonché le modalità per la formazione e la certifica-
zione professionale di addetti per la sicurezza per il trasporto di merci pe-
ricolose per vie navigabili. Per l’attribuzione degli incentivi di cui al pre-
sente comma sono stanziati 10 milioni di euro per l’anno 2010 e 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2011 e 2012 a valere sulle risorse
assegnate al Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia reale,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b-bis) del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2».
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G1.2 (già em. 1.2)

Mura, Stiffoni, Garavaglia Massimo

Non posto in votazione (*)

Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 2323,

impegna il Governo ad affrontare e risolvere le problematiche di cui
all’emendamento 1.2.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

1.6

Cicolani, Izzo, Nessa

Ritirato e trasformato nell’odg G1.6

Sopprimere il comma 4.

Conseguentemente al comma 5 aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «Per garantire gli effetti derivanti dall’articolo 15, comma 2 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, pari a 200 milioni di euro per l’anno
2011, nel medesimo articolo 15, del decreto-legge 31 maggio 2010
n. 78, dopo il comma 5, è inserito il seguente comma:

«5-bis. Per l’anno 2011 la misura del canone annuo corrisposto diret-
tamente ad Anas S.p.A. ai sensi del comma 1020 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e del comma 9-bis dell’articolo 19 del de-
creto-legge 1º luglio 2009 n. 102 è integrata di un importo, ulteriore ri-
spetto a quello previsto dal comma 4, calcolato sulla percorrenza chilome-
trica, pari a 2 millesimi di euro a chilometro per le classi di pedaggio A e
B e 6 millesimi di euro a chilometro per le classi di pedaggio 3, 4 e 5. Le
entrate derivanti dall’attuazione del presente periodo hanno la destinazione
prevista dal comma 3».

G1.6 (già em. 1.6)

Izzo

Non posto in votazione (*)

Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 2323,

impegna il Governo a valutare ed affrontare le problematiche con-
nesse alla necessità di provvedere agli impegni eventualmente assunti di
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ANAS Spa in merito alla manutenzione ordinaria della rete stradale, con-
seguenti all’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

1.7

De Toni, Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Respinto

Sopprimere il comma 4.

1.8

filippi Marco, Milana, Mercatali, Cosentino, Di Giovan Paolo,

D’Ubaldo, Gasbarri, Marinaro, Carloni, Giaretta, Legnini, Lumia,

Lusi, Morando, Rossi Nicola, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri,

Papania, Sircana, Vimercati, Zanda, Ranucci, Vita, Del Vecchio,

Ignazio Marino

Respinto

Al comma 4, sostituire le parole da: «al comma 1» fino a: «entro il
31 aprile 2011» con le seguenti: «i commi da 1 a 5 sono soppressi».

Conseguentemente:

1) al comma 5, alle parole: «Per garantire gli effetti derivanti dall’ar-
ticolo 15, comma 2» premettere il seguente periodo: «5. Per conseguire
gli effetti derivanti dall’articolo 15, comma 1, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, si provvede per un ammontare pari a 128 milioni di euro per
l’anno 2010, a 520 milioni di euro per l’anno 2011 e a 635 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2012 a valere su quota parte delle maggiori en-
trate di cui al comma 5-bis»;

2) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "90 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "90 per cento";
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d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera al sostituire le parole: "0,30 per cento" con
le seguenti: "0,25 per cento"».

1.103
Musso

Respinto

Al comma 4 sostituire la parola: «aprile» con la seguente: «ottobre».

1.9
milana, Filippi Marco, Mercatali, Cosentino, Di Giovan Paolo,

D’Ubaldo, Gasbarri, Marinaro, Carloni, Giaretta, Legnini, Lumia,

Lusi, Morando, Rossi Nicola, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri,

Papania, Sircana, Vimercati, Zanda, Del Vecchio, Ignazio Marino,

Ranucci, Vita

Respinto

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole:«e le parole: "e
sui raccordi autostradali" sono soppresse».

Conseguentemente:

1) al comma 5, alle parole: «Per garantire gli effetti derivanti dall’ar-
ticolo 15, comma 2» premettere il seguente periodo: «5. Per conseguire
gli effetti derivanti dall’articolo 15, comma 1, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, si provvede per un ammontare pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2010, a 400 milioni di euro per l’anno 2011 e a 450 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2012 a valere su quota parte delle maggiori en-
trate di cui al comma 5-bis»;

2) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "90 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "90 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";
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e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,25 per cento"».

1.10

milana, Filippi Marco, Mercatali, Cosentino, Di Giovan Paolo,

D’Ubaldo, Gasbarri, Marinaro, Carloni, Giaretta, Legnini, Lumia,

Lusi, Morando, Rossi Nicola, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri,

Papania, Sircana, Vimercati, Zanda, Ranucci, Vita, Del Vecchio,

Ignazio Marino

Le parole da: «Al comma 4» a: «con esclusione» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dopo le pa-
role: "e sui raccordi autostradali in gestione diretta di Anas Spa" sono in-
serite le seguenti: ", con esclusione del Grande Raccordo Anulare di
Roma"».

Conseguentemente:

1) al comma 5, alle parole: «Per garantire gli effetti derivanti dall’ar-
ticolo 15, comma 2» premettere il seguente periodo: «5. Per conseguire
gli effetti derivanti dall’articolo 15, comma 1, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, si provvede per un ammontare pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2010, a 400 milioni di euro per l’anno 2011 e a 450 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2012 a valere su quota parte delle maggiori en-
trate di cui al comma 5-bis»;

2) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "90 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "90 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,25 per cento"».
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1.11

milana, Legnini, Filippi Marco, Mercatali, Cosentino, Di Giovan Paolo,

D’Ubaldo, Gasbarri, Marinaro, Carloni, Giaretta, Lumia, Lusi,

Morando, Rossi Nicola, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri,

Papania, Sircana, Vimercati, Zanda, Del Vecchio, Ignazio Marino,

Ranucci, Vita

Precluso

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dopo le pa-

role: "e sui raccordi autostradali in gestione diretta di Anas Spa" sono in-

serite le seguenti: ", con esclusione dei raccordi autostradali e le tangen-

ziali, a diretta gestione dell’Anas, interessate da traffico prevalentemente

urbano e con caratteristiche pendolari».

Conseguentemente:

1) al comma 5, alle parole: «Per garantire gli effetti derivanti dall’ar-

ticolo 15, comma 2» premettere le seguenti: «5. Per conseguire gli effetti

derivanti dall’articolo 15, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010,

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,

si provvede per un ammontare pari a 100 milioni di euro per l’anno

2010, a 400 milioni di euro per l’anno 2011 e a 450 milioni di euro a de-

correre dall’anno 2012 a valere su quota parte delle maggiori entrate di

cui al comma 5-bis»;

2) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-

vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-

role: "96 per cento" con le seguenti: "90 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per

cento" con le seguenti: "90 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"

con le seguenti: "0,25 per cento"».
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1.20

D’alı̀

Ritirato

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 6, comma 19, al secondo periodo, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni della legge
30 luglio 2010, n. 122, dopo le parole "investimenti" sono aggiunte le se-
guenti: "e gli aumenti di capitale derivanti da obblighi contemplati dal de-
creto ministeriale 12 novembre 1997, n. 521, per le società dı̀ gestione ae-
roportuale"».

ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 3.

(Partecipazione italiana all’Esposizione internazionale di Yeosu
e all’Esposizione internazionale orticola di Venlo)

1. È autorizzata la partecipazione italiana all’Esposizione internazio-
nale di Yeosu (Repubblica di Corea), che si svolgerà dal 12 maggio 2012
al 12 agosto 2012, e all’Esposizione internazionale orticola di Venlo (Re-
gno dei Paesi Bassi), che si svolgerà dall’aprile all’ottobre 2012. Per l’e-
spletamento dei compiti organizzativi è istituito, presso il Ministero degli
affari esteri, il Commissariato generale del Governo italiano per la parte-
cipazione all’Esposizione internazionale di Yeosu 2012 e all’Esposizione
internazionale orticola di Venlo 2012. Con decreto del Ministro degli af-
fari esteri, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali, per la pubblica amministrazione e
l’innovazione e per il turismo è nominato il Commissario generale di Go-
verno per entrambe le Esposizioni di cui al comma 1 e sono stabilite la
durata, l’articolazione e le modalità di funzionamento della struttura.

2. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di euro
1.500.000,00 per il 2010, di euro 2.500.000,00 per il 2011 e di euro
9.800.000,00 per il 2012. Al relativo onere si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.
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EMENDAMENTI

3.1

De Toni, Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Respinto

Sopprimere l’articolo.

3.2

La Commissione

Approvato

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole:«di cui al comma 1»
con le seguenti: «di cui al presente comma».

3.3

Garavaglia Massimo, Vallardi

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Al fine di valorizzare la partecipazione italiana all’Esposi-
zione internazionale orticola di Venlo di cui al comma 1, nonché le prati-
che vitivinicole tradizionali, è istituito presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali un fondo per la valorizzazione e la salva-
guardia delle pratiche vitivinicole tradizionali di collina o di forte pen-
denza e comunque svolte in condizioni orografiche difficili, con una do-
tazione di 2 milioni di euro per l’anno 2010.

2-ter. All’onere derivante dal comma 2-bis, pari a 2 milioni di euro
per l’anno 2010, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato
da ultimo ai sensi dell’articolo 55, comma 6, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010
n. 122».
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3.4

Garavaglia Massimo, Vallardi

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Al fine di valorizzare la partecipazione italiana all’Esposi-
zione internazionale orticola di Venlo di cui al comma 1, nonché le prati-
che vitivinicole tradizionali, è istituito presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali un fondo per la valorizzazione e la salva-
guardia delle pratiche vitivinicole tradizionali di collina o di forte pen-
denza e comunque svolte in condizioni orografiche difficili, con una do-
tazione di 2 milioni di euro per l’anno 2010.

2-ter. All’onere derivante dal comma 2-bis, pari a 2 milioni di euro
per l’anno 2010, si provvede a valere sulle risorse di cui all’articolo 2,
comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191».

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 3

3.0.1 (testo 2 corretto)

La Commissione

Approvato

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Contributo al Segretariato Generale dell’Unione per il Mediterraneo)

1. Per l’anno 2010, è autorizzata la spesa di euro 125.000 per un con-
tributo all’Unione per il Mediterraneo (UpM) destinato al funzionamento
del suo Segretariato Generale con sede a Barcellona.

2. Per l’attuazione di cui al comma 1, pari ad euro 125.000 per l’anno
2010, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2010-2012, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della
missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero affari esteri.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio».
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3.0.2.
Il Governo

Approvato

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Interpretazione autentica)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a), e) ed
e-bis), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, si interpretano nel senso che i
contributi a fondo perduto ivi previsti e destinati alla ricostruzione, ripa-
razione o acquisto di immobili, sono concessi ai privati o ai condomini
costituiti da privati ai sensi degli articoli 1117 e seguenti del codice civile,
a titolo di indennizzo per il ristoro, in tutto o in parte, dei danni causati
dal sisma del 6 aprile 2009 ad edifici di proprietà privata. Conseguente-
mente i contratti stipulati dai benefici ari per la esecuzione di lavori e
per l’acquisizione di beni e servizi connessi non si intendono ricompresi
tra quelli previsti dall’articolo 32, comma 1, lettere d) ed e), del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163».

3.0.3
Bonfrisco

Respinto

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. I giudizi pendenti dinanzi alle commissioni tributarie o al giudice
ordinario, in ogni stato e grado, anche a seguito di rinvio, aventi ad og-
getto l’abbuono dell’imposta per reati ad opera di terzi ai sensi dell’arti-
colo 4, comma primo, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
cosı̀ come modificato dall’articolo 59, comma primo, lettera a), della
legge 21 novembre 2000, n. 342, sono dichiarati estinti d’ufficio o su ri-
chiesta di una delle parti, con compensazione delle spese e conseguente
estinzione della pretesa-tributaria da parte degli Uffici».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come

integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e, a de-
correre dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni a de-

correre dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del pro-

gramma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2

per cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata
alla legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla

ricerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3.0.4 (testo 2)

Bonfrisco

V. testo 3

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Le somme resesi disponibili per pagamenti non più dovuti, di cui
all’articolo 83-bis, comma 28, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, iscritte
in conto residui sul capitolo 7420 dello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e del trasporti, sono destinate ad incentivi per la forma-
zione delle imprese di autotrasporto di merci in conto terzi».

3.0.4 (testo 3)

Bonfrisco

Approvato

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

All’articolo 83-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo l’ultimo
periodo del comma 28 è aggiunto il seguente: "Le risorse complessive
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di cui al presente comma potranno essere utilizzate indifferentemente sia
per il completamento di progetti di aggregazione o di formazione, sia per
l’avvio di ulteriori progetti da attivare secondo le modalità stabilite dai re-
golamenti di cui sopra e con termini da fissare con provvedimento del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti."».

ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 4.

(Entrata in vigore)

1.Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato
alle Camere per la conversione in legge.

EMENDAMENTO ALL’ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
DI CONVERSIONE

x1.3

La Commissione

V. testo corretto

All’articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1,

aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 2, comma 1, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, sostituire le parole: "un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge", con le seguenti: "il 31 maggio 2011,"».

x1.3 (testo corretto)

La Commissione

Approvato

All’articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1,

aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 2, comma 1, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, sostituire le parole: "un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge", con le seguenti: "il 31 maggio 2011,"».
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Conseguentemente, al titolo del disegno di legge aggiungere, in fine,

le seguenti parole: «Proroga del termine di esercizio della delega legisla-
tiva in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio di amministrazioni pubbliche.».
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Allegato B

Testo integrale dell’intervento del senatore Andria nella discussione
sull’informativa del Governo sull’assassinio del Sindaco di Pollica

Signor Presidente, signor Sottosegretario, onorevoli colleghi, la sera
del 5 settembre un marito, un padre, un fratello è strappato ai propri
cari. Muore un Sindaco. Viene meno la guida salda ed affidabile di una
Comunità locale, riferimento e simbolo dell’intero Cilento. Angelo Vas-
sallo.

Alla famiglia, alla civica amministrazione ed alla cittadinanza tutta di
Pollica, il Gruppo del Partito Democratico rinnova, mio tramite, le espres-
sioni della più affettuosa solidarietà e del più accorato cordoglio.

Ho avuto il privilegio di essere amico di Angelo Vassallo e non sol-
tanto per ragioni di appartenenza politica (egli era autorevole espressione
del Partito Democratico), ma anche e forse soprattutto per la comune
esperienza di amministratori locali. Nel turno elettorale amministrativo
della primavera 1995 venimmo eletti entrambi: Vassallo Sindaco di Pol-
lica ed io Presidente della Provincia di Salerno. Insieme con personalità
politiche espressione del territorio e con altri amministratori locali, in
parte proseguimmo ed in parte iniziammo un bel lavoro tutto teso alla ri-
scoperta delle potenzialità inespresse del Cilento, ad una sua più adeguata
dotazione infrastrutturale, alla valorizzazione e alla promozione delle sue
attrattive paesaggistiche ed ambientali e della sua cifra identitaria, in una
parola al riscatto di quella parte del salernitano e del Mezzogiorno che per
storia millenaria, per cultura, per tradizione ha tutte le caratteristiche per
imporsi all’attenzione nazionale ed internazionale.

Dal Museo didattico del mare, allocato nel Palazzo Vinciprova della
frazione marina Pioppi, già famosa per avere ospitato per circa quaran-
t’anni il padre della dieta mediterranea Ancel Keys, cardiologo e nutrizio-
nista statunitense, all’attivazione delle Vie del mare per facilitare la rag-
giungibilità ed incentivare anche la conoscenza del Cilento interno fino al-
l’indicazione del potenziamento della portualità turistica come prima prio-
rità per il periodo di programmazione dei fondi comunitari 2000-2006
(premessa per la realizzazione del porto di Acciaroli), dall’opera costante
di divulgazione di una nuova sensibilità culturale negli amministratori, ne-
gli operatori turistici e nei cittadini verso il Parco nazionale del Cilento e
del Vallo di Diano che era stato da poco istituito, unica vera leva dello
sviluppo locale, alle azioni che sarebbero poi culminate nel prestigioso ri-
conoscimento della iscrizione di quest’ultimo nella lista UNESCO del pa-
trimonio mondiale dell’umanità, dalla costruzione di un nodo importante
della rete Slow Food alla Borsa mediterranea del turismo archeologico
di Paestum e alla Borsa verde dei territori rurali europei di Vallo della Lu-
cania: solo per citare qualcuno dei grandi progetti. C’era da poco perve-
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nuta la notizia dell’imminente inclusione della dieta mediterranea nella li-
sta UNESCO del patrimonio immateriale dell’umanità, un obiettivo al
quale tutti lavoravamo da tempo.

Angelo Vassallo, pur avendo ricoperto con dignità e riconosciuta ope-
rosità anche altri ruoli – presidente della Comunità montana Alento-Monte
Stella, consigliere provinciale, presidente della Comunità del Parco (ov-
vero vertice dell’Assemblea dei sindaci del Cilento e del Vallo di Diano)
– era innanzitutto il Sindaco di Pollica.

Scaduto il secondo mandato, dopo una pausa, fu nuovamente eletto
Sindaco nel 2005 e a marzo 2010 riconfermato, unico candidato senza li-
ste avversarie.

Vassallo era un pescatore ed amava orgogliosamente ricordarlo
spesso. Egli esprimeva una particolare attenzione alla tutela dell’ambiente
e alla preservazione della risorsa mare, coniugando la competenza profes-
sionale e l’amore per il mare con la fortissima spinta motivazionale di am-
ministratore locale. Una delle tante testimonianze del suo attaccamento
alla cura del territorio e della sua passione per il mare era il quotidiano
sopralluogo all’alba presso l’impianto di depurazione per verificarne il
corretto funzionamento. Perciò sventolava con tanta convinzione e con le-
gittima soddisfazione le Bandiere blu che anno dopo anno venivano attri-
buite alle marine del suo Comune.

Ma la bandiera che Angelo Vassallo ha tenuto più alta di tutte è
quella della legalità! Un’azione amministrativa improntata alla massima
trasparenza, la marcata propensione – spesso persino consapevolmente
ostentata – all’inflessibilità, all’intransigente orgogliosa difesa del territo-
rio, della sua integra conservazione, della sua identità, puntando alla valo-
rizzazione attiva e alla intelligente spendita di tali caratteristiche.

Il Presidente della Repubblica cosı̀ ha definito Vassallo: «Un Sindaco
che ha fatto onore al Mezzogiorno, perché ha dato quella immagine di sto-
riche virtù del Mezzogiorno».

Una «sentinella» dotata di antenne potenti che attivava alla minima
percezione di una manomissione dell’esistente, di qualcosa che tentasse
di appannare l’immagine nitida e rassicurante, accogliente ed ospitale, la-
boriosa e fiera del suo comune e dei suoi concittadini.

È questa la ragione per la quale non solo la comunità locale che egli
guidava, ma anche l’intera comunità cilentana – da quella tragica sera del
5 settembre scorso – non sanno rassegnarsi all’idea che quello non sia più
un territorio sicuro e che, d’improvviso, si debba cambiare registro di vita,
adeguare i comportamenti, rivedere le abitudini, disperdere un patrimonio
e, quel che è peggio, abbandonare un sogno. Non può essere cosı̀, non
deve essere cosı̀! E certo sarà difficile – ma deve essere possibile – ripren-
dere il cammino e ricostruire la speranza senza il «sindaco pescatore», a
ragione considerato un baluardo, un tenace, vero baluardo!

L’impegno rigoroso e lo spirito mai domo di Angelo Vassallo tro-
vano una efficace immagine in un breve brano de «Il vecchio e il
mare», il romanzo che Ernest Hemingway scrisse nel 1952 trovando acco-
glienza ed ispirazione proprio ad Acciaroli: «L’uomo non trionfa mai del
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tutto, ma anche quando la sconfitta è totale quello che importa è lo sforzo
per affrontare il destino e soltanto nella misura di questo sforzo si può
raggiungere la vittoria nella sconfitta».

Il sindaco Vassallo, pur di difendere il territorio e di impedire che
venisse consumato, sottratto ad un più organico e lungimirante disegno
di sviluppo eco-sostenibile, compatibile con le vocazioni originarie, era di-
sposto a tutto. In un’area già paesaggisticamente dotata e di fortissima va-
lenza ambientale, divenuta meta particolarmente ambita grazie all’opero-
sità di Vassallo e alle sue concrete realizzazioni, non è da escludere che
si possano determinare attenzioni inedite da parte di organizzazioni crimi-
nali di stampo camorristico. Voglio dire che il Cilento è stato finora fon-
datamente considerato esente da infiltrazioni camorristiche conclamate,
ma aggiungo anche che, in linea di principio, va ribadito che non ci
sono zone franche rispetto ai fenomeni di criminalità organizzata. Tuttavia
osservo che il Sottosegretario ha fornito nell’informativa indicazioni rela-
tive ad un contesto territoriale molto ampio, di altri ambiti della vastissima
provincia salernitana e della Campania. Non mi pare di cogliere al mo-
mento riferimenti attinenti al pezzo di territorio teatro del barbaro omici-
dio di Vassallo. Ma le indagini sono in corso!

La camorra va dove ci sono interessi economici consistenti e perciò
oggi, dopo l’efferato omicidio di Angelo Vassallo, è indispensabile assu-
mere un grande impegno, anche sotto il profilo della prevenzione, teso so-
prattutto a sottrarre le nuove generazioni da suggestioni perverse e fuor-
vianti e a ridare sicurezza e fiducia nel futuro alle comunità locali.

Da questo punto di vista, un comprensorio cosı̀ vasto, come quello
del Cilento, un Comune cosı̀ esteso come quello di Pollica, signor Sotto-
segretario, vanno tutelati attraverso presidi più adeguati ed una dotazione
numericamente più consistente sia per la magistratura inquirente che per le
forze dell’ordine, anche e soprattutto ai fini di un controllo capillare dei
territori più sensibili. È quanto emerso dalle dichiarazioni del procuratore
distrettuale di Salerno, dottor Franco Roberti, titolare dell’ufficio che
coordina le indagini, durante l’incontro con un gruppo di parlamentari
del Gruppo PD della Commissione Antimafia. A me non pare che si possa
condividere l’affermazione del Sottosegretario per l’Interno relativa all’a-
deguatezza del numero delle risorse campo, in particolare da Battipaglia in
giù.

Giova qui richiamare testualmente quanto il Presidente della Repub-
blica ha affermato in occasione della visita a Salerno lo scorso 14 settem-
bre: «Mentre altrove si tratta di disinfestare, di liberare e di risanare ter-
ritori in cui questi fenomeni si sono tanto profondamente consolidati, qui
c’è da prevenire; si tratta essenzialmente di condurre un’azione per preve-
nire una ulteriore penetrazione e per salvare territori, che finora sono ri-
masti integri rispetto al potere della camorra. E questo è un obiettivo
che non può essere in nessun modo sacrificato o posposto ad altri. E
che naturalmente richiede attenzione a livello nazionale ed investimenti
adeguati, che non possono mancare».
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Signor Sottosegretario, è questa la risposta che Pollica e le comunità
cilentane attendono dal Governo, mentre confidano che al più presto ven-
gano assicurati alla giustizia i barbari responsabili dell’assassinio di An-
gelo Vassallo.

In due opposti angoli della costa salernitana, cilentano ed amalfitano,
due tragedie cosı̀ diverse eppure cosı̀ uguali: Angelo Vassallo, Sindaco di
Pollica; Francesca Mansi, 25 anni, laureata in economia. A Francesca pia-
ceva ripetere: «L’unico vero rischio della vita è non voler correre alcun
rischio». Certo, credo si riferisse ad altro e non al suo ammirevole lavoro
in un bar per aiutare la famiglia. Eppure lı̀ ad Atrani, pochi giorni dopo la
morte di Angelo Vassallo, il 9 settembre, travolta dalla violenza del fango
e dei detriti del torrente Dragone, ha incontrato la morte. Non è possibile!

E non è possibile nemmeno che il rischio – fino alla perdita del bene
supremo della vita – sia nel servizio che un Sindaco presta alla propria
comunità con dedizione, con rigore e con slancio impareggiabili.

Ed è perciò che, comunque e ovunque, la presenza dello Stato va
riaffermata, anche a tutela di posizioni cosı̀ delicate e oggi particolarmente
sovraesposte come quelle proprie dei sindaci.
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Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 87 –

427ª Seduta (pomerid.) 22 settembre 2010Assemblea - Allegato B



Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 88 –

427ª Seduta (pomerid.) 22 settembre 2010Assemblea - Allegato B



Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 89 –

427ª Seduta (pomerid.) 22 settembre 2010Assemblea - Allegato B



Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 90 –

427ª Seduta (pomerid.) 22 settembre 2010Assemblea - Allegato B



Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 91 –

427ª Seduta (pomerid.) 22 settembre 2010Assemblea - Allegato B



Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 92 –

427ª Seduta (pomerid.) 22 settembre 2010Assemblea - Allegato B



Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 93 –

427ª Seduta (pomerid.) 22 settembre 2010Assemblea - Allegato B



Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 94 –

427ª Seduta (pomerid.) 22 settembre 2010Assemblea - Allegato B



Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 95 –

427ª Seduta (pomerid.) 22 settembre 2010Assemblea - Allegato B



Congedi e missioni

Sono in congedo i senatori: Alberti Casellati, Augello, Burgaretta
Aparo, Caliendo, Castelli, Ciampi, Davico, Dell’Utri, Fantetti, Giovanardi,
Malan, Mantica, Mantovani, Nania, Pera, Saccomanno, Viceconte e Vie-
spoli.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Dini, Bonino,
Cabras, Alberto Filippi e Livi Bacci per attività della 3ª Commissione per-
manente; Bianchi e Mazzuconi, per attività della Commissione parlamen-
tare d’inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti; Bugnano,
Carloni, De Luca, Maraventano e Tofani, per attività della Commissione
parlamentare d’inchiesta sul fenomeno degli infortuni sul lavoro; Marce-
naro, per attività della Commissione straordinaria per la tutela e la promo-
zione dei diritti umani; Santini, per attività dell’Assemblea parlamentare
del Consiglio d’Europa-UEO; Amoruso, per attività dell’Unione interpar-
lamentare.

Governo, progetti di atti comunitari e dell’Unione europea

Il Ministro per le politiche europee, con lettere in data 3, 24, 26 e 31
agosto nonché 2, 7, 9 14, 16 e 21 settembre 2010, ha trasmesso – ai sensi
degli articoli 3 e 19 della legge 4 febbraio 2005, n. 11 – progetti di atti
comunitari e dell’Unione europea.

I predetti atti si intendono trasmessi alle Commissioni, ai sensi del-
l’articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento.

Il testo degli atti medesimi è disponibile presso il Servizio affari in-
ternazionali – Ufficio dei rapporti con le istituzioni dell’Unione europea.

Commissione europea, trasmissione di atti e documenti

Nel periodo dal 3 agosto al 21 settembre 2010 la Commissione euro-
pea ha inviato atti e documenti di interesse comunitario.

I predetti atti e documenti si intendono trasmessi alle Commissioni, ai
sensi dell’articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento.

Il testo degli atti e documenti medesimi è disponibile presso il Servi-
zio affari internazionali – Ufficio dei rapporti con le istituzioni dell’U-
nione europea.
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Interpellanze

LANNUTTI. – Al Ministro dell’interno. – Premesso che:

con decreto a firma del Capo della Polizia trasmesso con nota del-
l’Ufficio per le relazioni sindacali del Dipartimento della pubblica sicu-
rezza n. 557/RS/01/58 del 14 febbraio 2008 relativo al nuovo assetto or-
ganizzativo dei servizi ippomontati e cinofili della polizia di Stato, si de-
termina la soppressione del Centro di coordinamento dei servizi cinofili
della pubblica sicurezza di Nettuno (Roma), si individua Ladispoli
(Roma) come sede ove costituire il Centro di coordinamento dei servizi
a cavallo e cinofili della polizia di Stato;

il Centro di coordinamento dei servizi cinofili della polizia è il più
antico reparto della polizia di Nettuno, ove è attualmente collocato dal
1950;

gli istruttori del Centro di Nettuno preparano e formano i condut-
tori cinofili per tutti i settori di servizio della polizia: prevenzione generale
e tutela dell’ordine pubblico; antidroga; antiesplosivo; ricerca e soccorso;

i suddetti istruttori sono tutti stanziali con le rispettive famiglie a
Nettuno o in località limitrofe e non si sono resi disponibili ad un even-
tuale trasferimento presso il costituendo Centro di Ladispoli, distante oltre
120 chilometri;

considerato che:

risulta che i fondi stimati per la realizzazione del Centro di Ladi-
spoli sono quantificati in circa 7.500.000 euro; risulta inoltre che presso il
costituendo Centro sono in corso di realizzazione solo uffici e strutture di
ricovero per cani;

nella sede di Ladispoli non sono state previste nuove strutture al-
loggiative e la palazzina in uso a Ladispoli non è assolutamente suffi-
ciente per il personale cinofilo che dovrà prendere servizio in quella sede;

la vecchia struttura alloggiativa di Ladispoli è priva di locali per il
benessere del personale; oltre ad essere assolutamente insufficiente per le
esigenze dei cinofili, è anche priva di ogni criterio di sicurezza per gli al-
loggiati e l’attuale ristrutturazione si limita solo ad una sostituzione degli
infissi;

le strutture di Ladispoli sono prive dei supporti didattici e di ogni
altro materiale di nuova concezione necessario per lo svolgimento delle
attività formative;

considerato inoltre che:

con una spesa minima (500.000 euro circa) si potrebbe ristrutturare
la palazzina dei cinofili ed il canile già esistenti presso l’Istituto per ispet-
tori di Nettuno, in modo che il personale frequentatore dei corsi possa
usufruire delle strutture alloggiative e di benessere presenti ed attive
presso il predetto istituto;
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la permanenza del Centro cinofili a Nettuno potrà assicurare, anche

in futuro, l’esperienza degli istruttori nella formazione dei conduttori cino-

fili ed evitare, cosı̀, una dispersione del patrimonio professionale e cultu-

rale acquisito con anni di esperienza;

il Centro cinofili di Nettuno da anni non riceve nuove assegnazioni

di personale e, soprattutto, non ottiene i materiali necessari per le attività

d’ufficio (tranne le spese necessarie ed improcrastinabili per il manteni-

mento dei quadrupedi) come: computer, materiali didattici, libri, carta

ed altro;

sarebbe opportuno individuare per il Centro cinofili di Nettuno il

relativo «centro di spesa» necessario per il suo funzionamento, dato che

attualmente tutti gli uffici del Dipartimento e della Direzione centrale

per gli istituti di istruzione si sono dichiarati incompetenti;

viste le contingenti condizioni economiche del Paese, considerata

l’opera di razionalizzazione della spesa pubblica e di riduzione degli spre-

chi nella pubblica amministrazione posta in essere dal Governo, sarebbe

più logico e razionale far permanere il suddetto Centro presso la sede

di Nettuno con un impegno di spesa di circa 500.000 euro da destinare

al solo riadeguamento e ristrutturazione del Centro piuttosto che affrontare

una spesa di circa 7.500.000 euro per la realizzazione del Centro di Ladi-

spoli;

è difficile comprendere le ragioni di economicità su cui si fonda la

previsione del trasferimento del Centro presso la sede di Ladispoli, viste

anche le enormi spese che l’Amministrazione sarebbe costretta a sostenere

per il trasferimento del personale, del quadro istruttori e per il riadegua-

mento della formazione;

con una ponderata ottica di razionalizzazione delle risorse pubbli-

che, potrebbe la nascente struttura di Ladispoli, opportunamente ridimen-

sionata, ottimizzata e riqualificata, essere adibita ad allevamento e alla ge-

stione dei cani riformati;

il Centro coordinamento servizi cinofili di Nettuno, con una giusta

riqualificazione e misurata ristrutturazione, potrà continuare ad essere un

sicuro punto di riferimento per tutta la comunità locale e nazionale in ra-

gione dell’addestramento e la formazione dei conduttori e dei cani di po-

lizia,

si chiede di sapere quali iniziative, alla luce dei fatti esposti in pre-

messa, intenda assumere il Ministro in indirizzo al fine di razionalizzare le

risorse economiche dello Stato, considerato l’aggravio di costo per la rea-

lizzazione della nuova struttura presso la sede di Ladispoli e, nel con-

tempo, come intenda fronteggiare i disagi causati al personale della Poli-

zia di Stato e alle rispettive famiglie.

(2-00261)
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Interrogazioni

CECCANTI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri. – Premesso
che:

in data 5 maggio 2010 sono state accolte le dimissioni del Ministro
dello sviluppo economico con la conseguente assunzione ad interim da
parte del Presidente del Consiglio dei ministri della responsabilità di
tale dicastero; sono quindi passati circa quattro mesi dall’inizio dell’inte-

rim;

il Presidente del Consiglio dei ministri, pur avendo il giorno 23 lu-
glio, anche in risposta all’autorevole sollecitazione del Presidente della
Repubblica, affermato che nella stessa settimana avrebbe proceduto a
porre termine all’interim, si è astenuto dal fare ciò; d’altronde è da ricor-
dare che lo stesso Presidente del Consiglio sin dal 6 maggio 2010 ha fatto
varie e ripetute dichiarazioni di imminente cessazione dell’interim, sempre
smentite dai fatti,

si chiede di sapere se ciò significa che il Presidente del Consiglio dei
ministri non si trovi cosı̀ a proprio agio come Ministro dello sviluppo eco-
nomico a tal punto da poter preferire proprio tale carica al momento de-
tenuta ad interim e se non si prepari quindi a dimettersi da Presidente del
Consiglio dei ministri per dedicarsi integralmente, nel Governo succes-
sivo, a tale importante responsabilità ministeriale.

(3-01585)

DELLA SETA. – Al Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-

rio e del mare. – Premesso che:

presso la raffineria padana oli minerali SARPOM di San Martino
di Trecate (Novara) in data 31 agosto 2010 è scoppiato un incendio. Ana-
logo incidente, di dimensioni più ampie e pericolose, si è ripetuto l’11 set-
tembre. L’impianto di distillazione è stato posto sotto sequestro;

l’azienda, progettata nel 1948, è operativa dal 1952. La maggio-
ranza del pacchetto azionario appartiene ad Esso italiana Srl mentre la
quota minoritaria è detenuta da Erg;

la raffineria, inserita nel polo industriale di San Martino di Trecate,
è ubicata in prossimità del parco naturale «Valle del Ticino». I centri abi-
tati più vicini sono Trecate, a 6 chilometri, e Cerano a circa 3 chilometri;

la vicinanza dello stabilimento petrolifero ad altri siti di stoccaggio
e il transito continuo di mezzi pesanti carichi di gas e combustibile espon-
gono la popolazione a rischi molto elevati;

nelle aree territoriali adiacenti il polo petrolchimico di San Martino
di Trecate si rilevano da tempo alte concentrazioni di elementi inquinanti;

la raffineria SARPOM fornisce il carburante per aeromobili al vi-
cino aeroporto di Malpensa e ha capacità produttive di 174.000 barili al
giorno;

i lavoratori occupati presso lo stabilimento sono circa 480;
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in questa zona, ricca di pozzi petroliferi, nel 1994 si verificò uno
dei più gravi disastri ambientali del Nord Italia per la rottura di una tuba-
zione del pozzo di trivellazione del «deposito 24» dell’Agip;

la SARPOM movimenta circa il 20 per cento delle spedizioni di
prodotti petroliferi a mezzo ferrovia e proprio dallo stabilimento di San
Martino di Trecate partı̀ la cisterna killer che lo scorso anno provocò il
tragico rogo nella stazione di Viareggio con un bilancio di 31 morti,

si chiede di sapere se, ed eventualmente in che modo, il Ministro in
indirizzo intenda intervenire urgentemente per garantire la sicurezza dei
lavoratori e degli impianti, dei cittadini e dei territori esposti a rischio,
la salubrità dell’aria e dell’ambiente, nonché la tutela dei livelli occupa-
zionali.

(3-01586)

Interrogazioni orali con carattere d’urgenza
ai sensi dell’articolo 151 del Regolamento

MASCITELLI, BELISARIO. – Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri. – Premesso che:

la Regione Abruzzo è al centro di una serie di gravissime vicende
di corruzione e malapolitica che hanno coinvolto, nel giro di pochi mesi,
prima l’ex assessore regionale con delega all’ambiente Daniela Stati, ac-
cusata di corruzione aggravata, e successivamente l’assessore regionale
alla sanità Lanfranco Venturoni, posto agli arresti domiciliari con l’accusa
di corruzione e associazione a delinquere a seguito dell’inchiesta sui rifiuti
in Abruzzo;

le suddette vicende, nel primo caso hanno interessato direttamente
interferenze sulla gestione di risorse finalizzate alla ricostruzione dei co-
muni colpiti dal sisma, con affidamenti alla società Abruzzo Engineering
SpA e, nel secondo caso, hanno coinvolto e compromesso le funzioni isti-
tuzionali dell’assessore con delega alla sanità, a seguito dell’indagine av-
viata dalla magistratura che ruoterebbe intorno al progetto di un impianto
di bioessiccazione di rifiuti Tmb in località Carapollo, da realizzare sui
terreni della società pubblica di gestione dei rifiuti a Teramo, la Team;

l’evidente perdita di credibilità dell’istituzione Regione nel suo
complesso richiede con urgenza di intervenire al fine di recuperare una
piena fiducia, da parte dei cittadini e degli altri enti locali, nel corretto
operare della Regione stessa, ripristinando al più presto una terzietà nelle
funzioni, prerogative e compiti sia del commissario straordinario per la ri-
costruzione, sia del commissario straordinario per la sanità,

si chiede di sapere se il Presidente del Consiglio dei ministri non ri-
tenga opportuno revocare gli incarichi di commissario per la ricostruzione
e di commissario per la sanità, già attribuiti al dottor Gianni Chiodi, pre-
sidente pro tempore della Regione Abruzzo.

(3-01587)
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Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

PINZGER. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri

del lavoro e delle politiche sociali e della salute. – Premesso che:

con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 luglio
2007 è stato definito lo schema tipo di contratto di formazione speciali-
stica dei medici ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del decreto legislativo
17 agosto 1999, n. 368;

prima che venisse attuato il citato contratto di formazione lavoro si
era proceduto con il sistema delle borse di studio; ora, invece, accade che,
in virtù di tale contratto i medici, ormai specialisti, che hanno appunto
svolto la formazione con il sistema passato delle borse di studio chiedono
un riconoscimento dei loro diritti per la non tempestiva attuazione delle
direttive comunitarie;

il legislatore per la formazione medico-specialistica ha creato uno
strumento sui generis e cioè il contratto formazione-lavoro, dove il rap-
porto che si instaura con l’Università ovvero l’azienda sanitaria è qualifi-
cato di formazione (che ovviamente comprende una formazione sul campo
e cioè una formazione sul lavoro) che però non dà in alcun modo diritto
all’accesso ai ruoli dei Servizio sanitario nazionale e dell’Università o ad
alcun rapporto di lavoro con gli enti predetti (si veda l’art. 37 del decreto
legislativo n. 368 del 1999, comma 1, ultimo periodo);

il sistema della formazione medico-specialistica è impostato, in de-
finitiva, su un rapporto formativo a tempo pieno molto particolare. Infatti
lo stesso legislatore prevede che una interruzione per motivi di maternità
non superiore ai quaranta giorni lavorativi consecutivi sospende il periodo
di formazione, fermo restando che l’intera sua durata non è ridotta a causa
delle suddette sospensioni. Restano ferme, inoltre, le disposizioni in mate-
ria di tutela della gravidanza di cui alla legge 30 dicembre 1971, n. 1204
(art. 40, comma 3, del decreto legislativo n. 368 del 1999);

evidenziando schematicamente la vista dei Ministero di lavoro (il
quale ha risposto con interpelli n. 58 del 23 dicembre 2008 e n. 64 del
23 dicembre 2008 alle domande relative alla disciplina della tutela di ma-
ternità per specializzande) si ottiene il seguente quadro: a) spetta il diritto
al congedo di maternità, parentale, ai riposi giornalieri e all’aspettativa per
malattia del figlio; b) il periodo annuale di formazione resta sospeso e si
prolunga per il corrispondente periodo in presenza di: 1) congedi di ma-
ternità; 2) congedi parentali per periodi superiori a 40 giorni; 3) periodi
di aspettativa per curare il figlio malato per periodi superiori a 40 giorni.
Non si sospende il periodo formativo in presenza di utilizzo dei riposi
giornalieri. Quindi sussiste l’obbligo di riprendere la formazione a tempo
pieno dopo il periodo di tutela della maternità,

si chiede di sapere se il Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mi-
nistri in indirizzo, nella consapevolezza dell’importanza della funzione
materna per la crescita del bambino e conseguentemente per la società
e anche nella consapevolezza dell’impegno richiesto per conseguire una
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formazione qualificata, che contribuisca al benessere del paziente, e, con-
siderato il fatto che la medicina diventa sempre più al femminile, non ri-
tengano di voler intervenire attraverso il varo di disposizioni volte a con-
ciliare la formazione intrapresa dai medici con le esigenze di tutela della
famiglia.

(4-03703)

LANNUTTI, MASCITELLI, CARLINO. – Al Ministro dell’economia
e delle finanze. – Premesso che:

l’amministratore delegato Alessandro Profumo, dopo 13 anni nel
gruppo Unicredit, è stato sfiduciato dal consiglio di amministrazione riu-
nitosi ieri in seduta straordinaria, al termine di una giornata snervante,
fitta di notizie e smentite sulle sue dimissioni;

all’ex amministratore delegato di Unicredit, che percepiva uno sti-
pendio di circa 4 milioni di euro l’anno, tra la parte fissa e il variabile, e
che ha firmato la risoluzione consensuale con l’istituto di credito, an-
dranno circa 40 milioni di euro di buonuscita;

considerato che:

la buonuscita di 40 milioni di euro, al top nella classifica per le
liquidazioni più ricche a banchieri e manager italiani, appare in netto con-
trasto con le recenti proposte europee di tagliare i bonus dei manager di
fronte alla crisi finanziaria;

Unicredit durante la gestione Profumo è stata caratterizzata da con-
tinui rincari dei costi di gestione dei conti correnti, fino alla introduzione
della commissione di 3 euro per prelevare un importo pari a 100 euro di
denaro contante agli sportelli con un evidente deterioramento della qualità
dei servizi erogati ad una utenza vessata e tartassata;

a giudizio dell’interrogante non è tanto scandaloso che il signor
Profumo di Unicredit abbia richiesto una buona uscita pari a 40 milioni
di euro, dopo aver collocato derivati «avariati» ad enti locali e piccole
e medie imprese ridotte al fallimento, come la Divania di Bari, azienda
solida, che dava occupazione a centinaia di lavoratori gettati nella dispe-
razione e licenziati a causa dei derivati; ma è ancora più scandaloso che
gli sia stata accordata da parte di un management che dovrebbe valutare
un’azione di responsabilità, sia per il crollo del titolo Unicredit da circa
8 a meno di 2 euro, che per i danni inferti a risparmiatori, consumatori,
azionisti;

una buonuscita pari a 40 milioni di euro equivale al trattamento di
fine rapporto di 4.000 precari con analoga anzianità;

nel libro di Gianni Dragoni e Giorgio Meletti, giornalisti rispettiva-
mente del «Il Sole-24Ore» e di «La7» («La paga dei padroni»), si legge
che Profumo ha guadagnato 25.000 euro al giorno, esattamente quanto,
nella media, un lavoratore dipendente ha incassato in una anno. Si legge
anche che un normale operaio o impiegato per mettere assieme quanto
Profumo in dodici mesi, dovrebbe lavorare 365 anni;

a giudizio dell’interrogante non si possono impiegare milioni di
euro del contribuente per salvare le banche e per scoprire, alla fine, che
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quei milioni sono serviti ad alimentare bonus e buonuscita di manager

bancari direttamente responsabili della più grave crisi economica dal
primo dopo guerra,

ad avviso dell’interrogante la decenza ed un minimo di equità so-
ciale dovrebbero impedire compensi come quello descritto in premessa,
iniqui e distortivi, perché il mercato può anche avere dei meriti che vanno
preservati ovunque possibile, ma quando si dà al mercato la possibilità di
divenire strumento di sopraffazione di esseri umani su altri esseri umani,
allora la ragione ed il buon senso dovrebbero intervenire e regolamentare
di conseguenza,

si chiede di sapere:

quali siano le valutazioni del Governo sulla vicenda ed in partico-
lare:

quali iniziative urgenti intenda assumere affinché i banchieri che,
come nel caso del signor Profumo, hanno l’unica finalità di garantirsi van-
taggi economici ed appannaggi vari, senza guardare mai agli interessi ed
ai diritti della clientela spremuta proprio per pagare tali bonus, non ven-
gano premiati con compensi immorali, che comportano sproporzioni inac-
cettabili tra buonuscita dei manager e quelle dei dipendenti comuni, per-
sino quando sono sfiduciati dall’istituto stesso per malagestione;

se non debba intervenire con proposte normative organiche di ri-
forma tese a risolvere il conflitto di interessi tra le autorità vigilanti
come la Banca d’Italia e le banche azioniste capeggiate da Unicredit e In-
tesa SanPaolo, che detenendo il 54 per cento delle quote di Palazzo Koch,
e quindi la maggioranza azionaria, finiscono per influenzarne l’operato
inibendo all’origine quella azione di prevenzione su attività dei banchieri,
spesso fraudolente, che danneggiano risparmiatori e consumatori come è
stato accertato dai derivati «avariati» e dal grandissimo scandalo del ri-
sparmio tradito.

(4-03704)

POLI BORTONE. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. –
Premesso che:

la situazione relativa ai trasporti su ferro nella Regione Calabria
diventa sempre più grave ed attualmente si prospetta la soppressione di
32 treni regionali;

in data 6 settembre 2010 è stato soppresso il treno Belvedere M.mo
– Cosenza delle ore 8, 30 e il Belvedere M.mo – Salerno delle 12,50;

la coppia di ’Freccia Argento’che dal mese di aprile ha collegato
Lamezia Terme a Roma sarebbe stata cancellata a causa di un ’fattore
di carico’, ovvero, secondo Trenitalia, per un ridotto numero di passeggeri
a partire dal 9 settembre 2010;

tale situazione comporta gravi disagi per tutti i pendolari. In parti-
colare per studenti e lavoratori, principali utenti di un servizio pubblico
essenziale;

negli ultimi anni si sono concentrati grandi investimenti nel settore
dei trasporti non spalmati in modo omogeneo sul territorio nazionale;
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l’Italia meridionale ha subito pesanti tagli nei collegamenti con il
resto del Paese ed in particolare con il Centro e il Nord Italia;

a tal proposito, già nel 2008 sono state avviate numerose iniziative
a seguito della soppressione di treni, in particolare petizioni popolari dal-
l’esito infruttuoso,

si chiede di sapere quali iniziative di competenza il Ministro in indi-
rizzo intenda porre in essere per favorire migliori collegamenti tra le varie
località della Regione Calabria e per evitare soppressioni di tratte ferrovia-
rie che arrecano seri disagi agli utenti. Sarebbe forse opportuno rivedere
con Trenitalia il piano dei trasporti su ferro inerente alla Regione Calabria
e in generale a tutto il Mezzogiorno d’Italia, per cercare di collegare al
meglio le tratte ferroviarie regionali ed interregionali al fine di assicurare
ai cittadini un servizio realmente efficiente.

(4-03705)

LANNUTTI. – Al Ministro dello sviluppo economico. – Premesso
che:

si apprende da notizie di stampa che da giugno 2011 Poste Italiane
sospenderà il servizio di consegna della corrispondenza, compresi i gior-
nali in abbonamento, il sabato;

per la prima volta nella storia della nascita dei servizi postali si de-
cide di congelare la continuità delle consegne che neppure i due grandi
conflitti mondiali ed eventi ben più traumatici avevano interrotto;

l’accordo sottoscritto da Poste Italiane e sindacati prevede il pas-
saggio di 3.300 postini al cosiddetto «mercato privati», ossia Bancoposta
e assicurazioni, settori che al management aziendale interessano di più
perché ricchi di ricavi ed utili;

all’assenso dei sindacati contribuisce anche il fatto che i dipendenti
riconvertiti avranno vantaggi di carriera e di stipendi, in quanto verranno
promossi dal quarto livello, quello dei portalettere, al terzo, quello degli
sportellisti;

come riportato dall’articolo di Daniele Martini per «Il Fatto Quo-
tidiano», sotto la direzione di Sarmi le Poste italiane stanno portando alle
estreme conseguenze il processo di mutazione genetica, un cambiamento
radicale che consiste, di fatto, nella trasformazione dell’azienda pubblica
delle lettere in una specie di gigantesca bancassicurazione. Va in questa
direzione anche la decisione assunta all’inizio di luglio di trasferire il
35 per cento del capitale delle Poste dalla Cassa depositi e prestiti al Te-
soro che di nuovo diventa padrone al 100 per cento dell’azienda postale.
Secondo alcuni, questa manovra sarebbe propedeutica alla quotazione del
Bancoposta in Borsa;

è sempre più evidente che i servizi postali classici, compreso quelli
promettenti, come la posta commerciale, sono stati, di fatto, abbandonati
alla deriva e sbrigativamente considerati dall’amministratore delegato di
Poste Italiane una specie di sopravvivenza del passato;
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considerato che:

per lo svolgimento del servizio universale, le Poste ricevono un
sussidio pubblico che aumenta di anno in anno: 533 milioni nel 2007,
670 l’anno successivo, 739 nel 2009. In cambio di questi fondi, l’azienda
Poste Italiane sottoscrive un contratto di programma con lo Stato, un ac-
cordo con cui si impegna a garantire prestazioni con determinati standard

di qualità;

per esempio la posta prioritaria dovrebbe essere consegnata rispet-
tando la formula che i tecnici chiamano J+1, cioè il giorno successivo a
quello dell’invio. Con la soppressione della consegna del sabato, queste
minuziose clausole del contratto Stato-Poste suonano ormai anacronisti-
che;

saranno penalizzati da questa decisioni anche i giornali poiché nes-
suno si abbonerà ad un quotidiano se non potrà riceverlo per due giorni
a settimana,

si chiede di sapere:

se il Governo sia a conoscenza della suddetta decisione di Poste
Italiane che penalizzerà ogni fascia della cittadinanza a partire da chi quo-
tidianamente aspetta il proprio giornale in abbonamento o agli studi pro-
fessionali o ai semplici cittadini danneggiati in quello che deve rappresen-
tare un servizio pubblico;

qualora ne fosse informato, quali siano i motivi per cui sia stato
permesso a Poste Italiane di sospendere un servizio universale, dovere
di un’azienda pubblica che deve garantire le proprie prestazioni a tutti i
cittadini su tutto il territorio nazionale;

se non ritenga che, pur nel rispetto dei diritti dei lavoratori di Poste
Italiane, l’azienda debba farsi carico di garantire, almeno in tutti i giorni
feriali, la prosecuzione del servizio, stante la sua natura pubblicistica, nota
anche come «servizio universale».

(4-03706)

BELISARIO, CAFORIO. – Ai Ministri dell’interno e della difesa. –
Premesso che:

il comandante del Raggruppamento operativo speciale dei Carabi-
nieri (ROS), generale Giampaolo Ganzer, insieme ad altri ufficiali e sot-
tufficiali, tra il 1990 e il 1997 avrebbe messo in piedi un’associazione
per delinquere finalizzata al traffico di droga, al traffico d’armi, al pecu-
lato, al falso e ad altri reati, al fine di reprimerli e conseguire, cosı̀, visi-
bilità e successo nella sua attività investigativa;

dopo sette anni di indagini e 29 udienze, il pubblico ministero di
Milano Luisa Zanetti, il 14 aprile 2010 ha chiesto, per il sopra citato Ge-
nerale, la condanna a 27 anni di carcere e l’interdizione perpetua dai pub-
blici uffici;

il 13 luglio 2010 il generale Ganzer, per i capi d’imputazione con-
testatigli ad eccezione del traffico d’armi – considerato prescritto – e del
reato associativo, è stato condannato a 14 anni di carcere, 65.000 euro di
multa e all’interdizione dai pubblici uffici, insieme ad altri 13 ufficiali ed
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ex ufficiali del Ros a cui sono state comminate pene che vanno da un
anno e mezzo sino ai 14 anni: tra questi anche il colonnello Mario Obinu,
ex colonnello del Ros, ora in servizio presso l’Agenzia informazioni e si-
curezza esterna (AISE) del Sistema di informazione per la sicurezza della
Repubblica;

risulta agli interroganti che immediatamente dopo la condanna il
suddetto Generale abbia offerto le dimissioni dall’incarico ricoperto, ma
sia il Comandante generale dell’Arma dei Carabinieri, generale Gallitelli,
nonché il Ministro dell’interno on. Maroni, gli hanno subito confermato la
loro fiducia;

atteso che:

il comandante del Raggruppamento operativo speciale, costituito il
3 dicembre 1990 ai sensi dell’art. 12 del decreto-legge 13 maggio 1991, n.
152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,
avendo l’onere di coordinare l’attività di suddetto organo, svolge un ruolo
di grande responsabilità per il nostro Paese;

tra le delicate funzioni operative spettanti al ROS, unico organo in-
vestigativo dell’Arma dei Carabinieri e direttamente dipendente dal mede-
simo Comando generale, rientrano interventi immediati, ma anche di
lunga durata, in concorso con gli organi territoriali, in materia di: crimi-
nalità eversiva e terroristica, narcotraffico, sequestri di persona, sviluppo
dell’attività investigativa;

considerato che pur consci e rispettosi del principio di non colpe-
volezza dell’imputato sino al raggiungimento di una sentenza di condanna
definitiva, gli interroganti – considerata la particolare gravità delle accuse
per le quali il suddetto Generale è stato condannato in primo grado, non-
ché per la particolare delicatezza dell’incarico da lui ricoperto – ritengono,
per ovvi ed evidenti motivi di opportunità che indubitabilmente concor-
rono al buon andamento dell’amministrazione, che il Comando di detto
Raggruppamento operativo speciale non possa essere retto da un militare
coinvolto in inchieste giudiziarie di tale portata e per di più condannato in
primo grado,

si chiede di sapere:

alla luce dei fatti sopra citati, quali misure i Ministri in indirizzo,
per le parti di loro competenza, intendano adottare al fine di garantire l’o-
perato del Raggruppamento operativo speciale dell’Arma dei Carabinieri;

se intendano porre in essere ogni atto utile alla sostituzione del ge-
nerale Ganzer, senza attendere un’eventuale sentenza definitiva di con-
danna, la quale sancirebbe che uno dei più importanti organi investigativi
dello Stato è stato retto per anni da un reo dei medesimi reati che avrebbe
dovuto perseguire.

(4-03707)

BEVILACQUA. – Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e

dell’economia e delle finanze. – Premesso che:

all’interrogante risulta che alcuni cittadini extracomunitari prove-
nienti dall’America Latina, dopo aver soggiornato per un breve periodo

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 106 –

427ª Seduta (pomerid.) 22 settembre 2010Assemblea - Allegato B



in Italia, avrebbero acquisito, al compimento del 65º anno di età, il diritto
a percepire l’assegno sociale al pari dei cittadini italiani, pur non avendo
mai lavorato in Italia;

prima dell’introduzione della legge 30 luglio 2002, n. 189 (cosid-
detta «legge Bossi-Fini») i lavoratori extracomunitari che cessavano l’atti-
vità lavorativa e rientravano nel Paese d’origine potevano chiedere la li-
quidazione dei contributi versati;

secondo quanto previsto dal comma 13 dell’articolo 18 della legge
30 luglio 2002, n. 189, «in caso di rimpatrio il lavoratore extracomunitario
conserva i diritti previdenziali e di sicurezza sociali maturati e può go-
derne (...) al compimento del sessantacinquesimo anno di età anche in de-
roga al requisito contributivo minimo previsto dall’articolo 1, comma 20,
della legge 8 agosto 1995, n. 335»;

considerato che il comma 10 dell’articolo 20 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 prevede che «a decorrere dal 1º gennaio 2009, l’assegno so-
ciale di cui all’articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è
corrisposto agli aventi diritto a condizione che abbiano soggiornato legal-
mente in via continuativa, per almeno dieci anni nel territorio nazionale»,

si chiede di sapere:

se ai Ministri in indirizzo, ciascuno per quanto di competenza, ri-
sulti che cittadini extracomunitari residenti all’estero che hanno effettuato
domanda di erogazione dell’assegno sociale pur non avendo mai lavorato
in Italia percepiscano la pensione e in caso affermativo: a) se risulti il nu-
mero di detti cittadini extracomunitari che attualmente ne beneficiano e
l’entità di tali erogazioni; b) se risultino i criteri e le modalità di eroga-
zione del contributo;

se risulti quanti siano i cittadini extracomunitari in possesso dei re-
quisiti di cui al comma 10 dell’articolo 20 del decreto-legge n. 112 del
2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
che percepiscono la pensione e in che misura gravino sulle casse del-
l’INPS;

se risultino casi di pensioni erogate a cittadini extracomunitari non
in possesso dei necessari requisiti e, del caso, quali provvedimenti siano
stati posti in essere e a carico di chi;

se e quali provvedimenti i Ministri in indirizzo intendano porre in
essere al fine di evitare che la corresponsione delle pensioni ai cittadini
extracomunitari che non risiedono in Italia possa pregiudicare il godi-
mento di un diritto sociale fondamentale quale quello alla pensione per
i cittadini italiani che hanno contribuito alla crescita del Paese.

(4-03708)

GALLO. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti. – Premesso che:

gli articoli 90 e seguenti del decreto legislativo decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163 («Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
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vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»)
regolano le procedure per l’affidamento di incarichi professionali relativi
a servizi di ingegneria e architettura;

il comma 2 dell’articolo 91 del predetto decreto legislativo, in par-
ticolare, regola le procedure per l’affidamento di incarichi «di progetta-
zione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di dire-
zione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione
e di collaudo» il cui importo è inferiore a 100.000 euro;

per detta tipologia di incarichi il citato disposto legislativo richiede
il possesso di un curriculum professionale idoneo alla tipologia e all’im-
porto dell’incarico (articolo 120, comma 2-bis);

considerato che all’interrogante risulta che:

1) alcuni enti pubblici della provincia di Lecce avrebbero adot-
tato la prassi di richiedere nei bandi e avvisi pubblici per la selezione di
incarichi professionali di importi inferiori a 100.000 euro il possesso dei
requisiti economici e finanziari previsti per gli affidamenti di progetta-
zione di importo superiore a 100.000 euro;

2) sulla problematica, con determinazione n. 5 del 27 luglio
2010, si è pronunciata l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici
di lavori, servizi e forniture, stabilendo che: «In base al principio di pro-
porzionalità, la richiesta del possesso di requisiti minimi per la partecipa-
zione alla procedura negoziata deve essere strettamente connessa alla tipo-
logia ed all’importo dell’incarico, in quanto la richiesta di requisiti non
proporzionali allo specifico appalto potrebbe comportare il pericolo di
una indebita restrizione della concorrenza. Ne discende l’impossibilità di
utilizzare, per gli appalti di importo pari o inferiore centomila euro, i re-
quisiti previsti dalla normativa per gli affidamenti di progettazione di im-
porto superiore a centomila euro ed in particolare i requisiti economico-fi-
nanziari»;

3) nella medesima determinazione si specifica, inoltre, che: «Per
gli affidamenti pari o inferiori a centomila euro, i requisiti speciali richie-
sti ai partecipanti alla selezione possono essere determinati sulla base del-
l’articolo 63, comma 1, lett. o), del d.P.R. n. 554/1999). Resta, quindi,
esclusa la possibilità di richiedere i requisiti previsti per incarichi apparte-
nenti a fasce superiori di importo e, nello specifico, requisiti di natura eco-
nomico-finanziaria»,

si chiede di sapere se al Presidente del Consiglio dei ministri e al
Ministro in indirizzo, ciascuno per quanto di competenza, risulti quanto
sopra riportato e, in caso affermativo, se e in quali modi intendano inter-
venire al fine di promuovere l’adozione di uno strumento di interpreta-
zione autentica delle norme in materia di affidamento degli incarichi pro-
fessionali di importo inferiore a 100.000 euro e consentire, in tal modo,
agli uffici tecnici degli enti pubblici una corretta e omogenea applica-
zione delle stesse.

(4-03709)
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FASANO. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri

delle politiche agricole alimentari e forestali e dello sviluppo economico.

– Premesso che:

il Consorzio agrario interprovinciale di Salerno, Napoli ed Avel-

lino, è attualmente costituito da 30 Agenzie (punti vendita);

svolge prevalentemente attività di commercializzazione dei pro-

dotti destinati all’agricoltura ed all’allevamento con un importante ruolo

sociale finalizzato alla calmierizzazione dei prezzi sul mercato (concimi,

mangimi, anticrittogamici, macchine agricole eccetera);

complessivamente l’indotto, tra agenti, dipendenti ed impiegati

coinvolge oltre 100 famiglie, che direttamente e/o indirettamente traggono

il loro sostentamento dall’attività per conto del Consorzio;

la maggior parte dei locali ove sono ubicate le circa 30 agenzie e

la sede centrale sono di proprietà del Consorzio, che infatti possiede un

considerevole patrimonio immobiliare;

nonostante da numerosi anni l’azienda si trova in stato di liquida-

zione coatta amministrativa, al fine di salvaguardare il patrimonio e le at-

tività lavorative della stessa, sı̀ è proceduto con autorizzazioni, rinnovate

di volta in volta, all’esercizio provvisorio d’impresa;

considerato che:

lo scorso 11 giugno 2010, a seguito del tavolo anticrisi svoltosi

presso la sede dell’Assessorato provinciale al lavoro si giunse alla comune

convinzione di voler compiere tutti i tentativi possibili per evitare proce-

dure di mobilità per i lavoratori;

il diniego da parte dell’autorità di vigilanza, divisione VI della Di-

rezione generale piccole e medie imprese ed enti cooperativi del Ministero

dello sviluppo economico dell’autorizzazione alla prosecuzione dell’eser-

cizio d’impresa, richiesto sulla base di un nuovo piano di rilancio dell’at-

tività consortile, ha avviato le procedure di mobilità per i dipendenti e di

chiusura dei punti vendita;

sorge su un’area gravemente disagiata, costituisce comunque un’in-

dispensabile risorsa economico-occupazionale,

l’interrogante chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo, ciascuno per quanto di competenza, siano

a conoscenza delle cause che determinarono il diniego dell’autorizzazione,

alla prosecuzione dell’esercizio d’impresa;

se e quali provvedimenti il Governo, di concerto con la Regione

Campania e la Provincia di competenza, intenda adottare per attuare un

piano di rilancio che possa vedere la ripresa del ruolo voluto dal legisla-

tore per i consorzi agrari e dei livelli occupazionali.

(4-03710)
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Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, la seguente interroga-
zione sarà svolta presso la Commissione permanente:

13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni am-
bientali):

3-01586, del senatore Della Seta, sugli incidenti petroliferi connessi
alla raffineria padana SARPOM.
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